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Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Ambrosini, Berti Giuseppe fu Gio- 
vanni, Bertinelli, ChiefX, Di Fausto, Di Leo, 
Ferreri, Foderaro, Greco, Lombardini, hfattei, 
Pertusio, Spoleti, Storchi, Tanasco e Zerbi. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni di‘ logge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo 1s riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i se- 
guenti disegni di legge possano essere deferiti 
all’esame e all’approvazione delle Commissioni 
competenti, in sede legislativa: 

(( Approvazione dell’atto 20 gennaio 1951, 
aggiuntivo alla convenzione di concessione 
delle ferrovie secondarie della penisola Salen- 
tina, appr0vat.a con regio decreto-legge 22 ot- 
tobre 1931, n. 1480 )) (1896); 

(( Islituzione di un punto fraiic,o a Brin- 
disi’ )) (1900); 

(( Trattamento di quiescenza degli inse- 
gnanti elementari )) (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (1902); 

(( Riscatto obbligatorio dell’imposta stra- 
ordinaria immobiliare 1) (1904); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 5 mi- 
liardi e 500 milioni per la sistemazione del 
” Cavo Napoleonico ” a scolmatore delle pie- 
ne del fiume Reno )) (1905); 

(( Riliquidazione dell’assegno mensile spet- 
tante agli ufficiali e ai sottufficiali dell’Eser- 
cito, della Marina e dell’Aeronautica cessati 
dal servizio per riduzione dei quadri )) (i906); 

(( Concessione di un contributo straordi- 
nario a favore dell’Associazione nazionale tra 
le famiglie italiane dei Martiri caduti per la 
libertà della Patria )) (1907). 

Se non vi sono obiezioni, rimarr& cosi sta- 
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

Deferimento a Commissioni in sede legislativa 
di disegni e di proposte di legge presentati 
dal Governo o trasmessi da,l Senato. 

PRESIDENTE. Comunico che durante la 
sospensione dei lavori parlamentari sono stati 
trasmessi alla Presidenza i seguenti provvedi- 
menti: 

dal Ministro delle finanze: 
(( Esenzione dai diritti doganali a favore 

dello zucchero greggio este-ro importato a 

reintegro di zucchero raffinato nazionale 
esportato )) (1924) ; 

dal Ministro del tesoro: 
(( Sistemazione del credito agrario nella 

dal Ministro della pubblica istruzione: 
(( Norme transitorie per i concorsi a posti 

nei ruoli delle soprintendenze alle antichith e 
belle arti )) (1911); 

(( Aumento di un posto di professore di 
ruolo nella Facoltà di -scienze matematiche, 
fisiche e naturali dell’Università di Roma, da 
destinare all’insegnamento di fisica terrestre )) 

(1925); 

Regione ligure 1) (1919); 

dal Ministro dea trasporli: 
(1 Modifiche al testo unico delle norme per 

li1 tutela delle strade e per la circolazione, 
approvato con regio decreto 8 dicembre 1933, 
n. 1740, relativament,e ai requisiti fisici e mo- 
rali di cui devono essere in possesso gli aspi- 
ranti al conseguimento delle patenti di guida 
e i titolari delle stesse, in sede di revisione 1) 

(1921). 

dal Presidente del Senato: 
(( Modificazioni all’articolo 5 della legge 

30 luglio 1950, n. 575, contenente provvidenze 
a favore delle finanze dei comuni e delle pro- 
vincie )) (Approvato da quella V Commissione 
permanente) (1913); 

(( Concessione di un contributo dello Stato 
per la trasformazione dell’attuale superficie 
coltivata ad alcune varieh di tabacco nella 
varietit Bright Italia )I (Approvato da quella 
V Commissione permanenle) (1914) ; 

(( Abrogazione delle norme concernenti le 
integrazioni salariali ai portuali, contenute 
nel decreto legislativo luogotenenziale 9 no- 
vembre 1945, n. 788, e nel decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto 
1947, n. 869 )) (Approvato da quella X Com- 
missione permanente) (1915); 

(( Concessione all’Ente autonomo esposi- 
zione universale di Roma di un contributo di 
lire 100 milioni occorrente per lavori di ma- 
iiutenzione delle opere costituenti il patrimo- 
nio dell’Ente 11 (Approvato da quella Z Com- 
missione permanenle) (1917); 

(( Estensione delle norme agevolative ed 
elevazione dei limiti fissati alle stesse, di cui 
al decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 30 maggio 1947, n. 590 )) (Approcaio 
da quella V Commissione permanente) (1922); 

proposta di legge d’iniziativa dei senatori 
DI Rocco ed albi : (( Disposizioni, a favore dei 
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titolari di pensioni privilegiate ordinarie )) 

(Approvata da quella V Commissione perma- 
nente) (1912); 

proposta di legge d’iniziativa del senatore 
PEZZINI: (( Modificazioni alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, recante provvedimenti in mate- 
ria di avviamento al lavoro e di assistenza dei 
lavoratori involontariamente disoccupati )) 

(Approvata da quella X Commissione perma- 
nente) (1916). 

Ritengo che i disegni di legge - che sono 
stati stampati e distribuiti owero affissi 
all’albo nel termine regolamentare - e le pro- 
poste d’iniziativa parlamentare, approvate 
dalle Commissioni del Senato in sede delibe- 
rante, possano essere deferiti all’esame e al- 
l’approvazione delle competenti Commissioni, 
in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimarrd cosl sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Annunzio di presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che durante la sospensione dei lavori parla- 
mentari sono stati presentati alla Presidenza 
i seguenti disegni di legge: 

dal Ministro del  tesoro: 
(( Variazioni allo stato di previsione del- 

l’entrata, a quelli della spesa di vari Mini- 
steri ed ai bilanci di talune aziende autono- 
me, per l’esercizio finanziario 1950-51 )) (Se- 
condo provvedimento) (1923) ; 

dal Presidente del Senato. 
(( Norme integrative e di attuazione del 

decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, sulla 
istituzione di ruoli speciali transitori nelle 
Amministrazioni dello Stato )) (Modificato da 
quella I Commissione permanente) (975-B); 

(( Modificazioni dell’articolo 12 del testo 
unico delle norme per la protezione della sel- 
vaggina e per l’esercizio della caccia, appro- 
vato col regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016 )) - 
(Modificato da quello V l l l  Commissione per- 
manente) (1374); 

(( Aumento del contributo previsto dall’ar- 
ticolo 198 della legge 22 aprile 1941, n. 633, a 
favore delle Casse di assistenza e di previ- 
denza delle associazioni sindacali degli autori 
e scrittori e dei musicisti )) (Modificcto da 
g?relZa T’ Commissione permanente) (1737-B); 

(( Proroga della gestione del servizio di 
tesoreria per lo Stato )) (itlodificato da quella 
V Com,missione permanente) (1753-B). 

Sono stati stampati, distribuiti e tra- 
smessi: il primo alla Commissione compe- 
tente, gli altri alle Commissioni che giA li 
hanno avuti in esame. 

Sono dati infine presentati i seguenti al- 
tri disegni di legge: 

dal Ministro della difesa: 
(( Abrogazione del regio decreto-legge 

6 agosto 1937, n. 1736, convertito in legge con 
la legge 23 dicembre 1937, n. 2483, relativo 
alla disciplina dell’esecuzione in Italia delle 
sentenze pronunciate da tribunali militari 
stranieri nei confronti dei sudditi italiani )) 

(1928) ; 
(( Norme per i l  reclutamento dei commis- 

sari di leva )) (1929); 
(( Adeguamento del soprassoldo concesso 

agli ufficiali ed ai sottufficiali dei reggimenti 
alpini e di artiglieria da montagna dal regio 
decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1644 )) 

(1930) ; 

‘ d a l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: 

(( Modifiche al sistema contributivo del- 
l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti statali )) (1926). 

Saranno stampati, d i s t r h i t i  e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire quali dovranno esservi esaminati 
in sede legislativa. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge d’inizi,ativa del deputato Capa- 
lozza: 

(( Abrogazione dell’articolo 30, secondo 
comma, della legge 29 dicembre 1949, n. 958 )) 

(1918); 
(( Abrogazione dell’articolo 16, secondo 

c.omma, della legge 23 maggio 1950, n. 253 )) 

Avendo il proponente dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, le due proposte saran- 
no  stampate, distribuite e trasmesse alle 
Commissioni competenti. 

Altra proposta di legge è stata presentata 
dal deputato Giulietti : 

(( Emendamenti al testo unico delle leggi 
per la elezione della Camera dei deputati 
allo scopo di rendere possibile l’esercizio del 
voto elettorale ai marittimi fuori della loro 
abituale residenza per motivi di servizio o di 

(1920). 

lnvoro )) (1927). 
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Poiche il proponente ha dichiarato che in- 
tende svolgcrla, ne sarà fissata in seguito la 
data di svolgimento. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio: 

contro il deputato Viviani Luciana, per 
il reato di cui all’articolo 341 del Codice pe- 
nale (oltraggio aggravafo a un pubblico uf- 
ficiale) (Doc. 11, n. 305); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di 
cui agli articoli 57 e 595 del Codice ,penale 
e 13 della legge sulla stampa 8 febbraio 1948, 
n.  47 (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 306); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di 
cui agli articoli 57 e 595 del Codice penale 
e 13 della legge sulla stampa 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 307); 

cui agli articoli 81, 595 e 57 del Codice penale 
c 13 della legge sulla stampa 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamaziorre a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, 11. 308); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di 
cui agli articoli 57 e 595 del Codice penale 
e 13 della legge sulla stampa 8 febbraio 1945, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. I l ,  n. 309); 

contro il deputato Failla, per il reato di 
cui all’articolo 18 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(per ave7 preso la parola i n  un comizio IIOY 

autorizznto) (Doc. 11, n. 310); 
contro il deputato Grassi, per il reato di 

cui all’articolo 656 del Codice penale (pubbli- 
cazione di ?iotizie false e tendenziose) (Docu- 
mento 11, n. 311); 

contro il deputato Bcrgamonti, per il 
reato di cui agli articoli 266, 81 e 57 del Co-,  
dice penale (istigazione continztczta a disobbe- 
dire alle Zepgi) (Doc. 11, n. 312). 

Saranno stampate, distribuite e tràsmesse 
alla Giunta dompetente. 

contro il deputato Ingrao, pcr il reato di . 

Annunzio di decreti concernenti 
le a,mministrazioni locali. 

PRESIDESTE. Comunico che il ministro 
dell’interno, in adempimento a quanto pre- 
scritto dall’nrticolo 323 del testo unico della 

legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, 
n. 148, ha comunicato gli estremi dei decreti. 
del Presidente della Repubblica, emanat,i nel 
primo trimestre del 1951, relativi allo rciogli- 
mento dei consigli comunali d i :  

Valfernera (Asti); Gravina di Puglia 
(Bari); Grosseto. 

Ha inoltre comunicato, in ade.nipimento a 
quanto prescritto dall’articolo 149 dello stesso 
testo unico, gli cstremi dei decreti del Presi- 
dente della Repubblica, emanati nel primo 
trimestre del 1951, concernenti la rimozione 
dalla carica dei sindaci dei seguenti comuni: 

Valle Loniellina (Pavia); Sant’Angelo 
Lomellina (Pavia); Gambettola (Forlì); Busse- 
to (Parma); Crevalcore (Bologna); Coriano 
(Forlì); San Pietro in Casale (Bologna); Bu- 
drio (Bologna) ; Canneto sull’Oglio (Mantova); 
Sant’Angclo di Romagna (Forlì); Montoggio 
(Genova); Monterchi (Arezzo); Piombino (Li- 
vorno); Desenzano sul Garda (Brescia); Tra- 
sacco (L’Aquila); Lama Mocogno (Modena); 
Pincara (Rovigo) e Sant’Antonio di Susa 
(Torino). 

Sapanno depositati in Segreteria, a dispo- 
sizione dei dcputati. 

Annunzio di presentazione della relazione 
sulla situazione economica del Paese. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
del tesoro ha presentato alla Presidenza la 
relazione generale sulla situazione economica 
del paese per l’anno 1950 (Doc. IX, n. 2). 

SarA stampata e distribuita. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti ministeri 
risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
interrogazioni. 

La prima 6 quella dell’onorevole Capua, 
al ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, ((per conoscere le ragioni che sino ad 
oggi hanno impedito, e continuano ad ini- 
pedire, il normale funzionamento dei ser- 
vizi telefonici nell’ Italia meridionale, con 
gravissimo danno delle popolazioni locali, 
anche in questo campo trascurate nei con- 
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fronti, del trattamento preferenziale usato a 
quelle di altre regioni; e perché da parte de- 
gli organi responsabili non sia stato tenuto 
conto, a tempo debito, che, condizione es- 
senziale per l’inizio di una proficua attività 
da parte della Cassa per il Mezzogiorno, è il 
completamento della rete delle teleconiuni- 
cazioni nell’ Italia meridionale per adeguarla 
anzitutto alle necessità del traffico attuale e 
quindi al prevedibile sviluppo nei prossimi 
anni 1). 

Poiché l’onorevole Capua non è presente, 
all’interrogazione verrà data risposta scritta. 

Le seguenti interrogazioni, concernenti il 
niedesin?o argomento, saranno svolte congiun- 
tamente: 

Sansone, al ministro dell’interno, (( per 
conoscere se, a seguito della pubblicazione 
delle conclusioni cui è pervenuta una com- 
missione d’inchiesta, nominata dal‘ consiglio 
cornunale e denunziante gravi fatti che si 
attribuiscono ad alcuni amministratori della 
azienda tramviaria municipale di Napoli, non 
ritiene opportuno provocare gli idonei prov- 
vedimenti a tutela del pubblico danaro D; 

Colasanto, al ministro dei trasporti, 
(( per sapere se ed in che modo, intende inter- 
venire per risanare la azienda autofilotram- 
viaria napoletana e per far luce completa 
sullo sperpero di pubblico denaro derivante 
dall’azione di amministrazioni incapaci, di 
indegni rappresentanti dei lavoratori e di 
colpevoli funzionari di detta azienda. Sa- 
rebbe anche opportuno che la magistratura 
decidesse al più presto sulle denunzie pre- 
sentatele da molto tempo D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegreturio d i  Stato per Z’in- 
t c m o .  L’azienda autofilotraiiviaria del comune 
di Napoli è sottoposta alla disciplina delle 
norme contenute nel testo unico 15 ottobre 
1925, n. 2578, delle leggi sull’assunzione di- 
retta dei pubblici servizi da parte dei comuni 
e delle province. 

In base. a tale disciplina, la vigilanza sulle 
aziende, ai termini del quarto comnia dell’ar- 
ticolo 2 del citato testo unico del 1925, spetta 
al consiglio coniunale, ìl quale ha esperito 
accurate indagini sull’andaniento della ge- 
stione dell’azienda a mezzo di apposita coni- 
niissione da esso nominata. 

In tale sede è stato accertato che l’attuale 
coinn1.issione amininistratrice ha iniziato l’ope- 
ra di riorganizzazione dell’ente, trovato in 
gravi difficoltà, riorganizzazione-.che non può 
però procedere se non gradualmente, data 
anche l’inadeguatezza dei mezzi. 

In base a tali indagini emersero alcune re- 
sponsabilità, che hanno dato luogo- a regolari 
azioni giu diziarie a carico dei colpevoli, mentre 
talune altre deficienze sono state già eliminate 
o sono in via di eliminazione. È da notare che 
il consiglio comunale non ha ritenuto di 
avvalersi della facoltà concessagli dall’arti- 
colo 18 del citato testo unico, n. 2578; né, allo 
stato delle cose, il Ministero ritiene ricorrano 
gli estremi previsti dalla legge per un inter- 
vento di ufficio delle autoritk governative. 
Tuttavia sono state impartite opportune 
istruzioni al prefetto perché l’andamento della 
azienda sia seguito con la massima attenzione, 
al fine di affrettare il risanamento e la riorga- 
nizzazione dell’azienda stessa, che dopo i 
duri anni immediatamente posteriori alla 
guerra è da augurarsi abbia a rispondere 
pienamente alle esigenze del pubblico e 
all’interesse del comune. 

Quanto all’interrogazione dell’onorevole 
Colasanto, risponderÒ anche per il ministro 
dei trasporti. 

In base alle risultanze dell’ispezione ese- 
guita da funzionari dei Ministeri dei trasporti 
e dell’interno, e dell’inchiesta effettuata da 
apposita commissione nominata dal consiglio 
comunale di Napoli, si ha ormai un’adeguata 
conoscenza delle cause che perturbano il rego- 
lare andamento della locale azienda autofilo- 
tramviaria e ne ritardano il ritorno ad una 
piena efficienza. , 

È risultato però che - a parte i casi, non 
imputabili agli amminist.ratori, già a cogni- 
zione dell’autoritd giudiziaria, cui spetterà di 
decidere nella propria competenza, e alcune 
deficienze già superate o in via di supera- 
mento - nessun addebito specifico può essere 
fatto agli attuali amministratori dell’ente i 
quali, anzi, hanno gia iniziato l’opera di risa- 
naniento, che tuttavia per la difficoltà che 
,essa presenta e per la molteplicità delle que- 
stioni che investe non potrà realizzarsi se non 
con la necessaria gradualità. 

Comunque, sono state impartite oppor- 
tune istruzioni al prefetto affinché l’anda- 
mento dell’azienda sia seguito con la massima 
attenzione, al fine di affrettare il risanamento 
dell’azienda stessa, secondo un progranima 
organico. 

PRESIDESTE. L’onorevole Sansone ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANSONE. Onordvoli colleghi, non sono 
sodisfatto ddla risposta dell’onorwole sotto- 
segretario per una ragione molto semplice. 
I1 consiglio comunale di Napoli nominò una 
commissione d’inchiesya sulla g?stione del- 
l’azienda tranviaria. La commissione d’in- 
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chiesta ha accertato gravissime irregolaritk a 
danno degli amministratori; irregolarita non 
dovute a disonestà, ma certamente a cattkva 
gestione dei molti miliardi che sono stati ero- 
gati dall’azienda tramviaria di Napoli. Si è 
chiesto al consiglio comunale che questa in- 
chiesta formasse oggetto di provvedimenti 
seri e gravi sia a carico degli amministratori, 
che della giunta comunale (o della maggio- 
ranza) che è diretta amministratrice del- 
l’azienda tranviaria. I1 consiglio comunale, 
nella sua maggioranza, seguendo gli stessi 
sistcmi che noi lamentiamo in questa Camera, 
non ha ritenuto di adottarc alcun provvedi- 
mento. Ci siamo rivolti al Ministero dell’in- 
temo,  il quale anche oggi ci conferma che non 
crede opportuno avvalersi della facolta d’uf- 
ficio per emettere i provvedimenti opportuni 
quando, invece, è assodato che molti miliardi 
sono stati sperperati nella citth di Na- 
poli. 

Questo Governo, che è cosi ligio contro i 
sindaci allorquando innalzano una colomba 
della pace, non crede di avvalersi del suo 
diritto quando, invece, si sperpcrano mi- 
liardi !... 

Non dico altro. Questo basta a giustificare 
perché non sono sodisfatto ma sono anzi indi- 
gnato ! 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
temo.  Vi sono azioni giudiziarie in corso. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cola- 
santo non è presente, alla interrogazione 
sarA data risposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Pie- 
trosanti, ai ministri del lavoro e previdenza 
sociale, dei lavori pubblici e al ministro Cam- 
pilli, (( per conoscere se non ritengano utile ed 
opportuno di far procedere al rimboschimanto 
dei monti Lepini, Aurunci e Mainarde con un 
piano organico e non framnientario, con piante 
collocate a dimora, in terrazze, prevalent,e- 
mente a prodotti industrializzabili, come ulivi, 
mandorli, ecc., invece che con piante di alto 
fusto, di lenta crescita e di più lontano e mi- 
nore realizzo di reddito e di inferiore occupa- 
zione di mano d’opera. La detta sistemazione 
a terrazze, occuperebbe immediatamente nu- 
merosi disoccupati dei predetti monti, ed 
imbriglierebbe subito le acque piovane,” con 
grande intuibile beneficio per l’economia nion- 
tana, nonché per le canalizzazioni, soprattutto 
dell’Agro Pontino e delle altre pianure in 
genere, che ora spesso si ostruiscono per la 
impetuositti delle acque, che allagano vastis- 
sime zone Seminate, causando ingenti danni 
e gravoso e dispendidso lavoro della canaliz- 
zazione predetta D. 

Poiche l’onorevole Pietrosanti non, b pre- 
sente, all’interrogazione sarti data risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Pe- 
trone, al ministro degli affari esteri, u per 
sapere se gli risultino esatte le notizie di 
stanipa sia relative ad una iniziativa legisla-’ 
tiva presa da alcuni membri del Congresso 
degli S. U. per permettere all’Italia di utiliz- 
zare, nel giro di qualche anno, anche le quote 
d’immigrazione di cui non ha potuto usufruire 
negli anni di guerra; e sia relativearecenti 
dichiarazioni di un funzionario competente 
del governo di Washington, che prevede negli 
S. U. per .la pr0ssim.a primavera, una defi- 
cienza di manodopera agricola di 300-400 mila 
unitti, che poi, secondo un bene informato 
giornale, si vorrebbe richiedere ai pa.esi del- 
l’America latina. Se questa B la situazione, 
l’interrogante chiede altresì di conoscere quale. 
azione sta svolgendo il nostro Governo affin- 
che quello di Washington anzitutto appoggi 
presso il Congresso la su cennata iniziativa 
legislativa ed in generale voglia considerare, 
nell’attuazione del vasto piano di superpro- 
duzionc agricola preannunziato dal presidente 
Truman, i molteplici vantaggi che importe- 
rebbe la utilizzazione di manodopera italiana, 
troppo esuberante per poter essere occupata 
in patria )I. 

L’onorevole sottosegretario di Stet.0 per 
gli affari esteri ha facoltg di rispondero. 

DOMINEDO’, Sottosegretario d i  Stato per 
gl i  affari esteri. Circa la possibile utilizzazione 
della quota di emigrazione italiana negli 
Stati Uniti., non utilizzata negli anni bellici, 
rispondo subito che questo problema è stato 
e sta vivamente a cuore al Governo, il quale 
ha avviato tut t i  i passi possibili affinché esso 
potesse trovare una soluzione idonea. Sul 
piano delle possibili soluzioni, abbiamo gi& 
una serie di emendamenti alla legge di emmi- 
grazione americana, presentati a l  Congresso 
in quest,o senso, dei quali uno nell’ultima ses- 
sione. Ma aggiungerò (sebbene. ciÒ possa es- 
sere suscettibile di sviluppi) che da parte 
nostra si tiene sempre presentc la eventuali- 
td di risolvere il problema non solo sul pia- 
no  legislativo, con ltb difiicoltà inerenti ad 
ogni presentazione di legg:! al Coiigresso, ma 
altresì, se del caso, sul piano esecutivo, lad- 
dove il Governo ameiicano riconoscesse la tesi, 
già prospettata dal Governo italiano, per cui 
non si èdeterminata una vera e propria de- 
cadenza formale per il mancato utilizzo delle 
aliquote in ‘periodo bellico: venuta meno la 
causa, se ne rimuoverebbero così gli effetti. In 
questo modo, il problema potrebbe esse- 
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re risolto in modo ancor più agevole, se- 
condo la tesi da noi sostenuta, per le normali 
vie diplomatiche, sul terreno delle delibe- 
razioni dell’esecutivo anziché del legislativo. 

L’onorevole interrogante domanda poi 
quali possibilita vi siano per l’utilizzo -di ma- 
no d’opera, italiana in relazione alla domanda 
del mercato americano, particolarmente nel 
settore agricolo, nell’attuale congiuntura eco- 
nomica statutinense. 11 punto è, inpubbia- 
mente, interessante; ma, come l’onorevole 
interrogante stesso si fenderà conto, richiede 
evidenti sviluppi in ordine ai possibili orien- 
tamenti del domani. Posso assicurare che, 
anche su questo punto, i l  Governo sente 
i! dovere della estrema vigilanza poiché 
ritiene di essere legittimamente convinto che 
prospettare tutte le possibilità dell’utilizzo 
della mano d’opera nazionale finisca per 
rispondere a un problema di interesse in- 
ternazionale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Petrone ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

PETRONE. Poiché mi rendo conto delle 
difficoltà molteplici riguardanti le due que- 
stioni da me toccate nell’interrogazione, mi 
dichiaro sodisfatto della risposta. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Invernizzi Gabriele, al ministro 
della difesa, (( per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare. nei confronti del co- 
mando Ia Z. A. T. (zona aeronautica territo- 
riale) di Milano, che per l’espletamento della 
normale assistenza natalizia, a favore degli 
avieri ed ex avieri ricoverati in sanatorio 
(esempio: villaggio sanatoriale di Sondalo), si 
è servito del N. O. D. A. S., organizzazione 
di provata emanazione del M. S. I., contro 
il quale è stato predisposto un progetto di 
legge da parte del Consiglio dei ministri 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
difesa ha facoltà di rispondere. 

VACCARO, Sottosegretario d i  Stato per la 
difesa. All’assistenza del personale dell’aero- 
nautica ricoverato presso i sanatori esistenti 
nell’ambito della circoscrizione della prima 
zona aerea territoriale viene provveduto sulla 
base delle schede segnaletiche compilate su 
apposito stampato dai singoli interessati. 
Dette schede vengono raccolte e trasmesse al 
comando Z. A. T. da fiduciari dell’aeronautica 
ricoverati presso ciascun istituto, scelti, in 
linea di massima, su indicazione dei direttori 
degli istituti stessi. 
. I1 fiduciario per il sanatorio di Sondalo 
era l’aviere in congedo Luci0 Busca, segnalato 
dal direttore del villaggio sanatoriale quale 
elemento di sicura fiducia. 

I1 Busca, nel restituire le schede compilate, 
si è servito di carta intestata del (( Nodas D, e 
solo per tale mezzo il comando della zona è 
venuto a conoscenza che il Busca aderisce a 
detta organizzazione. 

CiÒ premesso, si assicura in modo tassativo 
l’onorevole interrogante che l’assistenza di cui 
trattasi non è stata effettuata tramite l’accen- 
nata organizzazione. Si soggiunge altresì che 
il comando della Ia 2. A. T. ha subito provve- 
duto alla sostituzione del Busca nel suo incari- 
co emanando inoltre disposizioni atte ad evi- 
tare il ripetersi di incidenti simili. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gabriele In- 
vernizzi ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

INVERN IZZ I GABRIELE. Evidente- 
mente .la cosa riveste carattere di una .certa 
gravità, in quanto - a mio avviso - implica 
una responsabilità diretta del comando delle 
forze aeronautiche e anche del comando della 
marina, perché, subito dopo la mia interro- 
gazione, quest’ultimo ha adottato lo stesso 
procedimento. 

Una cosa, sulla quale in parte posso anche 
dichiararmi sodisfatto, ma che per altro mi 
meraviglia, B che questo Busca sia st,ato se- 
gnalato attraverso. il commissario del vil- 
laggio. Ora, il commissario del villaggio è un 
funzionario governativo, in quanto il villag- 
gio B allp dirette dipendenze dell’Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica, 
e questo Busca I? un ex ufficiale della repub- 
blica sociale italiana, se non vado errato, 
retrocesso a sottufficiale di governo proprio 
per la sua posizione politica. 

Quindi, l’Alto Commissariato avrebbe do- 
vuto avere cognizione di ciò, e così lo stesso 
comando Z. A. T. avrebbe dovuto conoscere 
costui che era ed è ancora un suo dipendente, 
seppure degradato. 

La cosa che riveste, a mio avviso, una 
certa gravità è che il fatto è avvenuto larga- 
mente in collusione con il Movimento sociale 
italiano, pprché è stato annunziato a più 
riprese tramite la radio del villaggio l’avviso 
che chi voleva questi pac,chi doveva rivol- 
gersi ai (( Sodas N, e sappiamo che al villag- 
gio sanatoriale di Sondalo non è possibile 
trasmettere niente se non previa autorizza- 
zione. Tant’è vero che, in occasione della 
mostra dei lavori degli ammalati, l’avviso 
che la presentazione delle opere si poteva 
protrarre di un altro giqrno 6 arrivato agli 
ammalati stessi con ritardo, perché mancava 
l’autorizzazione per poter trasmettere questo 
annunzio, 

. 
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Quindi, 6 evidente che non è solo un fatto 
casuale: è stata concessa sia per l’aeronautica 
che per la marina la trasmissione di queste 
comunicazioni. 

Ma, pur avendo destituito il  Busca, pur 
essendosi impartite disposizioni perché ciò 
non abbia a ripetersi, si è continuato su 
questa strada. La mia interrogazione era 
arrivata per tempo: si poteva evitare che i 
pacchi venissero distribuiti attraverso i (( No- 
das )), anche perchè, prima della mia interro- 
gazione, una mia telefonata a l  Ministero 
dell’aeronautica aveva chiesto che fossero 
presi i provvedimenti del caso, tanto che 
parecchi malati hanno dovuto rinunciare, e 
hanno rinunziato, perché si soil sentiti indi- 
gnati e non hanno voluto assolutamente 
sottostare a tale imposizione che faceva loro 
obbligo di presentarsi alla sede del suddetto 
Movimento. 

Sembra quindi chiara la collusione fra il 
M. S. I . ,  comando aeronautico, marina e le 
stesse autorith del villaggio, che sono cosl 
pronte a perseguitare i democratici, a requi- 
sire la stampa democratica, a vietare ogni 
riunione con il pretesto che la politica di- 
sturba gli ammalati e non disdegnano, in- 
vece, di concedere l’autorizzazione affinchk 
vengano tenute messe in suffragio di Musso- 
lini, come 6 avvenuto al V e al I)(. padi- 
glione il 28 ottobre 1950. 

Eppure non mancano al villaggio le pos- 
sibilità di rivolgersi a degli organismi pih 
vicini alle forze armate. Vi 8,  anzitutto, lo 
stesso commissario, che è un funzionario 
governativo; vi è l’associazione combatten- 
tistica dei reduci, vi è l’A. N. P. I. ed altre. 
organizzazioni similari. Vi è, nello stesso vil- 
laggio, un comando dei carabinieri. Come si 
vede, non mancava a i  comandi militari la 
possibilità che un’azione di questo genere 
fosse fatta in una forma diversa. 

Prendo atto che sono stati predisposti 
provvedimenti al fine di evitare il  ripetersi 
di fatti  di tal genere. PerÒ vorrci che il Go- 
verno prendesse quei provvedimenti neces- 
sari non solo affinché questi fatti  non si ripe- 
tano, m a  anche perché non si ripetano sccne 
simili a quelle descritte, promuovendosi all’in- 
terno del sanatorio una vera vita democratica. 

P R E S I D E N T E .  Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Sansone, al ministro dell’in- 
terno, (( per conoscere se non ritiene urgente e 
doveroso rendere noto il risultato della inchie- 
sta fat ta  eseguire .dal prefetto Zanfraniundo 
su tu t ta  l’attività del comune di Kapoli )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato  per 
l’interno h a  facoltd di rispondere. . 

B U B B I O ,  Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. da premettere che l’ispettore generale 
Zanframundo non venne incaricato in via 
straordinaria, m a  unicamente per eseguire 
gli accertamenti che il prefetto ha  il diritto 
di ordinare nei riguardi di qualsiasi comune. 
Questi accertamenti non hanno, dunque, 
avuto carattere di eccezionalità, ma di asso- 
luta normalitd. Comunque, da tali accerta- 
menti, vagliati dall’autorità competente, nulla 
venne accertato di particolarmente grave per 
cui occorressero proGvedim.enti a carico di 
eventuali responsabili. 

P R E S I D E N T E .  L’onorevole interrogante 
ha -facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANSONE. Anche questa volta, come gli 
onorevoli colleghi intuiscono, non Sono sodi- 
sfatto, e non già per partito preso, m a  per 
una ragione molto semplice. Poco anzi ave- 
vamo chiesto dei provvedimenti a seguito 
di un’inchiesta sulla gestione dell’aeienda 
tramviaria, e non se ne fa niente. 

Ora, su tut ta  la gestione del comune di 
Napali (compresa l’azienda tranviaria) noi 
non chiediamo provvcdimenti, m a  chiediamo 
di conoscere l’inchiesta. I1 Governo, invece, 
elude. Esso dice che ritiene che non vi siano 
da prendere provvedimenti. Coiiiunque il con- 
trollo della cittadinanza di Napoli non c’6. 

Quindi non è che io non sia sodisfatto; il 
fatto. B che voi ci mettete in condizioni di non 
potervi controllare. Voi attuate quel vostro 
sistema di governo, che è come una dittatura. 
Sarà una dittatura clericale, m a  6 sempre 
dittatura ! 

B U B B I O ,  Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 
terno. Vi è un consiglio comunale che funziona: 
v i  6 la minoranza; vi B la possibilità, quindi, 
di ampia opposizione e di critica. contro l’ope- 
rato di quella amministrazione. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

P R E S I D E N T E .  Segue l’interrcgazione del- 
l’onorevole Tremellrni, al ministro del tesoro, 
((per sapere se il Governo, presa ccnoscenza 
dell’alta quota di spesa di amministrazione 
delle banche in rapporto a i  fcndi ammini- 
strati, dei bassissimi interessi attribuiti a i  
depositanti e dei larghi profitti da esse banche 
ccjnseguiti, ncm intenda esercitare un’azione, 
o comunque suggerire nicdi concreti per 
diminuire il costo di gestione delle banche, 
la cui influenza sul costo del danaro raggiunge 
livelli eccezionalmente alti  in Italia, e per 
incoraggiare con saggi meno esigui la forma- 
zione di risparmio bancario )). 
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L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facolta di rispcndere. 

AVANZINI, Sottosegretario di Stato pey 
i l  tesoro. Chiedo venia alla Camera se, date 
l’importanza e la suggestivita dell’argomento, 
la mia risposta sara alquanto diffusa. 

La misura, indubbiamente elevata, rag- 
giunta dalle spese, dl amministrazione delle 
aziende di credito non dipende da un peg- 
giorato assetto organizzativo dei complessi 
aziendali, ma dalle ripercussioni delle vi- 
cende monetarie dal 1938 in poi. Invero, il 
sistema bancario svolge, dal 1945, una quan- 
tita di lavoro di gran lunga superiore a 
quello del 1935, dato che: è considerevol- 
mente diminuito il valore reale delle singole 
giacenze dei conti correnti, nei libretti di 
risparmio, nei depositi a custodia, ecc. mentre 
è aumentato il numero delle partite animini- 
strate; la clientela ricorre agli istituti di 
credito per operazioni che, avuto riguardo 
al valore reale, sono di molto inferiori a 
quelle del 1935; talune operazioni (ad esem- 
pio quelle valutarie) sono divenute quanto 
mai complesse, provocando un considerevole 
aumento di lavoro per la istituzione delle 
pratiche e per il controllo successivo; è au- 
mentata la rete degli sportelli bancari per 
andare incontro alle esigenze del pubblico. 
Da tali circostanze consegue che il personale 
delle aziende di credito, anziché diminuire 
in relazione alla contrazione subita, in valore 
reale, dalle risorse a disposizione delle aziende, 
ha dovuto essere, invece, adeguato al maggior 
volume di lavoro, ed e aumentato di numero, 
sia in valore assoluto, sia in rapporto ai mezzi 
amminjstrati. Nel 1945, infatti, le risorse 
bancarie si sono ridotte, in valore reale, sino 
al 36 per cento della consistenza del 1938, 
e soltanto negli anni successivi, dopo qualche 
oscillazione, a fine 1950, a circa l’SO per cento 
del valore prebellico. I dipendenti, invece, 
sono aumentati come numero di circa il 60 
per cento, per cui ad ogni impiegato corri- 
spondono attualmente in media 27 milioni 
di mezzi, contro circa 68 che si corrisponde- 
vano, in lire attuali, prima della guerra. Se 
si considera, poi, che la percentuale delle 
spese per il personale raggiunge i nove decimi 
del totale degli oneri di amministrazione, si 
può spiegare l’elevatezza raggiunta dai costi 
bancari, la quale non deve $lindi essere posta 
in relazione con l’organizzazione dei servizi 
ma deve essere spiegata con i fatti obiettivi 
cui sopra è accennato. 

In merito alle affermazioni dell’onorevole 
interrogante circa i (( bassissimi interessi at- 
tribuiti ai depositanti )) ed ai larghi pro- 

fitti 1) conseguiti dalle aziende di credito, si 
osserva che essi non possono essere riguardati 
senza tener conto dei cambiamenti interve- 
nuti dopo la guerra nella struttura risorse- 
impieghi del nostro Sistema creditizio. A tale 
riguardo B da tener presente che i depositi 
bancari sono ancora lontani dal raggiungere‘ 
in valore reale, il livello del 1938: infatt.i, pur 
avendo avuto dei notevoli incrementi rispetto 
ai valori minimi raggiunti negli anni imme- 
diatam.ente successivi alla guerra (36 per 
cento del valore prebellico nel 1945, 44 per 
cento nel 1946 e 35 per cento nel 1947), essi 
cost.ituivano, come già detto, a fine 1950 
ancora solo 1’80 per cento circa dei mezzi a 
disposizione delle aziende di credito nell’an- 
teguerra; gli impieghi complessivi segnano 
tuttora una diminuzione di circa il 30 per 
cento, sempre in valore reale; inoltre, gli 
impieghi in valori pubblici, sui quali le ban- 
che percepiscono un reddito assai più mode- 
sto di quello tratto dalle operazioni di cre- 
dito ordinario, ;i sono mantenuti presso a 
poco allo stesso livello dell’anteguerra; essi, 
in proporzione al totale degli impieghi, 
hanno assunto invece una percentuale sen- 
sibilmente più elevata che nel 1938. 

Le spese di amministrazione, per i nio- 
tivi dianzi esposti, sono considerevolmente 
aumentate, e, salvo i limitati progressi at- 
tuabili con la razioiializzazione dei servizi 
bancari, non possono presumibilniente essere 
riportate entro i livelli prebellici, se non con 
il ritorno alla nornzalita del mercato del de- 
naro. 

D’altro canto, i dividendi, oltre ad essere 
troppo limitati per giustificare una presunta 
particolare prosperita della gestione bancaria, 
sono attribuibili a capitali molto modesti, e 
non rivalutati rispetto all’anteguerra; i pa- 
trimoni delle banche, oggi di circa 43 mi- 
liardi, sono ben lungi dal raggiungere la cifra 
di 360 miliardi, quale si avrebbe se si cal- 
colassero in lire attuali i 7,5 miliardi di pa- 
trimoni aziendali del 1938. 

In linea, poi, più generale si deve osservare 
che il distacco tra remunerazione dei depositi 
e costo del credito - maggiore da noi che in 
paesi economicamente più ricchi e, di conse- 
guenza, tecnicamente piu progrediti - è il 
riflesso della nostra stessa relativa poverta di 
risparmio e dell’eccedenza di manodopera. 
Come si e indicato in precedenza, in Italia 
abbiamo in media un impiegato ogni 27 mi- 
lioni circa di depositi e conti correnti. Poiché 
un impiegato costa in media - includendo 
tutt i  gli oneri sociali, gli accantonamenti per 
l’indennità di liquidazione, ecc. - circa un 
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milione di lire all’anno, per ogni 27 lire di 
deposito abbiamo un costo annuo, imputabile 
al solo personale, di una lira. 

Ben diversa è la situazione dei paesi ai 
quali più facilmente si volge lo sguardo. Negli 
Stati Uniti vi è in media un impiegato per 
oltre 360 mila dollari di depositi, equivalenti 
a circa 230 milioni di lire; il rapporto tra 
costo e deposito, lungi dal nostro di 1 a 27, 
6 di 1 a 140. In Svizzera vi è in media un 
impiegato per circa 729 mila franchi di depo- 
siti, equivalenti a circa 103 milioni di lire; il 
rapporto Ira costo di personale e depositi è 
di 1 a 68. In Inghilterra vi è nella media un 
impiegato per 80 mila sterline di depositi, 
equivalenti a 140 milioni di lire. 

Si deve giungere, in realtà, alla Francia, 
ad un paese dove i tassi passivi ed i tassi 
attivi effettivi sono, grosso modo, vicini ai 
nostri, per rilrovare dei rapporti di cbsto e 
possibilità di profitti del nostro ordine di 
grandezza. In quel paese troviamo all’incirca 
un impiegato per 15 milioni di franchi di depo- 
siti, equivalenti a poco più di 27 milioni di lire, 
ossia vediamo ripetersi lo stesso ra.pporto ita- 
liano. 11 rapporto tra costo del personale e 
depositi, inferiore a quello it,aliano, dovrebbe 
essere intorno ad 1 franco di costo per 30 o 
poco più franchi di depositi. 

La questione della razionalizzazione dei 
servizi bancari e della attuazione di accorgi- 
menti atti a ridurre gli oneri di gestione, solle- 
vata dall’onorevole interrogante, 8, come si è 
accennato, questione che nel nostro paese va. 
in gran parte al di la del ristretto campo delle 
banche e degli accorgimenti che esse possono e 
debbono adot,tare per ridurre gli oneri, giac- 
chh concerne il problema generale dell’elevato 
costo che deve essere riservato nella combina- 
zione dei fattori prcduttivi alla manodopera, 
anche a discapito di processi e metodi pro- 
duttivi più razionali e meno gravosi. Tuttavia 
detta questione è attenlamente seguita, e il 
problema della razionalizzazii me dei servizi 
bancari e da tempo oggetto di studio presso 
l’associazicrne bancaria italiana, appunto nel- 
l’intento di ridurre gli oneri amministrativi. 
Qualche risultato positivo è stato già acqui- 
sito con l’inlroduzime di talune riforme orga- 
nizzative di carattere interbancario, e con 
l’aggicmamento di taluni procedimenti adot- 
tat~i dalle pubbliche autorità o da enti che 
hanno stretta attinenza con il campo di att.i- 
vit& bancaria. 

L,’ultima questione, infine, se cioè I’au- 
mento dpi tassi passivi possa incoraggiare la 
formazionc di risparmio bancario, ci‘ induce a 
ricordm? com:’ sia ganeralmpnte caduto l’liso 

di remunerare i depositi bancari, o percbh si 
pagano saggi d’interesse ancora inferiori ai 
nostri, come in Francia, o non si pagano 
affatto interessi, come nei paesi anglosassoni, 
dove anzi, attraverso le commissioni sui movi- 
menti dei depositi, avviene che sia il deposi- 
tante a pagare alla banca e non viceversa; 
inoltre, quasi ovunque, il ribasso del saggio 
degli interessi sui depositi B stato la risul- 
tante di un processo graduale, attuato con 
l’attenzione rivolta agli effetti di tale riduzione 
sull’amusso di capitali apprtmabili. 

Nel caso specifico attuale del nostro paese, 
devesi aggiung::re che un aumento dci tassi 
bancari passivi porrebbe in serie diffìcoltA i 
bilanci economici degli istituti di crcditu c 
110n solleciterebbe il risparmio vorso gli spor- 
telli bancari in quant.ita rilr!vabilc!; infatti 
una maggiorazione dei tassi passivi, SP limi- 
tat8a, non sospingnrcbbe coloro che tengono 
somme in contanti a depositarle in banca; 
sn fosse, invece, considerevole, verrebbe ad 
imprimer(> prevalentemente una deviazione 
verso lo bancho di disponibilitB prtwntemen te 
; tmii~nti  verso i buoni del trsoro e lt. cassc di 
risparmio postali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Treinelloni 
ha facolt& di dichiarare se sia sodisfatto. 

TREMELLONI. Ringrazio l’onorevole 
sottosegretario per la sua cortese risposta. Mi 
spiace di non potermi dichiare completaniente 
sodisfatto, perchi! in questa risposta il Go- 
verno si è messo semplicemente nella condi- 
zione di estraneo osservatore: ha tentato di 
spiegare i fenomeni ed ha tentato di giustifi- 
carli con semplici spiegazioni. Ma il Governo 
non ha detto se, viceversa, sia possibile fare 
qualche cosa nel senso da me desiderato e sug- 
gerito. 

Ora, io riconosco la gravità delle riserve, 
che devono essere tenute in conto da parte di 
chi si accinge a considerare dei fenomeni della 
nostra vita bancaria; riconosco che bisogna 
andare cauti nel giudicare in materia di costi 
aziendali; riconosco anche che l’apparato 
bancario italiano è stato generalmente diretto 
con intelligenza e con capacità; riconosco, 
infine, che gli effetti della inflazione sono stati 
corrosivi ai fini della struttura di numerose 
aziende e quindi anche di quelle bancarie. Ma 
il probleina rimane: riiiiane un problema di 
tassi altissimi, di cui soffrono le piccole e nae- 
die industrie, soprattutto, e di cui si lamentano 
ogni giorno non Solo gli imprenditori ma 
tutt i  i cittadini utenti del Servizio bancario. 

La verità è che noi abbiamo un sistema 
bancario che probabilinente è pletorico, o è 
divenuto pletorico rispetto all’entità dei fondi 
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amministrati, e certo 6 stato irrigidito dalla 
formazione del cartello bancario. 

Io vi vorrei citare rapidamente qualche 
cifra, in aggiunta a quelle menzionate dal- 
l’onorevole sottosegretario. 

I1 complesso bancario è passato da 54 mila 
dipendenti nel 1938 ad 85 mila, vale a dire 
ha il 60 per cento in più di dipendenti, inen- 
tre amministra soltanto il 70 per cento del 
valore reale del denaro che amministrava 
nel 1938. 

Gli sportelli sono passati da 7384 a 7592 
e quindi i dipendenti per sportello da 7,2 
a 11,1. 

La pecentuale delle spese di amministra- 
zione rispetto ai fondi ainniinistrati è passata 
da 2,16 a 4, 88, cioh si è moltiplicata presso- 
ché per 2,5. 

I1 volume patrinioniale medio ammini- 
strato da ciascuno sportello, in lire 1938, h 
sceso da 14,2 a 9,3 milioni. 

I1 volume di affari nranovrato da ciascun 
dipendente in media è diminuito del 42,5 
per cento. 

Ora, se noi poniamo a raffronto la nostra 
struttura bancaria con quella di altri paesi, 
abbiamo immediatamente la sensazione che 
si tratta di una struttura che va profon- 
damente ammodernata e razionalizzata. 

I 7600 sportelli nostri sono quasi la metd 
di quelli esistenti negli Stati Uniti, che hanno 
una superficie ed un potenziale economico 
25 volte maggiore; e sono il doppio, per esem- 
pio, di quelli esistenti in Francia, che ha il 
doppio del potenziale economico nostro. 

Noi non possiamo qui evidentemente 
approfondire l’argomento nel breve spazio 
riservato ad _una interrogazione. PerÒ è evi- 
dente l’importanza che il Governo studi 
attentamente e profondamente questo pro- 
blema e non si limiti a (( spiegarlo )) semplice- 
mente, come potrebbe fare un osservatore 
estraneo al problema. 

A mio avviso, tutte queste cifre dovreb- 
bero indurre il Ministero del tesoro a conside- 
rare con attenzione la efficienza e la funzio- 
nalità di t u t t o  il sistema bancario italiano. 
Ed io chiedo da parte mia al ministro del te- 
soro che riferisca al Parlamento con maggiori 
dettagli su tale questione. 

l?3 possibile, per esempio, una revisione 
dell’attuale situazione determinata dal car- 
tello bancario ? Io non nego che il regime 
controllato possa offrire dei vantaggi in que- 
sto campo, ma esso deve essere coerente ed 
effettivo. 

D’altra parte, quanto ai saggi passivi 
delle, banche,. dobbiamo constatare che essi 

sono risibili, e che allontanano sempre piu il 
risparmio dai canali bancari, con effetti indi- 
retti nocivi senza dubbio per la struttura 
produttiva del paese. 

I1 ministro del tesoro ha l’aria di dire: 
(( Non c’& nulla da fare D. Non credo che non 
vi sia nulla da fare: ho parlato con parecchi 
dirigenti di banche i quali mi dicono invece 
che vi è moltissimo da fare. Nel settore ban- 
cario siamo in una situazione tipicamente 
monopolistica. Mi domando qual’è I’3zione 
che lo Stato si propone per evitare i danni e 
gli abusi di questa situazione monopolistica. 

PRESIDENTE. Essendo trascorso il tem- 
po destinato alle interrogazioni, lo svolginiento 
delle rimanenti iscritte all’ordine del giorno 
6 rinviato ad altra seduta. 

Commemorazione del Segretario Generale 
della Camera TJba,Ido Cosentino 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con 
lui i deputati e i membri del Governo). Onore- 
voli colleghi, or sono pochi giorni, quando 
già egli, con la sua consueta dedizione e ca- 
pacità, predisponeva il lavoro per la ripresa 
parlamentare, il nostro Segretario Generale, 
avvocato Ubaldo Cosentino, è mancato im- 
provvisamen te. Po trebbe sembrare superfluo 
che io ad una parola commossa di rimpianto 
aggiunga altre note di ricordo, perché forse, 
all’infuori delle retoriche usanze di conve- 
nienza, rare volte capita che si ricordi qui un 
uomo così noto alla universalità di questc?, 
Assemblea. I1 nostro lavoro, per la sua com- 
plessità, si svolge per tutti noi, ad eccezione 
di pochissimi, nel cerchio più ristretto delle 
Commissioni, e l’Assemblea offre sempre 
meno frequenti occasioni perche possiamo 
conoscerci a fondo ed apprezzarci a vicmda; 
ma egli era un po’ l’amico, il consigliere e 
l’aiuto di tut t i ,  quello al quale ciascuno di 
voi si rivolgeva per le piccole e le grandi cose 
di questa nostra grande famiglia, che vede 
spesso acerbi e violenti contrasti di pensiero 
e di passioni, ma che in fondo ci raccoglie 
tut t i  nella coscienza di u11 unico ed altissimo 
dovere. 

Ubaldo Cosentino era un veterano di 
questa Camera. Vi era entrato come steno- 
grafo nel lontano 1915; successivamente e 
rapidamente attraverso la savera selezione 
di un concorso egli passò revisore; da revisore 
altrettanto rapidamente le sue qualità, già 
allora per concorde giudizio riconosciute, gli 
guadagnarono la promozione a direttore; 
fino a che, nell’agosto del 1944, riprendendosi 
la vita della Camera, dopo la parentesi du-  
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rante la quale il regime parlamentare era 
diventato una meschina e vana apparenza, 
egli fu nominato Segretario Generale. 

Parve che egli si ricongiungesse subito 
alla tradizione più onoranda degli alti fun- 
zionari dell’istitu to  parlamentare in Italia, 
ed il pensiero d i  noi piu anziani va a quel 
Montalcini che aveva dato prova così alta 
della sua competenza, della sua capacitil, 
della sua devozione alle istj tuzioni democra- 
tiche. Ubaldo Cosentino rivelò la sua com- 
pleta, e - direi senza esagerazione - prrfetta 
adqpatnxza alle funzioni che ricopriva, scb- 
bene con le rinaovatc! st,riitt~irc ddl’organo 
parlamcntare le esigenze si fossero fatte fino 
da allora più complesse, delicate e difficili. 

Perché, per un incarico di questo genere 
sono grande cosa l’ingegno, la preparazione 
culturale, la preparazione specificamente 
giuridica; ma qualcosa di pih occorre, direi, 
nel campo delle qualità naturali, delle doti 
istintive: quel senso ‘giuridico che fa andare 
rapidamente e sicuramente al centro delle 
questioni, siano ASSI? di procedura o di merito; 
quella prontezza attraverso la quale si indi- 
vidua con sicurezza la via da seguire per ri- 
solvcre problcmi che si presentano spesso 
improvvisamcn te nel multiforme nostro la- 
voro di comniissione e di aula; quel srnso 
della misura per cui non si esorbita mai dal 
cerchio della propria competenza I? delle 

. proprie funzioni, o ci si ferma rispettosi e 
con piena misura delle proprie responsahilita 
dinanzi a prob€emi che altri sono chiamati e 
tenuti a risolvere. 

Egli possedeva anche altre qualità che 
potevano sfuggire a chi guardava la sua at-  
tività solo dal punto (li vista delle delicate 
mansioni di una segreteria di Presidenza in 
aula. Questa nostra Camcra e, oltre tutto,  
m a  complessa e grande azienda, con tutte 
le esigenze e i problemi piccoli e grandi di 
u n a  azienda, da quelli creati dal numero e 
dal12 varietà di compiti e di attitudini del 
persnnalr d i  cui essa si deve servire, alla va- 
r i d a  e quantità dei servizi per cui ciascuno 
di voi vede procrdpre questa nostra vita 
collettiva colla migliore regolarità e seuza 
molestia o disagio di insufficienzr e di incon- 
venienti. 

Egli era presente a tutto e, dinanzi ai 
non facili problemi del governo del personale, 
come dinanzi ad ogni altro problema della 
nostra organizzazione interna, aveva vivo il 
senso dell’equità e quel grande disinteresse 
che lo allontanava .da ogni freddezza di de- 
formazione professionale, quale che fosse la 
sua prestazione di ufficio; cosicché egli dava 

dovunque la piena misura, delle sue capacit8, 
perché era di quegli uomini che amano il pro- 
prio compito e adempiono il proprio dovere 
con un amore così intenso da diventare 
qualche volta passione. 

Io l’ho sperimentato in questi anni, da 
quando ricopro immeritamente questo al- 
tissimo ufficio. Ogni volta che vi era da ci- 
mentarsi in ricerche pazienti e difficili, egli 
non misurava il suo tempo, non misurava il 
lavoro ed il sacrificio, ed era felice quando 
poteva presentare tutt i  gli elementi di giu- 
dizio e di fatto a che l’uficio di Presidenza, o 
il Presidente avessero piena e sicura possibi- 
litd di decidere. Egli aveva per l’istituto 
parlamentare quell’alto rispetto e quel pro- 
fondo a.ttaccamento che caratterizzano una 
fede, e che lo rendevano estremamente su- 
scettibjle a tutte le banali o serie critiche che 
dalla stampa o da gruppi e partiti possono 
venire all’istituto stesso. Di queste opposi- 
zioni, dissiniulate cd aperte, a lui niente 
sfuggiva; e avrebbe voluto sempre che una 
voce alta, autorevole si levasse, perché nella 
critica al sistema parlamentare si sceverasse 
con coscienza democratica profonda quella 
che e onesta e sincera preoccupazione di 
integrarlo e correggerlo, dalla insidia di coloro 
che invece lo vo’gliono negare in radice, o 
menomare e corrodere fu0 a distruggerne 
ogni reale importanza nella vita del paese. 
Perciò io sento di interpretare, coine poche 
volte accade, il sentimento di t u t t i  voi per 
la tristezza di questo posto vuoto accanto 
a me, che sarà ricoperto da altri funzionari i 
quali vi metteranno buona volontà ed in- 
gegno e preparazione, ma che rimarr8 per 
una .certa parie sempre vuoto per tutt i  co- 
loro che hanno apprezzato ed amato in 
Ubaldo Cosentino, non soltanto il collabo- 
ratore intelligente e prezioso, modesto nia 
fattivo e pronto sempre e presente, ma an- 
che un grande amico, ed un uomo che aveva 
la nostra stessa fede negli istituti della nuova 
democrazia e nel libero avvenire del nostro 
paese. (Vivissimi, generali applausi). 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDESTE. ;\Te ha facoltd. 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio 

dei ministyi. Associandonii commosso alla 
sentita ’ ccninieniorazione del nostro Presi- 
dente, rinncvo alla Camera, alla sua Presi- 
denza e alla Famiglia Cosentino le cordiali 
condoglianze del Governo , ricordado con 
riconoscenza l’insostituibile opera di ccmsiglio 
e di collaborazione che ‘il benemerito estinto 
prestò anche all’amministrazicne statale e 
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ai membri del Governo; e ricordando il con- 
tributo prezioso che egli forni alla attivita 
legislativa. Noi conserveremo di lui affet- 
tuosa e grata memoria. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta, in 
segno di lutto, per alcuni minuti. 

( L a  seduta, sospesa alle 1 8 , 1 5 ,  B ripresa 
alle 18 ,35) .  

Comunicazioni del Presidente 
del Consiglio dei ministri.. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE GASPERI, Presidente dcl Consiglio dei 

ministri. Mi onoro informare la Camera che 
con decreto del Presidente della Repubblica 
in data 5 aprile 1951, su mia proposta, sono 
state accettate le dimissioni rassegnate: 

dall’onorevole Lodovico D’Aragona, se- 
natore della Repubblica, dalla carica di Mi- 
nistro Segret,ario di Stato per i trasporti; 

dall’onorevole Ivan Matteo Lombardo, 
deputato al Parlamento, dalla carica di Mini- 
stro Segretario di Stato per il commercio con 
l’estero; 

dall’onorevole Alberto Simonini, depu- 
tato nl Parlamedo, dalla carica di Ministro 
Segretayio d i  -Stato per la maiina mercantile. 

Con alt,ri decreti del PreSidente della Re- 
pubbha ,  in data 5 aprile 1951, su mia pro- 
posta :. 

l’onorevole dottor Pietro Campilli, de- 
putato al Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato senza portafoglio, è stato nominato Mi- 
nistro Segretario di Stato per i trasporti; 

l’onorevole dottor Ugo La Malfa, depu- 
tato al Parlamento, Minist,ro Segretario di 
Stato senza portafoglio, è stato nominato Mi- 
nistro Segretario di . Stato per il commercio 
con l’estero; 

l’onorevole dottor Raffaele Pio Petrilli, 
deputato al Parlamento, Minist,ro Segretario 
d i  Stato senza portafoglio, è stato nominato 
Ministro Segretario di Stato per la marina 
mercant.ile. 

dei ministri. Chiedo di parlare. 

Con alt.ro decreto del Presidente della Re- 
pubblica, infine, in data 5 aprile’i951, su mia 
proposta, sono state accettate le dimissioni 
rassegnate : 

dall’onorevole dottor Domenico Chiara- 
mello, deputato al Parlamento, dalla carica 
di Sottosegretario di Stato per il tesoro; 

dall’onorevole avvocato Virginio Berti- 
nelli, deputato al Parlamento, dalla carica di 
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione; 

dall’onorevole Emilio Canevari, senatore 
della Repubblica, dalla carica di Sottosegre- 
tario di Stato per l’agricoltura e le foreste; 

dall’onorevole avvocato Eduardo Di Gio- 
vanni, senatore della Repubblica, dalla carica 
di Sottosegretario di Stato per l’industria ed 
il commercio. 

Aggiungo che, per deliberazione del Con- 
siglio dei Ministri, i ministri Campilli, La 
Malfa e Petrilli conservano gli incarichi di 
coordinamento, di vigilanza e di elaborazione 
.affidati loro nel momento della formazione 
del Ministero o in seguito alla legge sul Mezzo- 
giorno e sulle zone di ritardato sviluppo nel 
Centro -Nord. 

Le dimissioni degli onorevoli D’Aragona, 
Lombardo e Simonini furono accompagnate 
dalla comune constatazione verbale e scritta 
che esse non derivavano da contrasti sulla 
politica governativa, il cui orientamento gene- 
rale veniva anzi all’atto stesso posto fuori di- 
scussione e confermato. H o  quindi proposto al 
Presidente della Repubblica, e il Presidente 
ha accettato, di afXdare i dicasteri vacanti a 
tre altri membri dello stesso Gabinetto nel 
legittimo e doveroso presupposto che, essendo 
immutati il programma, l’indirizzo e la poli- 
tica del Governo, questo continui ad avere la 
fiducia del Parlamento. 

A chi ne dubitasse regolamento e Costitu- 
zione offrirebbero i mezzi idonei per accer- 
tarsene. 

Del resto, a parte che la discussione dei 
bilanci, pendente dinanzi alle Camere, offri- 
rebbe la più ampia occasione per manifestare 
in concreto consensi e dissensi su tutta la 
politica del Governo, io mi considero sempre 
pronto a fornire ogni spiegazione al Parla- 
mento nello spirito e secondo le norme della 
Costituzione. (Applausi al centro e a destra). 

NENNI PIETRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NENNI PIETRO. Signor Presidente, ono- 

revoli colleghi, nel novembre dello scorso 
anno la Camera - ebbe occasione, discutendo 
una dichiarazione analoga a quella fatta 
testè dal Presidente del Consiglio, di stabilire 
in modo tassativo che ogni dichiarazione 
governativa apriva automaticamente un di- 
battito. 

I1 President.e del Consiglio sostenne a 
quell’epoca che, a giudizio suo, non avendo 
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il Consiglio dei ministri stimato che fosse 
intervenuto alcun fatto nuovo; restava ai 
membri del-Parlamento il diritto o di chie- 
dere spiegazioni a mezzo di una interpellanza, 
oppure di presentare una mozione di sfiducia 
aprendo così il dibattito nelle condizioni 
previste e dal regolamento della Camera e 
dalla Costituzione. 

Se non ho male interpretato le parole del 
Presidente del Consiglio, mi sembra che egli 
abbia fatto una volta ancora riferimento ai 
mezzi che il regolamento e la Costituzione 
ci offrono per provocare un dibattito sulle 
modifiche intervenute nella composizione del 
Governo e di cui è stata data oggi comuni- 
cazione ufficiale alla Camera. 

A giudizio dell’opposizione la questione- 
non pub più essere ripresentata in questi 
termini dopo il precedente creato dalla 
Camera stessa nello scorso novembre ed in 
tali condizioni domando al Presidente della 
Camera di voler fissare per domani la di- 
scussione sulle dichiarazioni del Governo. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Chiedo di ‘parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio 

dei ministri. La mia dichiarazione, con la 
quale ho affermato di essere pronto a fornire 
spiegazioni e a render conto alla Camera, non 
esclude la discussione. Ricordo la discussione 
dello scorso anno e so che, in generale, secondo 
la prassi parlamentare, le dichiarazioni del 
Governo portano al dibattito, ove la Camera 
lo desideri. L’anno scorso, tuttavia, la que- 
stione fu diversa, perché non vi furono che le 
comunicazioni, mentre quest’anno alle comu- 
nicazioni è seguito un breve conimento: lo si 
può accettare o meno, ma evidentemente c’6 
stata una mia esposizione. 

Comunque, riservandomi durante il dibat- 
tito di dare rilievo a quelli che potranno essere 
i mezzi per constatare se esista o meno la fidu- 
cia della Camera, non ho naturalmente diffi- 
colt.8 ad accettare la discussione. 

PRESIDENTE. Ritengo che la discussio- 
ne sulle dichiarazioni del Governo - oltre 
che dalla prassi - derivi come conseguenza 
naturale dal carattere stesso delle dichiara- 
zioni odierne e dalle funzioni di questa As- 
semblea. 

Vedremo successivamente quale iinposta- 
zione dare alla discussione, a mano a mano 
che gli oratori dei vari settori della Camera, 
che vi parteciperanno, preciseranno il loro 
punto di vista. 

Ritengo che l’inizio della discussione possa 
essere differito a domani, anche per dare ai 

gruppi il tempo di riunirsi e di discutere pre- 
ventivamente la loro posizione. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Seguito della discussione della proposta di leg- 
ge Matteucci ed altri: Norme per la sospen- 
sione degli sfratti e la dilazione degli au- 
menti dei canoni delle locazioni degli im- 
mobili urbani. (1694). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta di 
legge Matteucci ed altri: Norme per la sospen- 
sione della esecuzione degli sfratti e la dilazio- 
ne degli aumenti dei canoni delle locazioni 
degli immobili urbani. 

Come la Camera ricorder8, nella seduta del 
16 marzo fu approvata la proposta di legge 
Rocchetti, che era stata abbinata nella discus- 
sione generale con quella Matteucci, rima- 
nendo stabilito che il seguito della dischssione 
di quest’ultima proposta di legge fosse rin- 
viato ad una delle primissime sedute della ri- 
presa post-pasquale. 

Essendo stata conclusa la discussione ge- 
nerale, passiamo ora agli ordini del giorno. 
L’onorevole Lecciso ha presentato. il seguente: 

(( L a  Camera, 
considerato : 

a) che la Osospensione automatica degli 
sfratti prevista dalla proposta di legge Mat- 
teucci ferisce i principi informatori della leg- 
ge 23 maggio 1950, n. 253; 

b) che la esecuzione degli sfratti trova 
adeguata regolamentazione nella citata legge 
23 maggio 1950, n. 253, integrata con oppor- 
tuni criteri dalla proposta di legge Rocchetti, 
che attribuisce al pretore la facoltà di conce- 
dere una ulteriore proroga dello sfratto nei 
comuni che presentano eccezionale penuria di 
alloggi; 

c) che la dilazione degli aumenti, auto- 
rizzati dalla stessa legge 23 maggio 1950, 
n. 253, con decorrenza 10 gennaio 1951, non 
pub essere accolta, sia perché nella maggior 
parte dei casi’ tali aumenti sono stati già cor- 
risposti, sia perché il provvedimento non sa- 
rebbe giustificato da ragioni di carattere eco- 
nomico né da ragioni di carattere sociale, . 

delibera di non passare all’esame degli 
articoli D. 

Ha facolt8 di svolgerlo. 
LECCISO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, l’ordine del giorno che ho avuto 
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l’onore di proporre per il non passaggio 
all’esame degli articoli della proposta di legge 
Mat,teucci, è in parte superato dall’approva- 
zione della proposta di legge Rocchetti che, 
respingendo il principio della sospensione auto - 
matica degli sfratti, autorizza il pretore a 
concedere una ulteriore proroga nei comuni 
che presentano eccezionale penuria di alloggi. 

La proposta Matteucci rimane quindi limi- 
lata alla dilazione degli aumenti dei canoni. 
Ma neppure siffatta dilazione, a mio awiso, 
potra essere disposta, perché la proposta 
Matteucci prescinde affatto dalla esistenza 
della legge organica 23 maggio 1950, n. 253, 
che, lungi dall’introdurre lo sblocco dei con- 
trat.ti di locazione, come piacque di affermare ~ 

all’onorevole Lizzadri, sancì il principio della 
proroga delle locazioni degli immobili urbani 
a qualunque uso dest,inati, e dettò due aumen- 
ti: uno a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello di entrata in vigore della 
legge, l’altro a decorrere dal 10 gennaio 1951. 

Coerentemente con quando sostenni in 
sede di Commissione con la mia dichiarazione 
di voto contraria alla dilazione degli aumenti, 
desidero osservare, anzitutto, che una ragione 
di carattere tecnico impedisce l’accoglimento 
della proposta. Sono già trascorsi tre mesi e 
mezzo circa dalla data in cui l’obbligo del 
secondo aumento è entrato in vigore, e l’au- 
mento stesso è stato corrisposto regolarmente. 
Non credo che conferisca al prestigio del Par- 
lamento, alla autorità dello Stato e alla cer- 
tezza del diritto dilazionare l’aaempimento di 
una obbligazione, dopo che la legge è stata 
approvata e dopo che i cittadini l’hanno 
osservata, dando alla dilazione medesima una 
efficacia. retroattiva. I più furbi, che non 
hanno rispettato la legge, verrebbero premiati 
nei confronti di coloro che l’hanno osservata. 
Secondo la relazione dell’onorevole Capalozza, 
molti inquilini non avrebbero riconosciuto, 
allo stato, gli aumenti, per effetto della pre- 
sentazione, in data 5 dicembre 1950, della pro- 
posta di legge dell’onorevole Matteucci, che 
avrebbe fatto sorgere in loro una seria aspet- 
tativa. Ma, onorevoli colleghi, è evidente 
l’errore della impostazione, perocché nessuna 
aspettativa può sorgere per effetto della pre- 
sentazione di una proposta di legge di-inizia- 
tiva parlamentare. 

D’altra parte, se noi dilazionassimo oggi 
gli aumenti gi8 entrati in vigore col 10 gen- 
naio 1951, manterremmo inalterata la grande 
differenza che l’opinione pubblica, la stampa 
e il Parlamento constatano .e deplorano tra 
fitti bloccati e fitti liberi, su cui ampiamente 
si 6 intrattenuto anche l’onorevole Bernardi. 

Non bisogna nascondersi che, allo stato delle 
cose, i canoni delle locazioni bloccate sono 
inferiori anche a quelli delle case popolari 
e delle stesse case del piano Fanfani, per cui 
la dilazione si risolverebbe in un ingiustifi- 
cato beneficio a vantaggio esclusivo degli 
inquilini ricchi, che devono corrispondere 
l’aumento del 100 o del 200 per cento. 
molto grave il dover constatare che, mentre i 
canoni delle nuove locazioni non bloccate 
hanno subito, rispetto all’anteguerra, au- 
menti iperbollci, i canoni delle locazioni bloc- 
cate sono assogget,tate a un aument,o che, 
secondo i dati dell’ufficio centrale di stati- 
slic,a, sarebbe de11’8,97 per cento rispetto ai 
fitti del 1938. Si sono cqsi venute a creare 
situa.zioni veramente gravi, che meritano di 
essere sottoposte ad attento esame. Vi sono 
proprietari terrieri, commercianti e industriali 
che occupano case a fitto bloccato, mentre il 
proprietario di case talvolta non riesce dal 
reddito a ritrarre quanto gli 6 necessario per 
pagare le imposte. 

Voi avrete letto, ynorevoli colleghi, sul 
Tempo del 15 marzo, l’inchiesta sii1 prezzo 
degli alloggi e il rilievo che le case a fitto 
sbloccato costano in Roma oltre 10 mila 
lire per ogni stanza. 

Ì3 affatto strano, onorevoli colleghi, che 
tutti si preoccupino dei canoni dei fitti bloc- 
cati e nessuno prenda in considerazione la 
esositd, dei canoni dei fitti sottratti al blocco. 
Non è con una legge che tende a dilazionare il 
pagamento degli aumenti che si può affron- 
tare il grave e complesso problema ! Ben 
altri provvedimenti si impongono; e noi 
nutriamo fiducia che questi verranno adot- 
tati, in modo che siano messi sullo stesso 
piano, dinanzi alla legge, tutti gli inqui- 
lini, senza incongruenti e illogiche diversità 
di trattamento fra inquilini vecchi e nuovi, 
e cioè fra inquilini fortunati e inquilini 
sfortunati, 

Non credo che questa sia la sede per indi- 
care le vie idonee alla risoluzione del problema, 
ma non posso omettere di considerare che 
nulla deve essere tralasciato nell’incorag- 
giare i cittadini alle costruzioni, nell’incre- 
mentare l’edilizia privata, nel potenziare 
l’edilizia statale e sovvenzionata. . 

Desidero cogliere l’occasione per dare atto 
ai colleghi i quali, nel corso di questo dibat- 
t i to ,  hanno voluto sottolineare la esistenza 
di una proposta di legge diretta alla cofices- 
sione del diritto del riscatto agli inquilini 
degli ent i  edilizi, che essa potrà dare un note- 
vole contributo alla risoluzione della crisi 
edilizia, senza aggravi0 per l’erario dello Stato, 
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con la rinnovazione graduale del patrimonio 
di quegli enti, ora abbandonato perché non si 
provvede neppure (ed è doloroso rilevarlo) 
alla normale manutenzione degli stabili. . 

Bisognerd incoraggiare l’edilizia privata, 
che non ha ricevuto ancora il necessario ade- 
guato potenziamento; e bisognerà abbando- 
nare il sistema degli aumenti automatici per i 
vecchi fitti e del libero mercato per i nuovi, 
scegliendo il metodo della disamina caso per 
caso, da farsi per tramite di apposite commis- 
sioni comunali,> che dovrebbero essere costi- 
tuite, con incarico di determinare l’equo ca- 
none, come avviene per gli affitti dei fondi 
rustici. Soltanto così potranno essere evitate 
le attuali evidenti disparit& di trattamento. 

La proposta di’ dilazione degli aumenti 
per i fitti bloccati non affronta il problema, 
ma peggiora la situazione, nel quadro gene- 
rale della crisi edilizia. 

Né si dica che la dilazione può giovare alle 
classi che versano in disagiate condizioni eco- 
nomiche, sia perché nessun aumento è dovuto 
quando si tratti di abitazioni di infimo ordine, 
specialmente se seminterrate, di un sol vano, 
senza accessori, baracche e simili (ed eviden- 
temente l’esemplificazione è indicativa), sia 
perché l’aumento è ridotto al 20 per cento 
nel caso che il conduttore versi in disagiate 
condizioni economiche, calcolato tale 20 per 
cento su 11 ’ammontare del canone corrisposto 
prima dell’entrata in vigore della legge 23 
maggio 1950, sia perché la dilazione del paga- 
mento del canone in definitiva è stata accor- 
data, concedendosi al pretore la facoltà di 
ulteriori proroghe dello sfratto fino ad un 
anno, secondo l’impostazione della proposta 
di legge Rocchetti. 

Noi siamo sensibili alle legittime esigenze 
del popolo, ma assolutamente non possiamo 
prestarci a speculazioni di sorta su aspetti 
secondari e accessori del problema. Questo 
deve essere aflrontato in tutta la sua interezza 
su di un piano rcalistico e concreto, nell’armo 
nia e nell’equilibrio degli .opposti interessi; 
il che costituisce il presupposto di una sana 
legislazione e la garanzia di una vera giusti- 
zia sociale. 

Concludendo il suo discorso, l’onorevole 
Lizzadri rivolgeva a noi deputati della mag- 
gioranza, con tono quasi patetico, una esor- 
tazione: non ci lasciate soli - egli disse - 
nella difesa degli interessi pih essenziali del 
nostro paese. 

Ora, io desidero rispondere a lui e agli 
altri onorevoli colleghi dell’estrema sinistra: 
il paese conosce chi concretamente tutela i 
suoi interessi. Una sola cosa noi dal canto 

nostro chiediamo: ,dinanzi a problemi così 
gravi, che riguardano la vita stessa del nostro 
popolo, astenetevi, se vi è consentito, da una 
opposizione, che, neppure quando prende l’ini- 
ziativa di una proposta di legge, riesce a svin- 
colarsi dagli schemi in cui è circoscritta, ed e 
di pregiudizio alla vita e alla ripresa econo- 
mica della nazione. 

Ragioni, adunque, di carattere tecnico- 
giuridico e di politica legislativa in relazione 
a motivi di esigenza economica postulano il 
rigetto della proposta di legge Matteucci, 
onde io confido che la Camera vorrà acco- 
gliere. il mio ordine del giorno per il non pas- 
saggio all’esame degli articoli. (Applausi al 
centro e a destra). 

PRESIDENTE. Ricordo che il seguente 
ordine del giorno firmato dagli onorevoli 
Cinciari Rodano Maria Lisa, Lombardi Ric- 
cardo, Natoli Aldo, Viviani Luciana, Chini 
Coccoli Irene, Spallone, Lopardi e Turchi è 
stato già svolto: 

(( La Camera, 
ritenuto che la proposta Matteucci costi- 

tuisce un indispensabile se pur modesto cor- 
rettivo all’attua-le tragica situazione locatizia, 

che la. ripresa edilizia procede con gran- 
de lentezza e in modo tale da non lasciar p?e-  
vedere neanche a lunga scadenza la elimina- 
zione del deficit tra il fabbisogno e la djspo- 
uibilit& degli immobili locatizi, specie a ca- 
rattere economico e popolare, 

invita il Governo, prima della scadenza 
deila legge 23 maggio 1950, n. 253, a intra- 
pr!.l!dere una coerente politica di edilix-:8 po- 
polare atta: 

Io) a mobilitare e rendere effettivi e 
immediatamente spendibili gli stanziamenti 
legislativi (pi*incipalmente mediante una più 
efficiente organizzazione specializzata del cre- 
dito edilizio popolare); 

30) ad assegnare all’edilizia popolare 
quella priorità nella scala degli investimenti 
corrispondente alla sua priorità nella scala 
dei bisogni e alla sua fondamentale impor- 
tanza nella vita nazionale, inspirando n tale 
criterio tutta la politica del credito e del 
lavoro D. 

fi così esaurito lo svolgimento degli ordini 
del giorno. I-Ia facoltà di parlare il relatore 
di minoranza, onorevole Rocchetti. 

ROCCHETTI, Relatore di minoranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi 
sembra che l’onorevole Lecciso abbia esau- 
rientemente trattato il tema del suo ordine 
del giorno, che inquadra, in definitiva, tutte 
le critiche che si possono formulare a questa 
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proposta di legge, dal punto di vista della sua 
correttezza giuridica, da quello della sua con- 
sistenza economica; critiche, infine, perfino 
sul suo aspetto sociale. 

Io credo tuttavia che sia opportuno sotto- 
lineare alcuni aspetti, quelli i più salienti, del 
nostro atteggiamento di avversione a questa 
proposta di legge e di concordanza con l’or- 
dine del giorno Lecciso, in base al quale, 
appunto, si chiede di non passare all’esame 
degli articoli. E, ricalcando un motivo da me 
già espresso nella relazione scritta, vi dirò 
che la proposta Matteucci innanzitutto offen- 
de in sé il lavoro e, si potrebbe in certo senso 
dire, la stessa dignità del Parlamento. 

Vi è una norma del regolamento, quella 
dell’articolo 68, secondo la quale un disegno 
di legge che non ha riportato l’approvazione 
non può essere ripresentato nello stesso ramo 
del Parlamento se non siano trascorsi sei mesi. 
A me pare che, dal punto di vista politico, i n  
ossèquio alla serietà del lavoro parlamentare, 
una simile norma deve essere rispettata 
anche per quanto riguarda le leggi che non 
sono state bocciate, ma che sono state appro- 
vate. Sarebbe infatti veramente strano se, 
approvata una legge, poco tempo dopo si 
presentasse una proposta di legge di iniziativa 
parlamentare, diretta a disfare quello che si 
è fatto; e da parte di coloro che sono restati 
succumbenti nella discussione esaurita si 
ottenesse di ricominciare da capo. 

La cosa appare ancora più grave a chi 
tenga presente la composizione di questa 
Camera, in cui ad una maggioranza molto 
complessa e numerosa, cui si aggiungono altri 
partiti minori, corrisponde una minoranza 
robusta e notevolmente agguerita, la quale, 
per sua natura, per l’impostazione stessa dei 
suoi principi ideali a contenuto risoluzionario, 
non può portare qui un contributo di colla- 
borazione, ma rappresenta decisamente un 
elemento di ostilità e di ostruzionismo allo 
svolgimento del lavoro parlamentare. 

. E allora, se noi consideriamo questo, ve; 
diamo che con l’ammettere la possibilità di un 
sistema, in cui ad una legge approvata si 
avanza una proposta di legge che tende a ri- 
vangare la discussione sulla proposta già ap- 
provata, si dà adito e autorizzazione alla peg- 
giore forma di ostruzionismo defatigatorio. 
Ammesso il principio, noi potremnio trovarci 
a ridiscutere ogni giorno quello che abbiamo 
discusso ieri. E ciò potrebbe accadere non 
solo per qqestioni di scarsa rilevanza politica, 
ma anche per questioni più gravi e complesse 
per la vita del paese, anche dal punto di vista 
dei suoi stessi impegni internazionali. 

fi evidente allora come per noi esista il pre- 
ciso dovere di rispondere con una preclusione 
di carattere giuridico, preclusione soprattutto 
di carattere politico, ad un tentativo di que- 
sto genere da parte dei rappresentanti del- 
l’opposizione, data la nostra responsabilità di 
partito di maggioranza, cui spetta il dovere 
di impostare e realizzare l’attività legislativa. 

Noi però ci opponiamo a questa proposta 
di legge e concordiamo nel non passaggio 
agli articoli non solo per questi motivi giu- 
ridici e politici, ma anche perché essa è 
priva di qualsiasi seria consistenza, anche 
dal punto di vista economico e sociale. Si 
chiede con essa di sospendere l’applicazione 
di aumenti, dimenticando che le classi più 
povere Sono assai poco interessate a tale 
sospensione. L’onorevole Lecciso ricordava 
che le classi meno abbienti, nella legge del 
maggio scorso, o sono state esentate da 
ogni aumento, .o sono state colpite da au- 
menti assai lievi, nella misura del 20 per 
cento, che, in base a un calcolo che nessuno 
può contestare, si aggirano in concreto in- 
torno alle 150 lire mensili. Di fronte a questi 
tenui aumenti vi sono gli aumenti massicci 
che gravano sulle classi ricche, che ‘sono 
colpite da aumenti del 100 e del 200 per 
cento. Esse vedrebbero, con la proposta 
Matteucci, annullati questi aumenti, i quali, 
partendo da un fitto anteriore di 1000 lire 
mensili, ammontano in concreto a una cifra 
variabile tra le 6 e le 10 mila lire al mese dal 
cui pagamento non si capisce perché do- 
vrebbero essere ora esentate. Ognuno vede 
quindi il contenuto assolutamente antiso- 
ciale di questa proposta che, a quelle classi 
che vorrebbe favorire, apporta un beneficio 
minimo o assolutamente inesistente, mentre 
si risolve, nello stesso tempo, in un van- 
taggio assai sensibile per le classi ricche le 
quali si vedrebbero - nella esemplificazione 
numerica di cui dicevo pocanzi - sollevate 
da cospicue ed importanti corresponsioni 
di aumenti. 

Dicevo che questa proposta per me 6 
antisociale e lo 6 non soltanto per questa 
differenza di beneficio, ma soprattutto perché 
la mancata corresponsione di questi aumenti 
da parte delle classi più abbienti, che pos- 
sono e devono corrispondere gli aumenti, si 
risolve in un danno sicuro delle classi meno 
abbienti, perché se noi, attraverso questa 
modesta ma continua rivalutazione della 
proprietà edilizia: riusciamo a rivalutare il 
reddito edilizio, noi avremo, sì, beneficiato i 
proprietari di fabbricati; ma soprattutto 
avremo beneficiato l’erario statale, il quale 
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l’organizzazione attraverso le normali ini- 
entrate fscali per imposta fabbricati, essendo 
essa ridotta ad una cifra irrisoria, ammon- 
tante a circa 500 milioni di lire all’anno. 

I1 suggerimento contenuto nella vostra 
proposta, colleghi della opposizione, appor- 
terebbe un beneficio soltanto a vantaggio 
delle classi abbienti, mentre invece la nostra 
sana e reale impostazione, teildente a ripor- 
tare iiell’economia italiana una fonte di ric- 
chezza, costituisce la base della restaura- 
zione di un cespite finanziario che potrà es- 
sere ulteriormente devoluto a beneficio delle 
classi povere proprio per soccorrerle in quelle 
necessith che derivano dalla mancanza, dalla 
deficenza, dalla carenza di alloggi popolari. 
I1 gettito reintegrato della imposta fondiaria 
deve infatti costituire la prima fonto di fi- 
nanziamento per l’incremento dell’edilizia 
popolare. 

Non esistc affatto oggi un problema di 
moderazione di aumenti, in quanto vediamo 
che, di fronte alle necessità derivanti dalla 
mancanza degli alloggi, noi non possiamo 
fronteggiare la situazione por le classi più 
povere e modeste se non - come tutti .am- 
mettiamo - con la costruzione d i  case popo, 
lari. Ma le case popolari che costruiamo oggi 
a 400 mila lire a vano, conteggiato il benefl- 
ci0 dcll’intervento statale per metà, non 
possono essere concesse in fitto a un prezzo 
di locazione inforiore a 1000 lire il vano-mese. 
A tanto e non a meno possono venire e ven- 
gono fittate le case popolari e quelle dell’1.N.A. 
Casa. Ma se i più poveri devono pagare e 
pagano in questa misura B ovvio che tutt i  
debbono ormai adeguarsi a quella cifra. 
Tutte le case devono raggiungere ’ questo 
limite e lo devono raggiungere in un lasso 
ragionevole di tempo, perché e una offesa 
alla miseria autorizzare gli abbienti a pagare 
di meno di quanto pagano i diseredati. Ed 6 
socialmente improduttivo distruggere una 
fonte di ricchezza che, reintegrata, può dare 
allo Stato i mezzi finanziari per la risolu- 
zione del problema. 

Voi non portate invece, con la vostra 
proposta, alcun contributo alla risoluzionc 
di questo problema, che noi abbiamo il do- 
vere di risolvere. Soi abbiamo il  dover(. di 
portare un contributo positivo alla risolu- 
zione di esso, e non possiamo sollazzarci con 
proposte demagogiche vuote di ogni serio 
contenuto, quale e la vostra, che non risolve 
niente, va a beneficio dei ricchi, mira alla 
distruzione di una categoria e di una entit.à 
economica qual2 e quella rappresentata dalla 
proprietà fondiaria, ed- impedisce allo Stato 

posizioni fiscali di quei mezzi di ricchezza, 
necessari per la risoluzione di numerosi pro- 
blemi, t ra  i quali anche quello degli alloggi 
popolari. 

A questo punto, colleghi dell’opposizione, 
io credo non vi sia molto da aggiungere a 
tali ovvie osservazioni, che discendono dal- 
!’esame della proposta di legge, e che sono 
conformi a. quelle che ognuno può ovviamentc 
fare in una questione come questa. Dirò sol- 
tanto, per quanto riguarda il nostro atteg- 
giamento politico, che noi, per tutte le ragioni 
anzidette, noii possiamo seguirvi. Ma I ~ O J ~  

possiamo seguirvi anche pc?r 1m aJtro motivo. 
Noi riconosciamo il dovere di andare incontro, 
in  tut t i  i niotii, alla necessita del popolo, 
ma considerianio popolo anche quella falangc 
di piccoli proprietari che hilliiio avuto com- 
pletamente distrutta cd assolutamente sov- 
vertita la loro posizione anteriore. Difatti, 
ancora oggi, la proprietà immobiliare ed edi- 
lizia non dà un gettito sufficiente a coprire il  
costo del servizio, cioh noli dà quel tanto 
necessario por la conservazione dell’alloggio 
c! per il pagamento delle imposte. 

I1 desiderio di annicntarc quasta categoria 
di risparmiatori e di risparniio può rientrarct 
nelle vostre intenzioni, colleghi dell’oppo- 
sizione; ma noi, che conccpiamo un mondo 
pacificato nell’accordo delle diverse categorie 
rconomiche, non possiamo trascurare i loro in- 
teressi, i quali non sono immeritevoli di tutela, 
tanto più che, secondo le statistiche: la cate- 
goria dei piccoli proprictari annovera 7 mi- 
lioni di persone. Questo numero dimostra 
quanto sparpagliata sia in Italia la proprietà 
edilizia urbana, e quale somma di aspetta- 
t i v l  e di sofl’cwnze sia legata alla permanenza 
del blocco degli alloggi. 

Se nonvogliamo che la categoria dei rispar- 
miatori edilizi sia dist.rutta, dobbiamo con- 
siderare il blocco come una fase di transi- 
zione. Abbiamo il dovere di dire che - quando 
i tempi lo pt\rmetteranno, quando le attivith 
economiche saranno reintrgratc, i salari più 
efficienti, il reddito nazionale più elevato -le 
pastoie dcl blocco e dtrl vincolo dovranno 
cessare. E questo crediamo di dover dir(! 
soprattutto perché intendiamo assicurare gli 
industriali dell’edilizia che noi, non miriamo 
alla permanenza indefinita del blocco, nia 
tendiamo ad una graduale, ragionevole, se 
pure lenta., rivalutazione del reddito immobi- 
liare. E ciò diciamo perché siamo sicuri che 
questa direttiva costituisce il miglior mezzo 
per sollecitare il risparmio nazionale a dedi- 
carsi ancora‘all’attività edilizia e-per potere, 
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in congiunzione con l’attività edilizia statale, 
dedicata ai più poveri, risolvere finalmente 
questo problema che noi veramente ci pro- 
poniamo di risolvere e che certamente risol- 
veremo nell’interesse della nazione e del popo- 
lo italiano. (Applausi al centro e a destra). 
- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Capalozza, relatore per la niag- 
gioranza. 

CAPALOZZA, Relatore per la maggioranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la pro- 
posta di legge Matteucci (così come la pro- 
posta di legge Rocchetti che abbiarno esa- 
minato alcune settimane or  sono) ripropone 
gli stessi temi di contrasto e di polemica 
che hanno agitat,o il Parlamento e l’opinione 
pubblica in occasione della discussione della 
legge organica sulle locazioni e sublocazioni 
urbane; temi di contrasto e di polernica che 
non si erano sopiti, ma che erano stati pre- 
senti e vivi, nella stampa e in sede extrapar- 
lamentare, proprio perché il problema del 
deficit tra fabbisogno e disponibilità di im- 
mobili è ben lungi dall’essere risolto; ché anzi 
si deve purtroppo riconoscere che esso va via 
via aggravandosi, tanto vero che le schiere dei 
senza tetto aumentano ogni giorno‘ di più. 
La larga risonanza e i1 consenso suscitati 
dalla proposta di legge Matteucci dimo$rano, 
a mio avviso, che sono cadute le giustifica- 
zioni demagogiche su cui allora la niaggio- 
ranza parlamentare ebbe #ad appoggiare il suo 
voto alla leggc medesima. 

L’onorevole Rocchetti ha fatto alcune 
affermazioni ingiuste e persino offensive per 
noi, ma è incorso anche in alcune serie im- 
precisi‘oni ed evidenti errori. Ricordo che 
egli dichiarò in sede di Commissione, ripetè 
in occasione della discussione della sua pro- 
posta di legge ed ha confermato oggi che i 
piccoli proprietari debbono essere tutelati e 
che la legge organica mira, appunto, a tute- 
larli, mentre la proposta di legge Matteucci 
sarebbe, secondo lui, in netta antitesi con i 
loro interessi. Egli ha anche aggiunto che in 
Italia i piccoli proprietari ammontano alla 
cifra veramente cospicua di sette milioni. 

Debbo replicare ininiediataniente all’ono- 
revole Rocchetti che non è affatto vero che 
gli aumenti, che egli stesso definisce modesti 
per i canoni di affitto, possano recare dav- 
vero un sollievo ai piccoli proprietari, i quali 
di solito sono, appunto perché piccoli pro- 
prietari, proprietari di uno o di pochi appar- 
tamenti, e, nella maggioranza dei casi, di 
appartamenti di poco conto, magari di infinio 
ordine, per i quali, ai Sensi dell’articolo 12, 
comnia quarto, non è previsto alcun aumento, 

o che sono abitati da inquilini poveri, per i 
quali gli aumenti sono stabiliti, dall’arti- 
colo 12, comma terzo, della legge organica, 
nella misura del 20 per cento. 

Noi abbiamo sempre sostenuto, durante 
la discussione della legge organica, e conti- 
nuiamo a sostenere oggi, che gli interessi dei 
piccoli proprietari debbono essere difesi in 
ben altra maniera e con ben altre mi- 
sure che non siano questi pannicelli caldi 
dell’auniento di poche centinaia di lire al 
mese dei canoni. Non sto qui a ripetere 
gli argomenti che abbiamo già esposto du- 
rante le discussioni e nelle relazioni, e su cui 
richiamo l’attenzione dei colleghi. L’onore- 
vole Rocchetti ci dice che i piccoli proprie- 
tari nel settore edilizio Sono in Italia circa 7 
milioni. Vorrei domandare all’onorevole Roc- 
chetti donde egli ha tratto questa cifra, a quale 
fonte statistica l’abbia attinta (Interruzione 
del deputato Rocchetti). Gli è che l’Associazione 
nazionale della piccola proprietà edilizia, che è 
l’organizzazione più qualificata per conoscere 
il numero dei piccoli proprietari in Italia, e . 

che certamente, per sostenere i suoi interessi, 
può essere piuttosto portata ad aumentare che 
non a restringere. l’entità della cifra, precisa, 
in una sua recente pubblicazione che ho qui 
con me, che in Italia i piccoli proprietari, nel 
settore edilizio, ammontano a circa 4 nii- 
lioni. (Interruzione del deputato Rocchetti). Di 
più: in. Italia, la maggior parte di questi 
piccoli proprietari occupano la propria casa 
o il proprio appartamento e non hanno casa 
o appartamento da affittare; ora, tutti costoro 
devono essere detratti dal totale dei 4 mi- 
lioni indicati dalla associazione di categoria: 
dai 4 milioni, non dai 7 milioni cui allude 
l’onorevole Rocchetti. 

Mi corre l’obbligo,. poi, di sgombrare il 
terreno da due obiezioni che da varie parti 
si sono sollevate. 

La prima eccezione è questa: si tratterebbe 
-di un provvedimento che, per avere un carat- 
tere retroattivo, sarebbe anticostituzionale e 
in ogni caso postulerebbe una mostruosità 
giuridica. Siffatta tesi è stata sostenuta, 
t ra  gli altri, da un giornale degli industriali, 
24 Ore, il quale è stato citato, come pro- 
va della indebita ingerenza padronale nei 
lavori del Parlamento - già all’inizio della 
discussione sulle proposte di legge Matteuc- 
ci e Rocchetti - dall’onorevole La Rocca, e 
da me nella relazione scritta. 

La seconda eccezione è che la modifica a 
breve scadenza di una legge recente svalute- 
rebbe il Parlamento; e, a stare alle parole 
piuttosto ingiuriose dell’onorevole Rocchetti 

‘ 
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(me lo consenta il collega), l’iniziativa Mat- 
teucci starebbe a dimostrare che noi non 
soltanto tenteremmo di non risolvere il pro- 
blema dei senzatetto, ma terremmo addi- 
rittura una condotta ostruzionistica nei con- 
fronti dell’attivitd legislativa. Credo che la 
più eloquente smentita a questa infondata e, 
ripeto, ingiuriosa accusa la si abbia proprio 
nella discussione della legge organica sui fitti, 
alla quale abbiamo dato, sia pure dal nostro 
punto di vista, tutto il nostro contributo posi- 
tivo: gli at t i  parlamentari, sia quelli relativi 
alla Comniissione in sede referente e in sede 
legislativa, sia quelli relativi alle Assemblee dei 
due rami del Parlamento, sono lì a dimostrarlo 
e a documentarlo. 

Gli 6 che entrambe le obiezioni, onorevoli 
colleghi, sono senza base. L’articolo 25 della 
Costituzione - non ho bisogno di ricordarlo 
a voi, e tanto meno all’onorevole sottose- 
gretario, che 6 un illustre studioso e che ha 
portato il suo valido contributo alla formazio- 
ne della Carta costituzionale - nel suo capo- 
verso detta: u Nessuno può essere punito se 
non in forza di una legge che sia entrata in 
vigore prima del fatto conimesso)), e con la 
pena in essa precisata, salvo che la legge poste- 
riore sia più favorevole al reo. Si tratta, in 
sostanza, di un concetto conforme alla tradi- 
zione giuridica penalistica, quale 6 sancito 
negli articoli 1 e 2. del codice penale vigente: 
nullum crimen, nulla poena, sine lege. 

Che c’entrano qui i rapporti privatistici; 
che c’entrano i rapporti contrattuali ? Niente 
di niente. Quindi, non andia.mo a scomodare 
la Carta costituzionale ! 

fi vero che l’articolo 11 delle disposizioni 
della legge in generale - quello che secondo il 
vecchio codice era l’articolo 2 - pone lo stesso 
criterio generale della irretroattivitd delle 
leggi, ma con Un significato assai pih circo- 
scritto: si tratta di un principio, per pacifica 
accezione della dottrina, perfettamente dero- 
gabile per legge; si tratta, cio6, di un principio 
generale, non di un imperativo cogente, che 
debba presiedere anche all’attivita legislativa. 

In questo senso sono gli autori. Io non 
starò certo qui a enumerarveli tutti; e mi 
limiterò solo ad alcuni, per dimostrarvi con 
quanta leggerezza e con quanta sicumera 
certa stampa interessata tratta le questioni 
giuridiche. 

Così il Pestalozzi nel Nuovo digesto ita- 
liano, volume VII, pagina 209: (( L’irretro- 
attivitd 6 il principio generale del diritto, da 
valere in tutti i casi in cui la nuova legge 
non disponga diversamente 1). Così lo Stolfi, 
nel .iVuovo codice civile commentato, 1939, a 

pagina 7: ((L’articolo 2 - oggi 11 - vincola 
soltanto il giudice, non vincola il legislatore, 
il quale è libero di dare alla nuova legge ef- 
fetto retroattivo, quando ciÒ sia richiesto da 
gravi necessitd D. Sono proprio, nel caso 
specifico, quelle gravi necessita su cui, con 
tanta dovizia d i ’  documentazione, si 6 in- 
trattenuto nella sua relazione scritta e nel 
suo intervento orale l’onorevole Matteucci, 
ed anche gli altri colleghi che mi hanno pre- 
ceduto nella discussione. 

Così l’illustre Butera, nel Codice civile 
commentato, 1939, volume 1, pagina 7, scrive: 
((La nuova, legge nella sua efficacia retroat- 
tiva può esprimersi chiaramente, ed in tal 
caso vale il precetto dalla medesima stabi- 
lito D. Così il De Ruggero, così il Maroi, 
così I’Azzariti, così il Martinez, così il Fer- 
rara. 

E, d’altra parte, onorevoli colleghi giu- 
risti, voi mi insegnate che nel caso specifico 
si può ben sostenere che neppure debba es- 
sere affrontato il problema della irretroatti- 
vitd, dacché, come spiega il Butera nell’opera 
che ho poc’anzi citato, si 6 in presenza 
((di  una di quelle leggi abolitrici, rettifica- 
trici, ripristinatorie, ecc., che sono estranee 
alla disciplina dell’articolo 2 - ora arLicolo 11 
-’ delle preleggi )). 

Del resto, io mi ero studiato di rispondere 
all’osservazione anche nella mia relazione 
scritta, allorché esponevo che non 6 influente 
e pertinente l’eccezione, (( perche il criterio 
del conguaglio non rappresenta né punto ne 
poco una anomala noviti3 giuridica, neppure 
nella specifica materia locatizia, essendo, 
nell’articolo 5 della legge 30 dicembre 1948, 
n. 1741, (che 6 stata discussa edapprovata da 
questo Parlamento) prevista la retrodata- 
zione degli aumenti, a conguaglio, appunto, 
di quelli disposti provvisoriamente con la 
medesima legge D. E non conta che poi, in 
definitiva, la legge organica non abbia at- 
tuato la disposizione dell’ar ticolo 5: conta 
che il principio della retroattivita degli 
aumenti era stato accolto; ed io non com- 
prendo come, mentre allora quella dispo- 
sizione venne approvata proprio col voto 
favorevole della maggioranza (noi dissen- 
zienti nel merito), oggi che si tratterebbe di 
applicare in senso opposto il medesimo 
principio, ci si possa decentemente eccepire 
da voi la irretroattivita che, l’ho gitt detto, 
non si richiama a un divieto della Costitu- 
zione, né a un divieto inderogabile della 
legge comune positiva o dei canoni tradizio- 
nali del nostro diritto civile. 

E passiamo oltre. 
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L’onorevole Rocchetti ha messo l’accento 
sul fatto che sarebbe assurdo e vergognoso 
(e il concetto è stato svolto anche dall’onore- 
vole Lecciso) che si cerchi di disfare oggi 
quel che si è fatto ieri, ed haavanzato persino 
un cervellotico richiamo analogico al regola- 
mento della Camera (per quanto riguarda la 
riproposizione di disegni e di proposte di 
legge respinti), per. concludere - illazione 
del tutto gratuita e, ripeto, offensiva, anzi 
calunniosa - che noi si abbia in aninio di 
creare difficoltà ai lavori del Parlamento. 
Dimentica l’onorevole Rocchetti che la Ca- 
mera ha votato proprio alcuni giorni or sono 
una sua proposta di legge, che non è altro che 
una parte della proposta Matteucci, anche col 
voto dei democristiani ! 

ROCCHETTI, Relatore di  minoranza. No: 
ha riformato una legge di tre anni fa, quella 
del 9 agosto 1948. 

CAPALOZZA, Relatore per la maggioranza. 
La proposta dell’onorevole Rocchetti ha niodi- 
ficato la disposizione dell’articolo 34, terzo 
comnia, della legge locatizia, la quale si ri- 
chiama alla legge 9 agosto 1948, n. 3078. È 
chiaro che non si può sostenere quanto dice 
l’onorevole Rocchetti contro di noi, se poi 
non lo si sostiene anche contro se stessi ! I3 
certo che la legge Rocchetti ha niodificato 
la legge organica sulle locazioni di immobili 
urbani. E tale modificazione è avvenuta per- 
sino col pieno consenso del Governo, come la 
stampa ha comunicato sul finire del gennaio 
1950, un giorno o due prima che l’onorevole 
Rocchetti presentasse la sua proposta, ten- 
dente, diciamolo pure, non so più se a toglie- 
re la paternità e la iniziativa di un prov- 
vedimento benefico che era stato richiesto 
dall’onorevole Matteucci, o a svalutarne la 
portata e l’importanza. Quel che si è fatto 
concordemente alcune settimane or sono, per 
una parte della proposta Matteucci, diven- 
tata proposta Rocchetti, lo si può ben fare 
oggi, accogliendo l’altra parte della proposta 
Matteucci, senza che i nostri settori siano 
posti in istato di accusa ! Mi si può replicare 
che l’argomento è opinabile, tanto B vero 
che l’onorevole Rocchetti sostiene, non so 
con quanta fondatezza, che la sua proposta non 
tocchi la legge organica 23 maggio 1950, 
n. 253, bensì la legge 9 agosto 1948, n. 1078; 
dico: non so con quanta fondatezza, quando 
e evidente che la legge n. 1078 del 1948, 
essendo stata assunta, assorbita e conglobata 
nella legge 23 maggio 1950, n. 253, è diventata 
con ciÒ stesso parte integrante di quest’ultinia. 

E, però, non sono questi ragionamenti - 
SU cui, dicevo, possiamo anche non tTovarci 

d’accordo - che contano. Conta ben altro. 
Io mi son fatto premura di raccogliere degli 
esempi di modificazioni o di richieste di 
modificazioni, non per iniziativa dell’oppo- 
sizione, di parecchie leggi a distanza di tempo 
press’a poco eguale o persino minore di quella 
che non sia trascorsa fra l’entrata in vigore 
della legge del 1950 e la proposta Matteucci. 

Sono tanti, in verità, gli esempi: vi è la 
proposta dei democristiani Bontade .Marghe- 
rita e D’Ambrosio per la modifica della legge 
4 aprile 1950, n. 224, circa il riordinamento 
dei ruoli del personale delle segreterie uni- 
versitarie (documento n. 1329); vi B il disegno 
n. 1748, per la modifica dellalegge 6 marzo 
1950, n. 171, circa le agevolazioni pei lavori 
di riparazione dei danni causati dalle alluvioni 
del 1949 in Canipania e nel Molise; bada- 
te, ho detto ((disegno)): si tratta, quindi, 
di una iniziativa del Governo, dal che Si vede 
a quale conseguenza si arriverebbe con la 
curiosa teoria dell’onorevole Rocchetti: alla 
conseguenza, cioè, di affermare che il Governo 
voglia disorganizzare i lavori del Parlaniqnto ! 
Vi è la proposta Martino Gaetano - un col- 
lega non certo di nostra parte - relativa alla 
modifica della legge 25 giugno 1949, n. 409, 
sulla ricostruzione di edifici distrutti dalla. 
guerra nelle zone terremotate (n. 1655) ... (si, 
del 1949, ma si tratta di una proposta di mo- 
difica presentata molto tempo fa e che è già 
stata approvata dalla Camera il 9 marzo 
scorso). V’è, ancora, la proposta Saggin- 
n. 1234, sulla nuova disciplina delle industrie 
di macinazione e di panificazione. L’ono- 
revole Rocchetti deve riconoscere che è 
stato piuttosto incauto nella sua insinua- 
zione ! 

E gli esempi potrebbero continuare a 
lungo: vi e la proposta Preti-Castellarin, d l  
parte socialdemocratica, intesa a modificare 
la legge 16 giugno 1950, n. 331, sul regime 
fiscale degli spiriti; vi è la proposta Morelli - 
si tratta ancora di un collega di parte demo- 
cristiana - intesa a modificare la legge 26 
agosto 1950, n. 860, sulla tutela delle lavo- 
ratrici iiiadri (n. 1878): di una legge succes- 
siva, cioè, di oltre tre mesi alla legge locatizin. 

Faccio osservare ai colleghi che io nti 
sono limitato soltanto ad esaminare gli atti 
di questo ramo del Parlamento, senza curarnji 
di prendere in considerazione quelli del Sr- 
nato. Per finire la incompleta elencazione, 
ricordo ai colleghi la proposta di legge Pc- 
trucci, n. 1080, intesa a modificare la legge 
1 dicenbre 1949, n. 868, sulle promozioni del 
personale civile dello Stato; la proposta 
Coli, n. 1037, per l’abrogazione della stessa 
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legge n. 868 del 1949; la proposta Castelli 
Avolio, anche questa approvata dalla VI1 
Comniissione in sede legislativa in data 16 
febbraio 1951, per l’abrogazione dell’articolo 
6 della legge 2 luglio 1949, 11. 408, (n. 1644); 
e il disegno governativo n. 1389, per la 
modifica della legge 12 luglio 1949, n. 460, 
recante l’autorizzazione di spese per opere 
pubbliche a pagamento differito, divenuta 
legge 10 agosto 1950, n. 660, cioè ormai 
da ben 7 o 8 mesi (di guisa che la leg- 
ge 11. 460, del 1949, è vissuta appena un 
anno, nella forniulazione originaria). Vi 8, 
poi, un altro disegno governativo, il nu~riero 
1696, concernente niodifiche alle tariffe per 
Ic prestazioni professionali dei geonietri, 
di cui alla legge 2 marzo 1949. Infine, I’XI 
Commissione, in data 2 marzo 1951, ha modi- 
ficato la legge 10 agosto 1950, n. 631, per 
disciplinare la produzione e lo smercio del- 
l’acido inetilfenilpiperidincarbonico, in pre- 
cedenza approvata dal Senato, e quindi, 
credo, gia diventata legge e pubblicata nclla 
Gazzetta uflcialk. 

Un altro rilievo ancora mi consenta l’olio- 
revole Rocchetti, che ha fatto la sua straordi- 
naria affermazione offensiva: l’ingiuria colpisce 
ancor piii, io penso, un rappresentante respon- 
sabile e qualificato di un gruppo della mag- 
gioranza governativa, l’onorevole Belloni, il 
quale ha esso pure consapevolmente firmato 
la proposta di legge, insieme all’onorevole 
Mutleucci, che i? socialista, all’onorevole Pao- 
lucci, che è repubblicano laico, all’onorevole 
Lizzadri, che 6 socialista, all’onorevole Natoli, 
che B comunista, agli onorevole Smith ed 
Ami, che sono democratici di sinistra. 

Onorevoli colleghi, voi converrete che 
siffatte argonientazioni del relatore Rocchelti 
non reggono e che dunque cadono le sue ec- 
cezioni di carattere pregiudiziale. 

Nel merito: qui ho sentito affermare coli 
grande sicurezza, con grande energia, e, alla 
apparenza, con grande convinzione, dall’ono- 
i7evole Rocchetti in particolarc ed anche dal- 
l’onorevole Lecciso, che la leggc organica del 
i950 porta degli aumenti assai modesti, di cui 
ilcm e il caso di preoccuparsi soverchiamente. 
SUI>C), egli dice, aumenti nictdesti in via asso- 
lula, e sono; comunque, aumenti modesti in 
via relativa, quando si tenga conto che per 
le baracche, per i seminterrati, per i singoli 
vani, senza accessori, non vi è alcun aumenlo, 
e quando si tenga conto che gli inquilini che 
versino in paiticolari condizioni personali, 
specificati nell’articolo 12, terzo comma, della 
legge, devono corrispondere un aumento Limi- 
tato al 20 per cento. 

Gli onorevoli colleghi, però, si sono dimen- 
ticati di parecchie cose ed io mi liniiterb a 
soffermarmi su due. In primo luogo, si sono 
dimenticati che gli aumenti non riguardano 
soltanto le case di abitazione; gli aumenti ri- 
guardano anche, nel testo approvato dalla 
Commissione, gli immobili adibiti ad uso di- 
verso da abitazione, di cui all’articolo 13 della 
legge. E che gli aumenti stabiliti con l’arti- 
colo 13 portino a canoni assai gravosi lo do- 
mostra l’ultimo comma del ridetto articolo 13, 
laddove si legge chc, (( per effetto delle disposi- 
zioni disposte dal comina precedente, l’ani- 
montare complessivo del canone -non potra 
essere superiore nel 1950 a 25 volle e nel 
1051 a 30 volte il canone corrisposto nnterior- 
mente alla entrata in vigore del decreto legi- 
slativo 12 ottobre 1950, 11. 660, n meno che 
non siano stati apportati dal proprietario mi- 
glioramenti di notevole importanza al locale, 
in relazione all’uso a cui è destinato s: il che 
significa che è pacifico che il canone può 
eccedere, alla data del 10 giugno 1950 e del 
10 gennaio 1951, rispettivamente, le 25 volte 
e le 30 volte il canone base del 1945; auniento 
cospicuo, contro cui si sono elevate e si 
elevano le legittime protcste clci ceti in- 
teressa t i. 

Ecco, per esewpio, 1111 esposto dell’Unione 
conimercianti di Roma, che certatilente anche 
voi conoscerete (non ci si meravigli del fatto 
che noi citiamo, in appoggio alla nostra tesi, 
un documento s tilabo dai conimercianti: noi 
difendiaiuo oggi c abbiamo difeso sempre 
tutte le categorie produttrici). L’esposto, 
che è del 12 dicembre 1950, reca tra l’altro: 
(( Come è noto, con la legge 23 maggio 1950, 
i fitti bloccat5 degli iiiimobili no11 adibiti ad 
uso di abiLazione (acgozi, magazzini ecc.), 
sono stati raddoppiati con decorreiiza 10 gitr- 
gno rispetto al livello precedente (gennaio 
1949); raggiungendo così il sensibile indice 
di 18,72 volte la base di partenza dell’otto- 
bre 1950. Un irlteriore aumento del 100 
per cento dovrebbe csscre applicato dal 
10 geiiiiaio 1951, raggiuiigendosi così la cospi- 
cua qriota di 28 rispetto all’l del 1945. Ora 
è opportuno considcrare che di fatto gli 
aunieiiti dei fitti sui negozi vengono a col- 
pire la massa dei picculi e mcdi coinn~ercianti 
al dettaglio che, per la inodestia della loro 
attività aziendale, n o ~ i  sono proprietari delle 
mura e rappresentano, specie nel settore ali- 
mentare, l’attrezzatura prevalente della di- 
stribuzione per i ceti popolari e di minor 
reddito e capacita di acquisto n. Infatti, 
come è ovvio, i grossi coniniercianti hanno 
avuto la possibilita econoniica di acquistare 
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o di costruire i locali adibiti all’esercizio del 
loro commercio: sono i piccoli e medi com- 
mercianti che questa possibilitd non h,anno 
avuto e tanto meno possono avere oggi, 
dato l’altissimo costo degli immobili e le 
loro tristi condizioni per la pressione fiscale, 
il peso delle spese generali e la contrazione 
dei commerci e perciò degli stili. 

((Si tratta di una cifra cospicua - con- 
tinua l’esposto - che, unita a tutt i  gli 
altri elementi di costo (carico fiscale, per- 
sonale, oneri previdenziali ed assicurativi), 
rappresenta un motivo di aggravi0 sensibi- 
lissimo. Se l’aggravio, in una fase a tendenza 
favorevole, poteva forse essere assorbito 
senza ripercussioni dalle singole economie 
aziendali, oggi, dopo la brusca inversione 
della congiuntura - quella brusca inversione 
della congiuntura di cui ha così eloquente- 
mente, efficacemente e docunientatamente 
‘scritto e parlato l’onorevole Matteucci - 
iniziata nello scorso mese di luglio ed aggra- 
vata  nelle ultime settimane, e con le prospet- 
tive non certo brillanti che si profilano al- 
l’orizzonte, è assolutamente da escludersi che 
non si rifletta sui prezzi al minuto 1). 

Né posso tacere, onorevoli colleghi, per 
quel che riguarda le categorie che voi dite 
essere già tutelate dalla legge n. 253, il richia- 
mo a quel grottesco (mi si permetta l’espres- 
sione) ius novum costituito dall’articolo 16, 
secondo comma; della legge stessa, secondo 
cui, trascorsi 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta di aumento senza che al locatore sia 
pervenuta alcuna risposta, la richiesta mede- 
sima si intende tacitamente accettata, e se- 
condo cui è sufficiente altresì che l’inquilino, 
per ignoranza, per timore reverenziale o per 
qualsiasi altro motivo, abbia pagato (si tratta 
di una ipotesi diversa dalla prima e concor- 
rente con la prima) una sola ra ta  di canone 
nella misura - anche assurda, iugulatoria, 
criminosa - richiesta dal locatore, perché 
egli sia condannato a pagare sempre ! E no- 
tate bene: si sostiene perfino che il condut- 
tore sia tenuto a pagare la maggiorazione 
imposta per l’anno successivo, cioè da l .  10 
gennaio 1951 in poi. 

Mi spiace di dare un dispiacere al collega 
Rocchetti, il quale vorrebbe che la legge loca- 
tizia restasse ferma ed intangibile: io ho pre- 
sentato una proposta (credo sia stata an- 
nunciata oggi, ma l’ho depositata alcune 
settimane or  sono, nel periodo delle ferie 
pasquali) per modificare siffatta norma, la 
quale sanziona un abuso ignobile ponendosi 
al di fuori di ogni elementare criterio di 
onestà giuridica e morale. 

Fate attenzione, onorevoli colleghi: la 
questione della determinazione degli au- 
menti è assai complessa e difficile, perché 
pone una infinità di interrogativi. Eccone 
alcuni. Intanto, perfino si dubita e si discute 
se gli immobili locati non per la prima volta 
dopo il 10 marzo 1947 siano o no soggetti al 
blocco dei canoni. Vi è chi dice di si, vi è chi 
dice di no; chi sostiene l’una tesi, chi l’altra. 
La Cassazione ha dei pronunciati completa- 
mente discordanti e la dottrina è anch’essa 
divisa, mentre i lavori preparatori, soprattutto 
del Senato, Sono puntuali nel riconoscere che 
tale vincolo sussista anche per. quei contratti. 
Ebbene, come può l’inquilino (il quale, di 
fronte al proprietario, B di solito il meno prov- 
veduto, perché & più povero, perché ha minori 
possibilità di informarsi presso un awocato, 
perché ha minore furberia), risolvere così, in 
un battibaleno, un quesito così delicato e 
così controverso ? 
. V’è, inoltre, la questione delle caratteri- 
stiche dell’immobile. Dice l’onorevole Lecciso: 
guardate che, se voi sospendete questi aumen- 
ti - e non si’ può neanche parlare di sospen- 
sione, ma di interruzione degli aumenti, ... 

ROCCHETTI, ReZatore di  minoranza. Di 
revoca. 

CAPRLOZZA, Relatore per la maggioranza. 
... e, in questo momento, poiché discutiamo 
a distanza di molti mesi da quel 5 dicembre 
1950, in cui in tempo utile perché gli aumenti 
non avessero a iniziare col 10 gennaio 1951, la 
proposta venne presentata dall’onorevole Mat- 
teucci, si dovrebbe parlare, come suggerisce 
l’onorevole Rocchetti, di revoca e di congua- 
glio per i mesi successivi, così come suona ùn 
emendamento che ho presentato e che spero 
possa essere discusso se non verrd accolta la 
richiesta di non passaggio agli’articoli -; dice 
l’onorevole Lecciso: guardate che si favori- 
scono gli inquilini ricchi, cioè quelli che abi- 
tano le case di lusso, sospendendo gli au- 
menti. 

B, tuttavia, da dimostrarsi che, gli in- 
quilini ricchi abitino le case di lusso ! Pur- 
troppo, spesso accade che gli inquilini poveri 
abitino case di lusso, non avendo la possi- 
bilitB di trovare alloggi modesti, e ciÒ perché, 
se bussano alla porta degli istituti per le 
case popolari, dell’lncis o di altri istituti di 
edilizia economica o anche delle amministra- 
zioni dello Stato, delle province, dei comuni 
che fabbricano per i loro dipendenti, non 
riescono ad ottenere risposta, in quanto le 
costruzioni sono enormemente inferiori alle 
richieste e al fabbisogno. Ma non si tratta 
tanto di ciò. 
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Sulla sussistenza delle caratteristiche di 
lusso o meno si può discutere a lungo, perché 
il decreto niinisteriale, che in data del 7 
gennaio 1950 venne emanato per scopi 
completamente diversi da quelli che sono 
gli scopi della legge locatizia - se non erro 
per scopi di carattere fiscale ... 

BUBB IO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Edilizio-fiscale. 

CAPALOZZA, Relatore per la maggio- 
ranza. ... edilizio-fiscale - che è stato assorbito 
ìn toto dalla legge organica sulle locazioni 
23 maggio.1950: e che, in tal guisa, versato 
nella legge, è diventato legge, detta delle 
disposizioni oscure e controverse. Onorevoli 
colleghi, mentre da un lato assistiamo - e 
l’esperienza nostra di tutti i giorni ce lo con- 
ferma e ce lo comprova - allo spettacolo di 
proprietari i quali - ed io non voglio dire 
che non sia naturale da parte loro di tutelare 
e di sostenere i propri interessi, e magari di 
cercare di debordare nella loro difesa - so- 
stengono che l’immobile locato presenti le ca- 
ratteristiche dell’immobile di lusso, che forse 
non ci sono, e pretendono, dzi loro inqui- 
lini, la maggiorazione speciale per queste 
prevista, che forse non è dovuta; dall’altro, 
v’è così poca certezza nelle norme che recano 
la descrizione delle caratteristiche che (ecco 
il punto) il Ministero delle finanze, con cir: 
colare 23 dicembre 1950, n. 4496, è inter- 
venuto a dettare in modo dettagliato e mi- 
nuzioso i criteri di interpretazione per la 
classifica delle abitazioni di cui- al citato de- 
creto niinisteriale 7 gennaio 1950, ricono- 
scendo esplicitamente nel preambolo della 
circolare (di cui ho uno stralcio abbastanza 
largo sott’occhio) che questo decreto miiii- 
steriale, tutt’altro che chiaro, è tale da de- 
terminare incresciose confusioni, e notevoli 
contrasti interpretativi. 

Pensate, onorevoli colleghi, alle conse- 
guenze ! Se è già deplorevole l’incertezza per 
quel che attiene alla regolamentazione fiscale 
delle costruzioni (e, però, superabile con intese 
con la pubblica amministrazione, proprio in 
base, ora, alla circolare interpretativa), figura- 
tevi che cosa può succedere, che cosa è suc- 
cesso, in‘ quelli che sono i rapporti fra loca- 
tore e conduttore, allorché il conduttore 
non abbia contestato le caratteristiche di 
lusso che non sussistono (e che non sussistono 
obiettivamente sulla scorta della circolare mi- 
nisteriale del dicembre 1950), quando, per 
1’art.icolo 16, secondo conuna, della legge vin- 
colistica il riconoscimento magari tacito o im- 
plicito di una determinata maggiorazione nei 
fitti non vincola soltanto per il 1950, ma 

- si assume - vincola all’ulteriore aumento 
per tutto il 1951! 

Orbene, onorevoli colleghi, anche per que- 
sto motivo, anche per venire incontro a 
queste esigenze, anche per eliminare ingiusti- 
zie così patenti, la proposta Matteucci è, a 
mio awiso, quanto mai prowidenziale e, 
pertanto, dev‘e essere esaminata da tutt i  voi 
con spirito di aderenza alla realta delle situa- 
zioni concrete e con senso di comprensione 
umana. 

Io non prolungo il mio intervento di 
relatore di maggioranza. e strano che un depu- 
tato dell’opposixione sia relatore di maggio- 
ranza ! Eppure, questo ha gi8 di per sé un 
grande significato. I1 significato che il pro- 
blema è così grave, 6 così importante, è 
così presente nella coscienza di alcuni .di voi 
(e voglio sperare della maggior parte di voi) 
che in sede di Commissione in funzione delibe- 
rante, nel segreto dell’urna, parecchi deputati 
democristiani hanno accolto il nostro punto di 
vista e hanno dalo la loro approvazione alla 
proposta, che B venuta dinanzi alla Camera in 
Assemblea, sol perché, secondo la norma costi- 
tuzionale e regolamentare, il numero pre- 
scritto di deputati ha chiesto la procedura 
ordinaria di discussione. 

La mia conclusione non può essere diversa 
da quella con cui lermjnavo la relazione scrit- 
ta: con la fiducia che la Camera voglia acco- 
gliere un provvedimento che ’è così profonda- 
mente sentito e così largamente reclamato dal 
paese. (Applaus i  all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facolt8 dj parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
giustizia. 

TOSATO, Sottosegretario d i  Stato per la 
giustizia. I1 Governo ha esaminato con la dovu- 
ta  attenzione la proposta di legge Matteucci 
che si presenta oggi a noi mutilata, jn quan- 
to una parte di essa B stata assorbita dalla 
proposta di legge Rocchetti, diversa dal punto 
di vista normativo, ma diretta al medesimo 
scopo, approvata recenteniente dalla Camera. 

Alla proposta di legge Rocchetti, con la 
quale si dispone nel senso di autorizzare i 
pretori a concedere nuove proroghe nell’ese- 
cuzione degli sfratti, il Governo ha dato la 
sua adesione. Tale proposta partiva dalla 
c,onstatazione di una situazione alla quale 
bisognava venire incontro, situazione che si 
riassume in un numero eccessivo di sfratti 
che si sarebbero dovuti eseguire. 

Oggi viene in considerazione, nella parte 
residua, la proposta di legge Matteucci, la 
quale prevede la dilazione fino al f0 gen- 
naio 1952 dell’applicazione degli aumenti 
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dei canoni previsti dalla legge 23 maggio 1950. 
A questa proposta il Governo non B favore- 
vole. Non è favorevole sia per ragioni tecnico- 
giuridiche, sia per ragioni di carattere so- 
stanziale. 

Sono perfettamente d’accordo con l’ono- 
revole Capalozza nel ritenere che attraverso 
la proposta di legge Matteucci non si viola 
la Costituzione, perché il principio della 
irretroattivita della legge vale in materia 
penale, ma non vale in questa materia. Se la 
Costituzione viene in considerazione, essa lo 
viene sotto altro profilo, al quale accenne- 
rò poi. 

Vediamo qual’è la sostanza giuridica 
della disposizione proposta dall’onorevole 
Matteucci. (( fi dilazionata fino al 10 gen- 
naio 1952 l’applicazione degli aument i... D. 
I1 che vuol dire che il contenuto di questa 
proposta duplice. Primo, una sospensione 
della legge, approvata nel 1950 dalle Camere, 
per quanto riguarda le norme che prevedono 
gli aumenti per il 1951. Quella legge prevedeva 
determinati aumenti; per il 1950 e per il 1951. 
Con la proposta Matteucci si intende sospende- 
re questi aumenti; sospensione e non abrogazio- 
ne pura e semplice, perché, ed ecco il nuovo 
aspetto della proposta, si vuole rinviare al 10 
gennaio 1952 l’applicazione di quegli aumenti 
che la legge in vigore prevede per il 1951. 

Ora,, una proposta di questo genere, con 
il duplice contenuto che essa presenta, in- 
contra anzitutto una difficoltà direi di lo- 
gica giuridica, perché io comprendo la pos- 
sibilità di sospendere un provvedimento che 
non è ancora eseguito, ma non capisco come 
si possa sospendere un provvedimento che 
ha già trovato esecuzione. 

La legge del 1950, che prevedeva l’aumento 
per il secondo seniestre del 1950 e che pre- 
vedeva analogo aumento per l’anno 1951 6 
già entrata in vigore e ha già trovato appli- 
cazione. Vi saranno delle controversie, vi 
saranno delle contestazioni, vi saranno degli 
inquilini morosi, tutto quello che si vuole, 
ma nella grandissima maggioranza dei casi 
questa legge è entrata in vigore ed è già 
stata eseguita. Come si fa a rendere inese- 
guibile, a sospendere .l’esecuzione di qualqhe 
cosa che B già entrata in esecuzione? Mi 
pare che qui venga in considerazione più 
che la Costituzione, la logica giuridica; e se 
si vuole aver riguardo alla Costituzione, que- 
sta viene in considerazione sotto un altro 
aspetto diverso da quello prospettato. In- 
fatti, se nella maggior parte dei casi, nella 
grandissima maggioranza dei casi, la legge 
ha gi9 trovato applicazione (e possiamo af- 

fermare pacifica applicazione), i proprietari 
che hanno applicato e riscosso gli aumenti 
previsti dalla legge hanno legittimamente 
percepito questi aumenti, che sono entrati 
legittimamente nel loro patrimonio. Ora, che 
cosa significa sospendere a questo proposito ? 
Se. la sospensione vuole avere un significato i 
deve essere una restituzione, il che, nel caso 
concreto, equivale in pratica a un diritto 
ad una espropriazione. Tanto è vero che, 
quanto al contenuto sostanziale ed effet- 
tivo della disposizione proposta, l’onorevole 
Capalozza ha cercato, con un suo emen- 
damento, di ovviare e superare la diffi- 
colta che si presenta. Ha cercato, ma non 
e riuscito, perché la proposta facoltà di trat- 
tenuta da parte dell’inquilino nella mensilità 
successiva degli aumenti gi& versati al lo- 
catore risolve la questione sul modo della 
restituzione, ma non risolve il problema del 
fondamento della restituzione stessa. Se il 
proprietario ha legittimamente acquisito al 
suo patrimonio un determinato aumento 
previsto dalla legge, in base a che cosa può 
essere obbligato a restituire tale aumento, se 
non facendo ricorso’ all’istituto e alle ragioni 
della espropriazione ? Ma allora si potrebbe 
domandare: l’espropriazione non importa jn- 
dennita? Cosl infatti dispone la Costituzione. 
E chi e come si dovrebbe provvedere all’in- 
dennitd in questo ca,so ? Sono questi i pro- 
blemi che si presentano quando non si se- 
guono i canoni della logica giuridica. 

Mi pare dunque impossibile sospendere 
l’applicazione di una legge gi8 entrata in 
vigore o rinviare l’applicazione di essa al 
1952. Qui sorgono altri problemi che vanno 
considerati sotto la luce di quello che & 
il contributo reale e concreto della legge 
del 1950. Per quanto riguarda la misura 
degli aumenti concessi, la legge appro- 
vata dalle Camere 6 stata una legge molto 
prudente. Le Camere non hanno approvato 
una legge definitiva o che tendeva ad essere,, 
definitiva; hanno prudentemente approvato 
degli aumenti per il secondo semestre del 1950 
e per l’anno 1951. I1 Parlamento non si è sen- 
tito di legiferare per gli anni successivi. Si è 
detto: legiferiamo in base alla situazione nota 
attualmente, prendendo in esame tutti gli 
elementi, e in base a tali dati stabiliamo per un 
periodo di tempo determinato i possibili 
aumenti dei canoni d’affitto. Alla fine di que- 
sto periodo riesamineremo la situazione del 
mercato e tutti quegli elementi che potranno 
venire in considerazione, riservandoci di deli- 
berare, alla fine del 1951, il quid agendum 
per i l  1952. 



A l t i  Parlamenlara - 27202 - Camera dei Depulati 

DISCUSSIONI.- SEDUTA DEL 10 APRILE 1951 
~ 

Ora, mi pare che sia intempestivo, in 
questo momento, legiferare senz’altro per il 
1952, dando molto semplicemente una so- 
luzione ad un problema che viceversa. deve 
essere esaminato in tutta la sua estensione, 
sulla base di una pl;ecisa rilevazione di 
dati che in questo momento ancora non 
abbiamo. Può darsi che per il 1952 si pre- 
veda l’impossibilità di concedere qualsiasi 
nuovo aumento, ma può anche darsi che 
nuovi aumenti e in misura diversa da quelli 
previsti dalla legge del 1950, possano essere 
consentiti. Insomma, sono possibili soluzioni 
diverse che oggi non si possono anticipare: 
perché non abbiamo tutti gli elementi neces- 
sari per una soluzione. 

A me sembra che queste ragioni di natura 
tecnico-giuridica siano gi8 per se stesse SUE- 
cienti per sconsigliare di prendere in conside- 
razione la proposta di legge in esame. 

Per quanto riguarda poi la questione SO- 
stanziale, quelia di merito, la necessita cioh 
di prendere in considerazione questa proposta 
di legge, in vista di una particolare situazione 
nuova che si sarebbe venuta formando e che 
imporrebbe la necessita di modificare una 
legislazione già entrata in vigore, anche qui io 
concordo con l’onorevole Capalozza nel rite- 
nere che per quanto sarebbe consigliabile 
che il Parlamento non rilornasse continua- 
mente sulle leggi @& appivvate, modificando, 
continuamente disposizioni rcccnt,emente ap - 
provate, ci0 tuttavia avviene di frequente. 
Per altro bjsogna considerare la diversità che 
esiste fra legge e legge. Qui si tratterebbe 
di modificare una disposizione di carattere 
temporaneo che prevede determinati aumenti 
per questo determinato anno. 

Ho seguito attenlamente la discussione, e 
dicevo fra me che sarebbe necessario ricon- 
durre la discussione nei suoi liniiti naturali 
perché di molte cose si è parlato, e si è fatta 
una nuova critica di tutta la legge, non solo 
delle disposizioni relative agli aumenti, ma 
anche di altre dispcisizioni; e l’onorevole Ca- 
palozza riconosceva, che, in fondo, si riprende 
una discussione che non è sopita. 140 avuto 
l’impressione che i fautori della proposta, 
vagando su temi di contorno, invano abbiano 
cercato di centrare l’unico argomento possibile. 

Io credo di poter affermare che l’unica 
giustificazione possibile della proposta di 
legge Matteucci, e che veramente potrebbe 
determinare un positivo atteggiamento favo- 
revole del Parlamento, non potrebbe essere 
che quella sostanziale che si riferisce ad un 
asserito radicale mutamento della situazione 
quale esiste oggi rispetto a quella che esisteva 

nel momento in cui fu approvata la legge che 
ora si vorrebbe sospendere. 

Scrive, nella sua relazione, l’onorevole: 
Matteucci: (( Questa -disposizione è resa ne- 
cessaria dall’aumentato costo della vita, in 
seguito, anche questo, al cambiamento della 
congiuntqra n. E, per quanto riguarda il cam- 
biamento della congiuntura egli aggiunge: (( Se 
è vero che questo aumento, a tutt’oggi, si è 
mantenuto in limiti modesti e varia da una 
percentuale dal 3 al 4 per cento, è anche vero 
che i margini dei salari, degli stipendi delle 
classi lavoratrici italiane sono talmente magri 
da non poter consentirc l’onere di ulteriori 
aggravi D. 

Dunque, si riconosce, in sostanza, che, oggi 
come oggi, il mutamento della situazione non 
B tale da modificare sostanzialmente la situa- 
zione reale che è stata presa in considerazio- 
ne dal legislatore allorché emanò la legge 
del 1950. 

A questo proposito 4 interessante osservare 
come l’onorevole Capalozza, nella sua rela- 
zione di maggioranza, scriva: (( I1 dire che non 
è giusto che il beneficio vada a vantaggio di 
categoric di conduttori anche abbienti, avreb- 
be dovuto, se mai, suggerire ai disscnzienti 
una discriminazione e non u n a  opposizione 
in di frerenzi a ta )I. 

Quindi, a questo proposito, si riconosce 
chc se un qualche cambiamento si è prodotto, 
questo non è stato così sensibile, e comunque 
non è generale per tutte le categorie. Quindi, se 
mai, la proposta di legge doveva esser fatta 
con criterio diflerenziato, e non indifferenzia,to. 
Ma allora, se lo stesso relatore di maggioranza 
riconosce, in definitiva, che almeno bisogne- 
rebbe fare una certa differenziazione e stabi- 
lire, se mai, una sospensione degli aumenti 
solo per determinate categorie particolarmente 
disagiate, e non indiscriminatamente .... 

CAPALOZZA, Relatore per la maggioranzn. 
Vi è un emendamento. 

-TOSATO, Sottosegetario di Stato per la 
giustizia. ... si riconosce implicitamente che la 
proposta di legge, perse stessa, non ha ragiori 
d’essere, perché questa discriminazione dPgli 
aumenti degli affitti è già prevista dalla legge 
del 19510. Questa legge, se prevede un aumento 
del 50 per cento, e in taluni casi del 100 e 
del 900 per cento, prevede altresì un limita- 
tissimo aumento del 20 per cento per coloro 
che si trovino in particolari situazioni disa- 
giate, mentre non si prevedono affatto aumen- 
ti di sorta per le categorie c.hP occupano al- 
loggi di infimo ordine. 

Ora, se consideriamo la situazione così 
come è, se teniamo presente che in sostanza 
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una modificazione profonda nel mercato degli 
alloggi determinata dalla congiuntura non è 
avvenuta, possiamo ritenere che non è questo 
il momeiit,o di modificare una legge attra- 
verso una disposizione che ha una efficacia 
limitata a quest’anno. 

La situazione sta modificandosi ? Racco- 
glieremo tutt i  gli elementi, e, in base a questi, 
si deciderà. Da parte sua il Governo, prima 
della fine dell’anno, provvederà tempestiva- 
mente a presentare al Parlamento un disegno 
di legge, che preveda il nuovo regime dei 
canoni degli affitti per il 1952. In quella occa- 
sione tut ta  la situazione edilizia verrà esami- 
nata ed in quella sede potranno essere propo- 
ste aiiche delle niodificazioni ad altre disposi- 
zioni contenute nella legge del 1950, disposi- 
zioni che non si riferiscono direttamente alla 
materia dei canoni. Io credo che in questo 
momento noi possiamo a cuore tranquillo re- 
spingere il passaggio agli articoli di questa 
proposta di legge che è - ripeto - illogica 
giuridicamente, e intempestiva, che non ri- 
sponde, come yispondeva invece la propo- 
sta Rocchetti, ad una situazione veramente 
obiettiva e reale, mentre tcnde ad anticipare 
una legislazioiie per la quale è iiecessario rac- 
cogliere una maggiore messe di d a t i  ed una  
maggiore serie di elementi, in modo da risol- 
vere sereilainente e radicalmente UJI probls- 
ma così complesso come questo d?l canoiw 
degli alloggi. (Applausi al centro e a destru). 

PRESIDENTE. Onorevole Lecciso, in- 
siste a che sia posto in votazione il suo or- 
dine del giorno ? 

LECCISO. Insisto, stralciando però dal- 
l’ordine del giorno gli aljnea hj e c). 

PRESIDENTE. Sta bene. 
BELLONI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
BELLONI. Come cofirmatario della pro- 

posta di legge in esame e ccinie presentatore 
di un emendamento che mira ad accostare 
maggiormente la proposta di legge stessa e 
la norma che ne discende. alla necessita di 
evitare speculazioni antisociali, debbo pro- 
testare con ferniezza contro l’insinuazione 
udita in qllest’aula, secondo cui Ia proposta 
avrebbe un carattere sabotatosi0 e di opposi- 
zione preconcetta a danno dei lavori dell’AS- 
semblea. 

Inoltre debbo dichiarare che mi duole di 
non poter convenire con l’onorevole sotto- 
segretario sulle eccezioni procedurali solle- 
vate contro l’inizio della discussione della pro- 
Posta di legge, perché, se determinati fatti 

razione di voto. 

. .  

sono sopravvenuti, tali fatti- possono essere 
front,eggiati con emendamenti che possiamo 
discutere. E, appunto perché si possono di- 
scutere emendamenti che mirino a creare e 
perfezionare una norma rispondente ad evi- 
denti esigenze sociali, sono favorevole alla 
discussione del provvedimento. 

Per queste~ ragioni voterb contro l’ordine 
del giorno Lecciso. 

DIAZ LAURA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
DIAZ LAURA. Signor Presidente, u n o -  

revoli colleghi, anche a nome del mio gruppo 
dichiaro che voteremo contro l’ordine del 
giorno Lecciso, per le ragioni che già ampia- 
mente sono state illustrate dagli oratori di 
parte sinistra che mi hanno preceduto e 
soprattutto perché, a dire il vero, ci sembra 
che gli argomenti addotti a sostegno di que- 
st’ordine del giorno non reggano e non diano 
la niisura esatta di qùello che l’ordine del 
giorno stesso comporta. Mi sembra che si con- 
tinui a giocare su un equivoco: il proprietario 
è povero e l’inquilino è ricco; e direi a questo 
proposito che lo stesso dato numerico che ha 
annunciato qui l’onorevole Rocchett,i riguar- 
dante i piccoli proprietari non corrisponde 
affatto alla realtà della situazione. Bisogna 
tcnere presente che tra questi piccoli proprie- 
tari ve ne sono niollissimi che occupano le 
case che possiedono, oppure hanno in afitto 
altre case, ragione per cui tutta questa gente 
non verrebbe a subire alcun danno dal divieio 
dell’aumento . Viceversa, peri,quanto riguarda 
gli inquilini ricchi, noi,  come i colleghi di parte 
awersa sanno, siamo convinti che essi si sono 
gid, sistemati, o hanno costruito case nuove o 
le hanno acquistate, mentre per la grandissima 
parte degli inquilini, a causa dell’nlto costo 
della vita e della disoccupazione, una qualsiasi 
sistemazione non è stata assolutamente pos- 
sibile. 
@k Una grandissinta parte del popolo italiano 
non e assolutamente in grado di pagare neni- 
meno quello che propone l’onorevole Rocchetti 
come un livellamento, e cioè le niille lire al 
vano mensili. Se questo criterio dovesse essere 
adottato, anche un appartamento piccolo, 
modesto verrebbe a costare cinque, seimila 
lire al mese. Tutti sanno che la maggior parte 
degli operai, degli impiegati percepisconb sa- 
lari o stipendi che si aggirano sulle 25, 26, 2’7 
mila lire al mese, e se da questi salari o sti- 
pendi si dovessero detrarre 5-6-7 mila lire al 
mese per las pigione, questi lavoratori noil sa- 
prebbero davvero come portare avanti la 
famiglia. 
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Vi 6 poi un’altra questione da rilevare, e 
ci06 che attraverso questa strada si perviene 
ad un numero molto maggiore di sfratti. Ad 
esempio, nella mia cittb, a Livorno, su 10 
sfratti, 3 sono per morositb. 2 evidente che 
con l’aumento del canone dei fitti si aumen- 
ta contemporaneamente il numero degli 
sfratti, aggravando ancora di più la già gra- 
Tiissima situazione esistente in questo settore 
in tutta Italia. 

Si dice anche che l’aumento 6 una piccola 
cosa, che si tratta soltanto di mille lire per 
vano al mese, e che non incide gran che sui 
bilanci familiari. Vorrei osservare che da 
quando voi siete al Governo, e cioè da tre 
anni a questa parte, ogni volta che sono stati 
portati in discussione dei problemi impor- 
tanti, inerenti al costo della vita, alle possi- 
bilità economiche dei cittadini italiani, quando 
si è parlato delle tasse, del telefoni, dei canoni 
enfiteutici, delle tariffe ferroviarie ecc., e si 6 
giunti alla fine ad aumentare o le tasse o deter- 
minati servizi, si è sempre detto che gli au- 
menti apportati erano piccola cosa. 

Ora, la realtb è che la grandissinia mag- 
gioranza dei lavoratori non è assolutamente 
in grado di sostenere ulteriori aumenti, date 
le attuali condizioni di vita gib gravissime e 
spesso addirittura Ierr@ili. 

Noi dunque ci dichiariamo assblutanientc 
contrari all’ordine del giorno Lecciso che reca 
grave danno alla grande maggioranza degli 
inquilini italiani e che porta vantaggi soltanto 
ai ricchi proprietari di case. (Applausi alla 
estrema sinistra). 

CACCIATORE. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CACCIATORE. A nome della Confedera- ~ 

eione generale italiana del lavoro, dichiaro 
che noi deputati sindacalisti voteremo con- 
tro l’ordine del giorno Lecciso ed afavore 
del passaggio agli articoli, perché siamo 
convinti della opportunitb della proposta di 
legge in esame. La dilazione dell’auinento dei 
canoni dei fitti è giustificata, a nostro avviso, 
principalmente dai seguenti motivi: io) L’ono- 
revole Matteucci ha dimostrato ampiamente 
che il Governo è venuto ineno agli impegni 
assunti per la realizzazione dei programmi 
di nuove costruzioni di case popolari. E que- 
gli impegni erano già insufficienti. 20) La 
nuova congiuntura determinata dalla po- 
litica di riarmo ha già provocato un sensi- 
bile aumento del costo della vita. Di questa 
nuova situazione non ha tenuto conto l’ono- 
revole sottosegretario di Stato nelle sue 
ultime dichiarazioni. L’indice di aumento del 

costo della vita si è raddoppiato dall’epoca 
in cui fu presentata la proposta di legge 
Matteucci. 30) Siccome coloro che hanno la 
proprietà del solo appartamento nel ~ quale 
abitano rappresentano circa il 90 per cento 
dei 4 milioni di proprietari di case esistenti 
in Italia., l’incidenza del mancato aumento 
sarebbe molto lieve sul reddito dei piccoli 
proprietari, ragion per cui questa legge col- 
pisce soltanto i grossi redditi, mentre evita 
di aggravare le già misere condizioni della 
grande maggioranza degli inquilini. 

LIZZAURI. Chiedo di ,parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIZZADRI. Esporro, a nome del mio 

gruppo, le ragioni per le quali voteremo contro 
l’ordine del giorno Lecciso. 

Ho ascoltato con molta attenzione le argo- 
mentazioni addotte dall’onorevole relatore e 
dall’onorevole sottosegretario. Rilevo subito 
che gli argomenti portati dal sottosegretario 
sono ineccepibili, ma sono di natura giuridica, 
e noi qui non abbiamo fatto appello alla com- 
petenza giuridica del Governo e della Camera: 
noi ci siamo rivolti alla umanitb del Governo 
e dei colleghi perché si andasse incontro alla 
parto più bisognosa della popolazione italiana. 

Gli argomenti dell’onorevole Rocchetti li 
abbiamo letti SII tutt i  i giornali capitalistici 
e li abbiamo sentiti dalle dichiarazioni del 
presidente della federazione dei’ proprietari di 
case. Quindi, l’onorevole Rocchetti non ci ha 
portato nulla di nuovo: egli ha ripetuto i soliti 
motivi svolti dai proprietari di case da sei mesi 
a questa parte e nelle lettere minatorie che 
hanno inviato a me e agli altri colleghi firma- 
t,ari della proposta di legge. 

Dunque, nulla di imovo. Praticamente, 
l’onorevole Rocchetti si è creato degli argo- 
menti per avere la possibilità di smontarli. 

D’altra parte, noi che cosa avevamo detto 
in Commissione e all’inizio del dibattito ? 
Che avremmo accettato gli emendamenti da 
voi presentati, in modo da trovare una solu- 
zione che cercasse di contemperare il più pos- 
sibile gli interessi dei proprietari e degli inqui- 
lini. L’onorevole Rocchetti invece è ritornato 
ad insistere sull’argomento dei piccoli pro- 
prietari che occupano i loro appartamenti, 
mentre, un emendamento presentato da col- 
leghi della sua parte avrebbe potuto eliminare 
l’inconveniente. 

Ma vi è dell’altro. L’onorevole Rocchetti 
ha parlato di demagogia, di ostruzionismo e di 
opposizione sistematica da parte nostra. Ella 
ha dimenticato, onorevole Rocchetti, che dieci 
suoi colleghi della maggioranza democristiana 

. 
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hanno votato con noi in Commissione ? Allora, 
ella si riferiva anche ai suoi dieci colleghi ? 

ROCCHETTI, Relatore di minoranza. Era- 
no quattro. 

LIZZADRI. Quattro o dieci, ha poca im- 
portanza; il fatto è che colleghi democristiani 
hanno votato con noi, ed io credo che essi 
dovrebbero essere i primi a ribellarsi alle 
parole che l’onorevole Rocchetti ha pronun- 
ciato in quest’aula. 

Comunque, il fatto che nessun emenda- 
niento sia stato presentato da parte vostra 
significa che avete un partito preso contro 
questa legge. Voi, pregiudizialmente, non era- 
vate d’accordo, perché quando dai colleghi 
della mia parte siete stati invitati a presentare 
emendamenti per fare una discriminazione 
fra coloro che occupano appartamenti di lusso, 
i piccoli proprietari, e gli inquilini poveri, 
nessuno di voi ha risposto all’invito. 

Quindi, il fatto che nessun collega della 
maggioranza abbia risposto a ciò sta a signi- 
ficare che, pregiudizialmente, la maggior 
parte della maggioranza (non tutt i ,  perché vi 
sono stati quelli che in Commissione hanno 
votato in favore della proposta di legge in 
esame) era gi& contraria all’approvazione di 
questa legge. L’onorevole Rocchetti ha detto: 
(( Vogliamo andare incontro ai poveri, difen- 
diamo gli interessi dei poveri )). Ma se vogliamo 
difendere gli interessi dei poveri, facciamo 
quello che dicono i poveri. Quali dei colleghi 
della Commissione che si sono occupati di 
queste cose nop hanno ricevuto decine, cen- 
tinaia, forse migliaia di lettere dai poveri 
che chiedono la proroga dei f i t t i?  E c’è 
proprio bisogno di ricevere le lettere per sapere 
che quei disgraziati accetterebbero volentieri 
che gli aumenti venissero rimandati ? 

Voi avete detto che bisogna risolvere il 
problema totale. Da quattro anni si parla di 
risolvere il problema totale. Non voglio dire 
che sia colpa del Governo. I1 fatto è che non 
si è risolto il problema totale, e neanche par- 
zialmente: questa 6 la verit8. Io ho portato 
i dati delle case costruite dal piano Fanfani, 
confrontandoli con quelli previsti nell’opu- 
scolo stesso edito dall’ente del piano, ed ho ri- 
levato come purtroppo il piano Fanfani non d 
stato realizzato neanche per il 50 per cento, 
e per quanto riguarda il 1950 neanche per il 
30 per cento. Questi dati non sono stati 
smentiti né dall’onorevole Rocchetti né dal- 
l’onorevole sottosegretario. Abbiamo detto 
che le’ costruzioni popolari nel 1950 non sono 
bastate neanche alle necessità dell’aumen to 
naturale della popolazione. Questo dovevate 
dirci: questi dati sono o non sono giusti ? Vi 

ripetiamo: in tali condizioni, come potete au- 
mentare ancora i f i t t i? 

Onorevole sottosegretario, ella ci ha detto : 
(( Possiamo votare con animo tranquillo que- 
sta legge D. Onorevole Tosato, vi diciamo che 
noi con animo altrettanto tranquillo (ma non 
so se il vostro sarà veramente tranquillo) vo- 
tiamo contro l’ordine del giorno Lecciso, 
perché se c’era un motivo per cui si poteva 
essere d’accordo, esso consisteva nel rico- 
noscimento della necessità di non aggravare 
ulteriormente le condizioni economiche delle 
classi meno abbienti. Gli argomenti infatti che 
abbiamo portato non sono stati ribattuti. Io 
vi ho fatto il paragone tra i salari e l’aumento 
delle pigioni, e vi ho anche invitato a rappre- 
sentare in prodotti il controvalore degli 
aumenti, anche se di poche centinaia di lire: 
un lavoratore che guadagna 700,800, 1000 lire 
(e nell’Italia meridionale ne guadagna 300 o 
400), se paga 500 lire al mese di pih,per l’af- 
fitto dovrB comprare 5 litri di latte o 5 chili 
di pane di meno ai suoi figli. 

Per queste ragioni umane e non giuridiche, 
voteremo contro l’ordine del giorno Lecciso. 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di par- 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
BETTIOL GIUSEPPE. Anome del gruppo 

democristiano dichiaro che noi voteremo a 
favore dell’ordine del giorno Lecciso, cioh 
per il non passaggio agli articoli della propo- 
sta di legge Matteucci ed altri. 

In ordine alle argomentazioni di carattere 
.logico-giuridico mi rimetto a quanto hanno 
detto l’onorevole Rocchetti e il sottosegre- 
tario per la giustizia. 

Circa le argomentazioni di carattere po- 
litico, non sarebbe assolutamente cosa se- 
ria per il Parlamento, a distanza di pochi 
mesi, rivedere e modificare sostanzialmente 
una legge che ha richiesto due anni di lungo 
lavoro in Commissione ed in aula. 

Per quanto riguarda il punto di vista 
sociale, io dissi gi8 qualche settimana fa a 
proposito della legge Rocchetti sugli sfratti: 
la luna ha .due facce, ci06 la giustizia non 
può essere considerata da un punto di vista 
unilaterale, classista, ma B contemperamento 
di opposti interessi in un regime di equit8. 
Noi riteniamo che la legge vigente, con gli 
aumenti apportati, sia una legge equa, la 
quale consente, se non di mantenere intatto, 
almeno di migliorare il patrimonio edilizio 
della nazione, che sarebbe ulteriormente 
depauperato, con grave danno di tutti, qua- 
lora la proposta di legge Matteucci dovesse 
venire approvata. 
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‘MATTEUCCI. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
MATTEUCCI. H o  chiesto di parlare non 

per ripetere gli argomenti gi8 addotti dai 
colleghi Lizzadri e Cacciatore per chiarire la 
nostra opposizione all’ordine del giorno Lec- 
ciso, ma semplicemente per respingere l’ac- 
cusa che ha qui ripet,uto oralmente il rela- 
toreFdi minoranza onorevole Rocchetti, che 
cioh noi si voglia attentare niente di meno 
alla dignit8 e al prestigio del Parlamento e 
sabotare i lavori di questa Assemblea. Ac- 
cusa, ripeto, che noi dobbiamo respingere nel 
modo più categorico e deciso: se c’h qualcuno 
qui che difende il Parlamento e che tiene 
alla dignit8 e alla serietà dei lavori di questa 
Assemblea siamo proprio noi. (Proteste al 
centro). 

Si, signori: sianio proprio noi; ed h da 
buoni e saggi legislatori il sapere tempesti- 
vamente adeguare le vecchie lcggi alle nuove 
situazioni, e, nella misura in cui i parlamenti 
dimostrano la capacita. e la sensibilita poli- 
tica di adeguare le vecchie leggi alle nuove 
situazioni, acquistano di prestigio e di se- 
riet8 dinanzi all’opinione pubblica. (Ap- 
plausi a sinistra - Vivi commenti al centro e a 
destra). . 

PRESIDENTE. Sull’ordine del giorno 
Lecciso B stata chiesta la votazione segre- 
ta.  Poiche vi sono altri iscritti per dichia- 
razione di voto e data l’ora tarda, penso sia’ 
opportuno rinviare il seguito della discus- 
sione a domani. 

Se non vi srmo obiezioni, rimarra. così 
stabilito. 

(Cosl rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

terrcgazioni e delle interpellanze’ pervenute 
alla Presidenza. 

SULLO, Segretario, legge: 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 

iiistro dell’interno, per conoscwe se sia al cor- 
~ m t e  di sistemi iniimidatori (richiami, diffi- 
de, minacce) messi in atto dalle autorita pre- 
poste nll’ordine pubblico in piccoli centri del- 
l’Italia nwridionale contro pi*opagandisti, at- 
tivisti, simpatizzanti del M.S.I.; e per sapere 
se taii sistemi siano dovuti ad arbitri locaii o 
8 ‘  direttire di carattere generale. 
(2420) (( ALMIRAKTE 1 1 .  

(1 I: s9tttascrit.to chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per avere notizia 
circa !e seguenti opere da tempo richieste dal- 

1’Ammiiiistrazione municipale di  Mombaroc- 
ci0 (Pesaro) e ritenute indispensabili per la 
ripresa civile del comune e per la lotta con- 
t io  la disoccupazione : 

io) costruzione acquedotto in frazione 
\‘i :lagrande; 

2”) costruzione fognatura nel cent.ro abi- 
taio del capoluogo; 

3”) ricostruzione della strada comunale 
di Montemarino; 

4”) rifacimento ,delle mura castellane; 
5”) costruzionp case per senza tetto. 

(2421) (( CAPALOZZA 1 1 .  

‘( TI sotkoscritto chied,e d’interrogare i l  Mi- 
iiist,i’o dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere sc non creda giusto ed’ urgente adottare 
particolari provvidenze in favore della pro- 
duzione agrumaria della penisola sorrentina, 
produzione gravissimamente danneggiata dal 
violento aeromoto abbattutosi su quella zona 
la notte sul 22 marzo 1951. 
(2422) (( SALERNO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chied,e d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere in base a 
quali norme l’Amministrazione dell’Aeronau- 
tica ha allontanato dal servizio 25 lavoratori 
de1l’aeropxt.o di Guidonia che non avevano 
voluto aderire iill’invito di  partecipare al pre- 
cetto pasquale, e poiche la punizione ha do- 
vuto essere subito revocata quali prowedi- 
menti sono stati adottati contro i responsabili 
che l’hanno provocata ed inflitta.. 
(2423) (( NASI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi per 
i quali presso alcuni enti e stabilimenti mili- 
tari della difesa (Esercito), le direzioni hanno 
proceduto al licenziamento di un centinaio di 
oprlai di cui 17 partigiani, 12 combattenti, 
2 invalidi e 13 dirigenti sindacali, con una 
anziimita di scrvizio variante da  cinque a 
trrnta anni. 

(( Risulta all’interrogante che i licenzia- 
mmti non hanno alcuna valida giustificazione 
c che, fra l’altro, sono awenuti violando le 
11orn:e del l’accordo per le commissioni inter- 
ne stipulato fra le organizzazioni sindacali ed 
il Ministro Pacciardi e mentre si procede con- 
tt.mporacenn:erte ad assunzione di  personale 
wcnte le stesse caratteristiche professionali 
5 quelìo !icenziato. 
[2424) . (C SANTI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro dei lavori pubblici, per conoscere : 

10) in base a quali motivi e facoltà di 
legge la commissione d i  cui all'articolo 12 del- 
la  legge 10 agosto 1950, n. 175, recante norme 
per la costituzione del Q Fondo per l'incre- 
mento edilizio ) I ,  ha ritenuto di  escludere per 
l'anno 1951 la provincia 'di Macerata. da qual- 
siasi assegnazione di quota del fondo pre- 
detto; 

20) quali provvedimenti siano stati as- 
sunti o si intendano assumere dal Governo, 
ed in ispecie 'dall'onorevole Ministro dei la- 
vori pubblici, per porre rimedio alla suddetta 
esclusione, che concreta una palese ingiusti- 
zia in danno della parte meno abbiente della 
popolazione ,della provincia di Macerata e che 
è in apert,o contrasto con la lettera e lo spi- 
rito della richiamat,a legge 10 agosto 1950, 
n. 175. 
(2425) (( BORIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro 'delle poste e idelle telecomunicazioni, 
per conoscere le ragioni della sospensione in 
tronco 'dal lavoro di ben 124 operai guarda- 
fili del circolo telegrafonico di Napoli, nono- 
stante che ulteriori lavori si rendano neces- 
sari per l'integrale sistemazione delia rete te- 
legrafonica ,del Mezzogiorno, e per sapere se 
non creda - in vista 'delle gravi conseguenze 
che il 'provvedimento importa in una . città 
così duramente provata come Napoli - di 
adibire il predetto personale ad altri lavori, 
interni e di  manovalanza, attualmente esple- 
bati da ditte private. 
(2426) (( SALERNO D. 

. 

(( Il sottoscritto chied,e d'interrogare il Mi- 
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga improrogabile ed ur- 
gente la necessità di intervenire, con un prov- 
vedimento legislativo, a risolvere la vesata 
quaestio dell'onere 'dei .contributi unificati in 
agricoltura, secondo la decisione della Cassa- 
zione a Sezioni Unite. 
(2427) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sot.toscritto chiede d'inferiogar-e il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro del tesoro, per conoscere se. la - risposta 
di Washington alle richieste del Governo ita- 
liano per la ricost,ruzione economica ed il 
riarmo, sia nei gravi termini pubblicati 'dalla 
rivista. Il BoTghese di Milano; e .per sapere 

se sia vera inoltre la grave accusa, contenuta 
nel inemorrmdum americano, secondo cui vi 
sarebbero stati, in questi ultimi tempi, in- 
genti e'd ingiustificati trasferimenti di capi- 
tali dall'Italia agli Stati Uniti; e infine per 
conoscere quali siano, in caso dell'eff ettiva 
esist.enza del documento americano, le ragio- 
ni, evi'dentemente precauzioaali, per cui il 
Governo non n e  ha dato comunicazione alla 
Nazione. 
(2428) (( MIEVILLE D. 

C( 11 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell'agricoltura e foreste e del tesoro, 
per sapere la ragione per cui non sono stati 
ancora erogati i corrispettivi nascenti dalla 
ievisione dei prezzi contrattuali alle imprese 
che hanno eseguito lavori 'di bonifica e colo- 
nizzazione per conto del Ministero dell'agri- 
coltura e foreste, alla dipendenza dei consorzi 
d i  bonifica. 

(( Non è inopportuno aggiungere che dette 
erogazioni rigual:dano lavori eseguiti dal 1946 
in poi, e il mancato pagamento apporta gravi 
conseguenze economiche alle imprese e non 
meno gravi conseguenze ai lavoratori inte- 
ressati. 

(( Molti dei lavori di cui si tratta sono stat6i 
eseguiti ,da cooperativc di produzione e la- 

(2429) (( ~SPOLETI V .  

voro. 

(( I1 sottoscritto chie'de .d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per conoscere quali mi- 
sure ha preso: 

10) contro il responsabile della serrata 
dei cantieri navali di  Ancona e precisamente 
contro l'ingegnere Badaracco, direttore dello 
stabilimento; 

20) per assicurare il rispetto dei diritti 
sindacali dei lavoratori. 
(2430) (( MASSOLA D. 

(( -11- sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finanze 
e -  dei lavori pubblici, per conoscere quali 
prowedimenti intendano prendere a favo- 
re degli agricoltori 'della penisola sorren- 
t int i  i quali, già fortemente danneggiati dalla 
alluvione recente, hanno subito ulteriori gra- 
vissimi danni a seguito del ciclone del 21-22 
marzo 1931; . 

(c L'aeromoto ha ulteriormente compro- 
messo la pro'duzione dell'annata agraria in 
corso e quella degli anni venturi, ha sradi- 
cato- o_ myinat.0 .piant.e, ha devastato impalca- 
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ture di  protezione, frangivento, coperture di  
paglia, ha danneggiato abitazioni rurali ed 
anche urbane. 
(2431) (( LIGUORI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se corrisponde a verith che il Ministero della 
pubblica istruzione, nella applicazione della 
legge 3 agosto /949, n. 623 (che prevede un 
limitato, immediato contingentamento di al- 
cune voci, in attesa. della attuazione della 
zona franca di  cui nella legge costituzionale 
della regione autonoma Valle d’Aosta), in- 
tenda subordinare la immissione in franchi- 
gia di libri di testo in lingua estera, in essa 
legge previsti, per accertarne i l  carattere sco- 
lastico, al visto della Direzione generale ‘scam- 
bi culturali di Roma, in contrasto con lo spi- 
rito e con la lettera della legge stessa (ultimo 
alinea, articolo 1). 

’ (2432) (( FARINET )). 

(( I1 sottoscritto chirede d’interrogare il ,Mi- 
nistro, ,dell’interno, per conosoere quali prov- 
ve,dimenti intend,a assumere per porre ri- 
medio .,all’operato del prefetto di  M.acerata, 
che con suo ‘d.ecretc4 31 marzo 1951 ha preteso 
assegnare di  ,sua autorith ad un proprio fun- 
zionario un ap.partamento del palazzo del- 
l’Istituto nazionale case .impiegati dello Stato, 
estromettendone con l’impiego dell,a forza 
pubblica un funzionario dell’kniministra- 
zi0n.e finanziaria a cui il Comitato centrale 
dell’I .N.C .I. S. , con decisione inappellabile, 
per espressa dizione di legge, aveva ritenuto 
conforme .a giustizia assegnarlo. 

(( A chiarire la, grcavit$ dell’arbitrio consu- 
mato si precisa: 

a) che il funzionario .di prefettura di cui 
sopra aveva regolarmente concorso all’asse- 
gnazion,e, che, accordatagli dalla Commis- 
sione provinciale, gli era stata di poi revocata, 
siccome non dovuta, dalla sopra ricordata 
Commissione centrale; 

b)  che ancora prima ,della emissione del 
decreto prefettizio 31 marzo 1951, il legittimo 
assegnatario av,eva stipulato il regolare con- 
tr.atto di  locazione con la Intmdenza di fi-  
nanza, aveva pagato il canone stabilito, era 
st-ato immesso nel possesso dell’apparta- 

. mento, ove aveva eseguito vari lavori e tra- 
sferito pai-te *della sua mobilia; 

c) che il decreto prefettizio d i  cui trattasi 
non è stato mai notificato al legittimo asse- 
gnatario; 

d) che si sono impiegati agenti della 
forza ,pubblica per impedire che venisse com- 

plet.ato il trasporto della mobilia e persino si 
B giunti a far sorvegliare l’abitazione del le- 
gittimo assegnatario, funzionario dell’Ammi- 
nistrazione finanziaria, da agenti di pubblica 
sicurezza, che inquisivano chiunque entrasse 
nello stabile; 

e) che infine agenti di pubblica sicu- 
rezza hanno ricevuto ordine di  prendere pos- 
sesso dell’appai-tameuto I.N.C.I.S. in que- 
stione estromettendone il legittimo assegna- 
tario, e cib i? stato fatto forzando la serratura 
della porta d’ingresso. 
(2433) (( BORIONI )). 

(( I1 sottoscritto chied,e ,d’interrogare il Go- 
verno, per sapere se rispond,e a verità la no- 
tizia ‘di stampa secon’do la quale costruzioni 
navali inglesi relative al riarmo sarebbero ese- 
guite in Italia, .e se, in caso affermativo, non 
si ritenga bdoveroso ,prow,edere alla riparti- 
zione di tali lavori, tenendo adeguato conto 
della tmdiziona1,e capacità tecnica dei can- 
tieri del Mezzogioimo, della crisi che li tra- 
vaglia e della gravissima disocc.upazione 
operaia. 
(2434) (( SALERNO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiqde d’iinterrogare il Mi- 
nistro ,dell’interno, per conoscere in base a 
quali ‘disposizioni 1,egisbativ-e le autoritd di 
pubblica sicurezza di Portosangiorgio ab- 
bi,ano imposto, il 4 aprile 1951, la censura su 
un giornale murale ‘del Partito comunista ita- 
liano. 
(2435) (( CAPALOZZA I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogai-e il ‘Mi-, 
nistro Idell’interno, per conoscer,e in base a 
quali disposizioni ltegisbative e a quali diret- 
tive, il mar,esciallo dei cambinieri di Ta- 
vullia (P,esaro) abbia ostacolato d’.autoritA la 
diffusione ,d,ella rivista settimanale dell’U.D.1. 
Noi Donne. 
(2436) CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘dell’agricoltura e delle ,foreste, per co- 
noscere se non ritenga op.portuno d i  autoriz- 
zare l’U.N.R.A.-C.A.S.A.S., prima giunta, a 
conced,ere il beneficio della fornitura dei ma- 
teriali essenziali e dell’anticipo dei fondi, re- 
centemente disposto a favore dei coltivatori 
diretti e dei proprietai di una sola unità po- 
derale, anche alle aziende di  media ampiezza. 

(( La estensione di tale beneficio, assicu- 
rando la restituzione entro breve tempo della 
casa a tante famiglie coloniche, conservera 
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alla produzione aprico,la- le terre già coltivate 
ed appoderate, oltre a1l’assoi;bimento in lavori 
‘redditizi di una larga aliquota ,di m,ano 
d’opera disoccupata. 
(2437) (( DONATINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, ,per sapere se, date le gravi 
ed allarmanti irrego.1arit.à amministrative spe- 
cificate nella relazione del Ministro dell’in- 
temo al Presidente d,ella Repubblica in merito 
allo scioglimento del Consiglio comunale di 
Grosseto, siano in corso a carico d,egli ammi- 
nistratori comunali, responsabili di tali irre- 
golarità, oltre ai provvedimenti già annun- 
ziati, gli altri prowedimenti previsti d,alla 
legge. 
(2438) ((- MONTICELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede 8’int.errogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non r.reda opportuno che ai maestri 
appartenenti al ruolo speciale t,ransitorio 
(R. S. T.) sia fissata una sede definitiva, t,e- 
nuto conto che tale provvedimento non com- 
porta alcun particolare onere per 10 Stato. 
(2439) (( PRETI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
intende o meno andare incontro alle’ giuste 
esigenze del personale della scuola media sta- 
tale, personale che in questi giorni sciopera 
il causa della assoluta insensibilità governa- 
tiva verso i problemi della categoria. 
(2440) (( LOZZA 1). 

(( 1 sottoscritti chiedono d i  intei*rogaFc i l  
Ministro della pubblica istruzionc, per cono- 
scere se ritenga che sia conforme alla libertà 
della scuola In disposizione contenuta nell’ar- 
ticolo 9 della circolare minist*eriale 10 marzo 
1941, n. 2000/14 di protocollo, relativa ai tra- 
sferimen t i  degli insegnanti elementari per 
l’anno scolastico 1951-52 e secondo la quale i 
provveditori debbono nominare quali membri 
delle Coinmissioni provinciali per i trasferi- 
menti, in rappresentanza dei maestri, soltanto 
illaestri designafi dal Sindacato nazionale del- 
la scuola elementare aderente alla. ,C.I.S.L. o 
sr invece il Ministio- non intenda disporre, e 
in quale 1110d0, perché anche gli altri sinda- 
cati, anche se di  minoranza, partecipino alle 
Commissioni predette. 
(2442) (( BIANCHI BIANCA, TREMELLONI, PRETI, 

NONDOLFO )). 

i( Il sottoscritto c1iie.de d’interi ogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere : 

n) se non creda ingimta ed illegale la 
azione ,del prefetto di Potenza che ha, recen- 
temente, estromessa l’Amminist,razione comu- 
nale di Melfi per non aver imposta.la tassa di 
famiglia in misura vessatoria, addebitando ai 
singoli amministratori l’importo dell’imposta ~ 

non riscossa e creando con tale espediente - 
’ in seguito al ricorso interposto avverso l’atto 
arbitrario - un ipotetico conflitto di interessi 
fra il comune e gli amministratori; 

6) se sia lecito violare impunemente la 
Costituzione col vietare, ad orat.ori preceden- 
temente autorizzati n tenere un comizio .a 
Melfi, di parlare del metodo antidemocratico 
del prefetto di Potenza per la estromissione 
della Ammi,nistrazione comunale. I1 commis- 
sario di pubblica sicurezza, pochi momenti 
prima che avesse inizio il comizio, invitb gli 
oratori ad astenersi di accennare al provve- 
dimento del prefetto. .Alle giuste proteste che 
non potesse limitarsi la libertà di parola e di 
critica, il suddetto commissario, in nome del 
questore, proibì il comizio con un ordine 
scritto -così concepito : (( Poiche l’avvocato 
Salvatore e il professor Cauteli, interpellati, 
hanno dkhiarato che durante il comizio da 
tenersi alle ore 18,30 intendono trattare il 
tema (( Democrazia )) per muovere critiche al- 
l’operato delle autorità provinciali per la de- 
cadenza dei consiglieri comunali di Melfi, 
trattando di arbitrarieth il provvedimento 
adottato, il comizio B proibito, potendo l’argo- 
mento pregiudicare l’ordine pubblico )). 
(2242) (( CERABONA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se gli consti 
che l’onorevole Almirante nel comizio tenuto 
a Montepulciano il 10 aprile 1951 abbia pro- 
nunciato frasi che suonano autentico oltrag- 
gio alla Camera ,dei Deputati, a cui egli st,esso 
appartiene. 
(2443) (( MONTICELLI, BUCCIARELLI DUCCI )). 

(( I1 sohtoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda opportuno calmare le apprensioni 
della popolazione Zoldana colpita recente- 
mente da una nuova perdita di quattro dei 
suoi figli, schiantati tra le rocce sottostanti 
ad una strada ‘pericolosissima al tmnsito, e 
di dare assicurazione che la promessa opera 
di rettifica e di allargamento della strxda me- 
desima sarA realizza‘ta col programma dei la- 
vori dell’anno 1951. 
(2444) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO )), 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Minishi, per cono- 
scere perché i candidati ai pubblici concorsi 
(statali e parastatali) siano costretti a presen- 
tare ad ogni amministrazione un numero con- 
sfderevole di documenti, con grave loro disa- 
gio e notevole aggravi0 di lavoro per tutti gli 
uffici comunali e statali; e non si ritenga in- 
vece opporhuno limitare l’obbligo alla pre- 
sentazione d i  due o tre documenti essenziali, 
restringendo l’obbligo al la documentazione 
totale - che risulterebbe così cffettivamente 
aggiornata - ai soli vincitori del concorso. 

(( Non sembra che ostino a tale soluzione 
motivi fiscali, in quanto potrebbe stabilirsi In 
corresponsione da pni3t,e di ogni candidato d i  
iina spec,iale tassa. 
(2445) (( GIACCFIERO )). 

(1 11 sottoscritto chi& d’interiaogirI.(? il Mi- 
nistro del lavoro e dalla previdenza sociale c 
l’Alto Commissario per l’igiene c la sanith 
pubblica, per conoscere lo stato at,tuale ‘della. 
vertenza tra gli Istituti mutualistici e la Cli t s -  
se medica, che giustamente aspiril ad un mi- 
glioramento delle retribuzioni economiche, 
att,ualment,e irrisorie particolarmente in alcu- 
ne zone, c soprattutto ad una revisione dei si- 
stemi di retribuzionc stessa. 

(( E per conoscere, inoltre, se non credano 
di esaminare la necessità di rivedere con ur- 
genza l’attuale sistema ,di prestazioni sani la- 
rie, di cui sono giustamente scontenti sia i 
medioi che gli assistiti. 
(2446) (( DE MARIA N. 

(( 11 sottoscritto chied.e d ’ i n t e ~ ~ ~ g i t ~ ~  i l  M I -  
nistro dell’interno; per conoscere i motivi per 
i quali In Direzione servizi antinccndi - con 
yecente circolare n. 19 del 20 febbraio 1951 - 
afferma che il trattamento economico dei vi- 
gili del fuoco non B equiparabile a, quello in 
godimento agli appartenenti al Corpo degli 
agenti di pubblica sicurezza, e questo in con- 
trasto e con la stessa legge e con ripetutr 
conferme date dallo st,esso Ministro dell’inter- 
no. (L’in terrogante chiede In risposto scritta). 
(4847) (( SANTI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per sapere a quali disposi- 
zioni si riferisce il fatto che un avvocato noli 
pub avere più di una delega per l’interessa- 
mento in merito al disbrigo d i  pratiche di 
pensioni di guerra e che tale delega viene 
ritirata all’inizio della t.rattazione, ingene- 
lando in seguito contestazioni tra il funzio- 

nario niinisteriale addetto ed il legale dele- 
gato, a tut.to discapito di un sollecito disbrigo 
di tali pratiche. (L’interrogante chiede In r i -  
sposta scritta). 
(4948) C( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dei trasporti e del tesoro, per conoscere 
se risponde a verità la notizia secondo la 
quale ai pensionati delle ferrovie dello Stato 
non sarebbe stato ancora liqui,dato l’aumento 
della pensione, nella misura dcl 10 per cento, 
deliberato nel 1949. (T,’interrognnte chiede In 
l.iSpOSt(t SPTitto) .  

(4949) (( DE 17TTA 1) .  

(( Il sottosci~itto chiede di inlerrogare i Mi- 
nistvi della marina mercantile, dei lavo14 puh- 
blici c (del lavoro c previ,dcnza socia,le, per 

’ conoscere : 
2”)  sc non ritcngano nccessario ed uigen- 

tc dare  a Pantellerin un porto che sia sicuro 
asilo ai natanti c gamnzia per l’approvvigio- 
unmento ;dell’isola e la continuità dei seivizi 
indispensabili i.tlla popolazionc civilc; 

2”) quali provvediment,i intendano adot- 
tare a favorc dci mnritt.imi maggiormcnte col- 
piti dal fortunale del 16 gennaio 1951 6 che, 
a causa della perdita dei due motovelieri Mn- 
donna del Parndiso e Santo Ritn,  non assicu- 
rati, si trovano attualmente senza la voi^). 
(L’interrognntc chicric In rispostn scritta). 

(4 950) (( lk VTTA n. 

(( 11 sottoscritto chie’dc d ’ i u t ~ i ~ o g u r e  il  Mi-  
nistro dcll’interno, per sapere se ritiene giu- 
stificabilc i l  provvedimento col quale il pre- 
fetto della Spezia sciolse il consiglio d i  am- 
ministrazionc dell’ospedale civile di quella 
citth ritenendo chc fosse maturato il tempo 
per il quale era stato nominato, mentre, an- 
che ncl caso che tale apprezzamento, ~011tri~- 
rio ad una norma del regolamento dell’ospe- 
dale, dovesse ritenersi legittimo, si sarebbe 
dovuto invitare a provvedere al  rinnovamento 
il consiglio comunale rimasto in carica in ap- 
plicazione drlla legge 12 maggio 1950, n. 255. 
fl’ intrrrogn,ttc chiede In rispostn scr i f fo ) .  
(4951) (( TARGETTI )). 

(( I1 sottosciitto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali prowedimenti intenda 
adul tare in favore del personale de1l’UNSE.Z 
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che presta servizio presso la Direzione pro- 
vinciale delle poste di Udine ai fini della si- 
stemazione di  esso nell’ Amministrazione po- 
stelegrafonica. (L’ in te~rogante  chiede la r i -  
sposta scritta). 
(4952) (( ~SCHIRATTI )). 

(( Il sottoscritto chie’de d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per venire incon- 
tro alle esigenze degli ufficiali ,dell’esercito 
residenti a TJdine al fine di dare a questa ca- 
tegoria di  statali, c,he si trova in gravi diffi- 
colth per la persistente carenza di  abitazioni 
in ,detta cittd, degli alloggi decorosi e quale 
opera intenda svolgeye presso 1’I.N.C.I.S. che 
da oltre u n  anno annuncia il proposito di  dare 
inizio ai lavori per la costruzione di un nuovo 
gruppo ,di abitazioni, proposito che, poi, ef- 
fettivamente, non dimostra. di  voler solleci- 
tamente realizzare. (L’interrogante chiede la 
risposta scrit ta).  
(4953) (C SCHIRATTI D. 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere per riparare alla 
grave ‘disparith di trattamento usato dalla Di- 
rezione generale degli istituti di previdenza 
verso una. categoria d i  impiegati di  Roma, sta- 
tali e parastatali, ai quali sono sta.ti concessi 
in semplice locazione, senza diritto a riscatto, 
col canone mensile ‘da. lire 19.000 in su, al- 
cuni alloggi che ad altri impiegati, invece, 
sono stati assegnati per lire 12.000 .mensili e 
con diritto a riscatto nel termine di 35 anni. 
(L’interrogai? f r  chiede In risposto scritto). 
(4954) (( GABRIELI )).. 

(( 11 sottosc,ritto chie’de d’interrogare i l  Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

10)  se, considerate le finalith e le tradi- 
zioni gloriose ,dell’Istituto tecnico indust.riale 
(( Verona. T r d o  )) di Messina e lo stato di 
nvanzamc?nto dei lavori inerenti il primo lotto 
di tale edificio, non reputi opportuno renderc 
concrelaniente utilizzalli le l’importante opera 
disponendo il finarzinmmto necessario al 1 ’ ~ -  

1nt.ivo completomento; 
2O) se non creda di  dispurre a che i co- 

stmendi locali siano adei2ent.i alle necessitk 
tecniche dell’lstituto in modo che la cospicua 
attrezzatura gik in sua dotazione trovi la sua 
logica sistemazione definitiva. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(4955) (( SAIJA 1). 

(( I1 sot,toscritto chi6de d’interrogare .il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno ed 
utile, in accoglimento della motivata istanza 
avanzata dal sindaco di Pergola,. disporre nel 
capoluogo ‘del comune la istituzione ‘di LI? 
corso di  qualificazione per muratori da ini- 
ziarsi immediatamente, dato l’ottimo esito 
del corso di addedramento iniziato nello scor- 
so novembre e test6 ultimato. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(4956) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ,Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - 
rilevato con soddisfazione che sono stati di- 
sposti dei primi interventi urgenti in Friuli 
in dipendenza di  frane, va la~ghe ,  interru- 
zioni, ecc., a norma del decreto legislativo 12 
aprile 1948, n. 1010, per un importo comples- 
sivo di  lire 6.600.000 -: 

10) se, in questo genere di  lavori affidati 
di necessit,h in economia al Genio civile, che 
esigono immediata esecuzione e pronto paga- 
mento, specie per quanto riguarda la mano 
d’opera, che rappresenta pressoch6 il 90 per 
cento della spesa e il cui pagamento non pub 
essere differito, non ritènga di dover disporre 
che alla autorizzazione di spesa segua imme- 
diatamente la erogazione; 

20) se non creda di predisporre fin d’ora, 
in accordo cogli onorevoli Ministri dell’agri- 
coltura e foreste e del lavoro e previdenza so- 
ciale, le necessarie e straordinarie misure in- 
tese ad eliminare le cause della franositd e 
instabilità Idei rilievi mont,ani, le quali deb- 
bono ricercarsi nel grave depauperamento 
boschivo ,della montagna friulana prodotto da 
tagli disordinati avvenuti durante la guerra 
e nella insufficienza dei cantieri di rimboschi- 
mento e dei lavori di sistemazione dei bacini 
montani. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4957) (( ZANFAGNINI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i.1 Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non creda opportuno ripristinare la pretura 
che già prima del 1923 esisteva nel popoloso 
cent,ro %di Siculiana, dato l’evidente disagio 
cui vanno sottoposti gli abitanti .della zona 
per comparire davanti le lontane preture di 
Cattolica Eraclea e di Agrigento. (L’interro- 
gante chiecIe.la risposta scritta). 

(( Russo PEREZ )). (4958) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere quale mo- 
tivo esiste per escludere, att.raverso quanto 
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stabilito dal decreto legislativo presidenziale 
n. 13 del 20 giugno 1946, i mutilati ed inva- 
lidi di guerra della campagna d i  Spagna dai 
concorsi interni banditi nelle Amministra- 
zioni dello Stato e quindi dal godere dei bene- 
fici estesi a tutti i mutilati. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(4959) (( SABATINI )). 

(( I1 sottoscritto chie‘de d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario considerare con favore 
la possibilitti di sost,ituire il calcare di Istria, 
delle cave Qggi possedute ‘dalla Jugoslavia, 
con la pietra delle migliori cave di trachite 
dei colli Eugpnei nelle opere d i  difesa marit- 
tima da eseguirsi sul litorale veneto. 

. (C &i fa presente che, oltre agli innegabili 
vantaggi per l’economia nazionale, ~ la sostitu- 
zione ne offrirebbe pure di t,ecnici, come di- 
most,ra la relazione dell’Istituto di mineralo- 
gia e petrografia dell’Universit,ti di IPadova.. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(4960) (( GUT n. 

(( Il sottoscritto chidde d’interrogai*c il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere in qual 
modo, in occasione delle prossime elezioni 
amministrative, intenda assicurarc ai militari 
in servizio d i  leva, a quelli trattenuti e ri- 
chiamati, la materiale possibilitti ,di eserci- 
tare il diritto ‘di voto, che come B ,noto’ deve 
essere esercit,ato nel comune nelle cui liste 
elettorali -essi militari sono iscritti. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(4961) (( TURCHI )). 

(( II sottoscritto chie’de d’interrogare i l  Mi-  
nistro dei trasporti, per sapere se abbia com- 
preso nel programma di lavori d i  prossima 
esecuzione, la ricostruzione del fabbrkato 
viaggiatori della stazione di Mori (provincia 
di Trento), che si presenta in condizioni de- 
plorevoli provocando giuste lagnanze da par- 
te della popolazione e dei viaggiatori che fre- 
quentano come turisti la. Regione trentina. 
Sembrerebbe essere della massima opportu- 
nit-h il poter dare inizio ai lavori immediata- 
mente, affinché questi siano a buon punto per 
l’inizio della stagione turistica estiva. (L’in- 
terrogante chiede In risposta scritta). 
(4962) * ( (  VERO~JSI  )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per c,onoscere lo 
stato della pratica avente ad .oggetto la do- 

manda per ia conccssione del contributo go- 
vernativo avanzata, in virtù della legge 3 ago- 
sto 1949, n.  589, dal comune di Caprese Mi- 
chelangiolo (Arezzo) per la costruzione del- 
l’acquedotto nella frazione d i  Monna. (L’in- 
terrogante chiede In risposta scritta). 
(4963) (( BUCCIARELLI DUCCI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro di grazia e giustizia, per conoscere se non 
credano necessario che i latitanti politici, che 
non hanno creduto opportuno d i  costituirsi, 
per subire un processo davanti alle Corti di 
assise straordinarie, da tempo soppresse, pos- 
sano ora costituirsi alle autoritit, in liberth 
provvisoria. Se il problema dei latitanti po- 
litici lo si vuole risolvere, occorre, da parte 
del Governo, un grande gesto di umanità e 
di comprensione ,che l’interrogante vivament,c 
domanda. (T,’i.t?tewoganle chiede lo, risposta 
scritla). 
(4964; (( LEONE-MARCHESANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di intcrrogare i Mi- 
nistri ,della pubblica istruzio,ne e del tesoro, 
per conoscere quali prwvedimenti intendano 
adoitare per riparare alla grave e palese in- 
giustizia che subiscono gli ex maestri del cc- 
munc di Palermo, con pensione ripart,ita, 
dnto c.he essi, dopo la riliquidazione effcttuatit 
dal Ministero della pubblica istruzione, in- 
ciissano il 50 per cento dell’assegna che go- 
devano . 

(( IPoiché non pub sorgere dubbio sul fatto 
che le *pensioni Piapartite ‘devono esserc rili- 
qnidatr. al pari delle altre e in consi,dernzionc 
chc gli interessati hanno atteso da oltre duct 
it1111i il riconoscimcnto d i  un loro diritto, si 
chiedono urgenti e precise disposizioni a ri- 
guardo per rasserenare una benemerita clas- 
sc di pcnsionati, i quali soffrono più degli 
aìtri, perché in condizioni di non poterc vi- 
vere non avendo avuto altro torto che chic- 
dere il collocamento a riposo dopo pochi mesi 
dal 10 gennaio 1934, data di passaggio delle 
scuolc elenientari allo Stato. (L’interrognutc 
chiede In risposta scritta). 
(4965) (C LEONE-MARCHESANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il _Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
urgente - anche in relazione all’imminente 
completamento della elettrificazione della li- 
nea Messina-Barcellona - disporre il finan- 
ziamento dei pr0gett.i inoltrati al Ministero 
dci ii~isporti dal compartimento dellc ferro- 
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vie dello Stato di Palermo per la sistemazione 
adeguata dei servizi e degli alloggi della sta- 
zione di Barcellona. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(4966) (( BONINO D. 

(( I1 suttoscritbo chiede d’interrogare il Mi- 
Iiistro. delle finanzc, per conoscere se ha dat.0 
o voglia darc disposizioni perché venga effet- 
tivamente impedito l’uso degli esplosivi a finc 
di  pesca nelle acque di Galati Marina (Mes- 
sina). (L’i7iterroqmrte chiede IN. risposta 
scritta). 
(4967) (( MARTINO GAETANO N. 

I( J l  sottoscritto chicdc d’interyogarc il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere sc è a sua co- 
nosccnzn che agli sfollati abitanti nella SCUCI- 
l i1 sinistyata di via Donna Olimpia (Roma), 
che abbiano la possibilitii di vcrsare tre mesi 
di deposito ed uno ant,icipato, viene assegnato 
un  alloggio presso le varie case popolari di 
Roma, mentre coloro che non hanno tali pos- 
sibilità vengono immessi al Centro dell’Isti- 
tuto San  Michele, notoriamente il peggiore 
degli istituti similari esistenti in Roma e dove 
i nuclei famiglia& vengono distrutti vivendo 
separati gli uomini dallc donne; e per sapere 
sc non intendc evitare tale sperequazione e 
lnlc trczttamento particolarmen te doloroso per 
chi ha nuovamentc perso tutt,i o parte dei 
bcni rimasti. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(4968) (1 ALMIHANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se intenda 
provvedere a sistemare la situazione sotto 
ogni riguardo dolorosa di migliaia d i  profu- 
ghi dalla Francia, i quali hanno trovato ri- 
fugio nella zona tra Ventimiglia e Sanremo, 
ma non riescono ad ottenere il certificato di 
residenza dai comuni nei quali abitano e per- 
tanto non possono trovare regolare lavoro e 
con’ducono una esistenza niiserevole. (L’inter- 
rognnte chie‘de la risposta scritta). 
(4969) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro dei ’lavori pubblici, per sapere . per 
quali motivi non si è ancora provveduto alla 
ricostruzione del ponte sul Reno, che unisce 
Bologna a Castiglione de’ Pepoli e che allac- 
cia Bologna a Firenze attraverso il valico più 
basso. (L’intewogante ch.iede la risposta 
scritta). . 
(4970) (( ALMIRANTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il MI- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se, 
considerato che le tariffe d i  vacazioni, spet- 
tanti ai periti in genere, stabilite dal decreto 
legislativo 2 aprile 1948, n. 582, tubtavia in 
vigore, sono da ritenersi irrisorie e non ade- 
guate comunque alla delicatezza dell’ufficio 
espletato, soprattuhto in sede penale, non ri- 
tenga opportuno provvedere con tutta urgen- 
za ad a’deguare tali tariffe alla realti2 econo- 
mica attuale. (L’inferroganle chiede la rispo- 
sta scritta). 
(4971) (( l$AIJA )). 

(I I1 sottoscritto chiadle d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro *e della ‘previdenza. sociale, 
per sapere quali provvedimenti intende pren- 
dcre per assicurare ai coltivatori diretti, in 
occasione della campagna di monda del riso, 
il diritto di preferenza per l’assegnazione 
della mano d’opera locale e per evitrare che 
,gli stessi diventino oggetto ‘di speculazione da 
parte d i  Associazioni privat.e per quanto ri- 
guarda il trasporto delle mondariso forestiere. 
(L’interrogante chiede la risposla scritta). 
(4972) (( ORTONA )). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il Pie- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
sccre i motivi che hanno indotto il commissa- 
rio della Gioventù italiana a rescindere in an- 
ticipo le convenzioni stipulate nei mesi di 
febbraio ,e maggio 1948, in forza delle quali 
il comune di M,odena otteneva in uso le co- 
lonie ‘di Riccione e di Monfestino ed a chie- 
dere la riconsegna degli immobili rispettiva- 
mente per il 31 marzo e 30 aprile, 1951. 

(( Per sapere se sia a conoscenza: 
che gli immobili semidistrutti a seguito 

di cventi bellici, sono stat,i ricostruiti a totale 
carico dei comuni della provincia d i  Modena, 
che in numero di 43 sul totale di 46, hanno 
aderito al consorzio volontario (( Pro Infan- 
zia )) fra i comuni della provincia; 

che il consorzio è ancora indebit,ato per 
spese d i  ricostruzione per la somma di 57 mi- 
lioni di lire; 

che il consorzio è stato regolarmente ri- 
conosciuto dal prefetto di Modena, con pro- 
prio decreto, in seguito a conforme decisione 
della Giunta provinciale amministrativa, in 
data 11 marzo 1948; 

che il consorzio, effettivo gestore degli 
in?mobili oggetto delle convenzioni surricor- 
date, ha svolt,o un’intensa attiviti2 assisten- 
ziale in favore dell’infanzia bisognosa della 
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provincia, esoneran’do da ogni pagamento i 
comuni poveri della montagna; 

che l’attivith del consorzio, in continuo 
aumento (4156 assistiti nel 1948, 6000 nel 1949, 
6369 nel 1950), si B svolta sotto la vigilanza 
della prefettura e che essa B stata trovata re- 
golarissima sot,to il profilo sanitario e sotto 
quello economico. 

(( Per sapere, infine, se non ritenga neces- 
sario dare immediatamente disposizioni al 
commissario perche la sua decisione di re- 
scindere le convenzioni sia annullata, deci- 
sione che alla luce delle considerazioni su- 
esposte appare adottata in odio all’ente ge- 
store e frutto soltanto di intolleranza e ‘di fa- 
ziosittt. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4973) (( TURCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede (d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se risulti 
iscritto in qualche ruolo ,di imposte e per 
quali voci e per quali somme tal Ruspoli 
Dado che - secondo il settimanale L’Ewropeo 
del 10 aprile 1951, n. 284 - ha speso in tre 
giorni a Sestriere trecentomila lire di contu 
di albergo. (L’interrogante chiede la risposta 
sc.ritta). 
(4974) (( FUSI )). 

11 I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i Mi- 
nistri del tesoro e delle finanze, per cono- 
scere : 

10) a che punto sono le operazioni del 
censimento dei beni patrimoniali dello Stato; 

2 0 )  se sono state accertate, at,traverso lo 
studio degli elementi del censimento, le cau- 
se delle irregolarith in ol‘dine alla gestione dei 
detti beni; . 

30) se l’aggiornamento dell’inventario 
dei beni di proprietA dello Stato, in  corri- 
spondenza dei provvedimenti modificativi t.ra- 
scritti nei registri censuari e pat,rimoniali, 13 
ultimato; 

40) se ed in che misura sono state ricu- 
perate le relative imposte e sovrimposte, non- 
ch6 i frutti indebitamente percetti dai terzi; 

50) se tutto cib non B stato ancora effet- 
tuato o predisposto, che cosa intendono fare i 
competenti Dicasteri in sede d i  riforme am- 
mioistrative per esercitare azione efficace di- 
retta alla regolarizzazione delia consistenza 
patrimoniale dello Stato, nonché alla piena, 
razionale utilizzazione dei beni patrimoniali 
stessi, senza, naturalmente, menomare le at- 

tribuzioni al riguardo spett idi  alle Men-  
denze d i  finanza. (L’interrogawte chiede /a r i -  
sposta scritta). 
(4975) (( ALLIATA DI h4o”mhtLx ) I .  

(I I1 sottoscritto chiede d’iiiterrugilre il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri 
della marina mercantile e del t-esoro, per sn- 
pere : 

a) se abbiano rilevato come orniai da 
tempo il capitale delle società di navigazione 
di preminente interesse nazionale sia dive- 
nuto assolutamente ina’deguato (’ in certo 
modo anacronistico e irrisorio in rapporto ai 
compiti che le societh stesse sono chiamate ii 

disimpegnare nel qua’dro P ncll’interessc? del- 
l’economia nazionale; 

b) se abbiano considerato che, pvr lo di- 
sposizioni che regolano i rapporLi frii It! pre- 
dette soeieth I! lo Stato, tale intidegiinlczm di 
capitale importa, in diversi timi, T i  pcrcus- 
sione notevolmente sfavorcvole sii 1 bilomio 
dello Stato; 

c) se, in relazion,e a quanto dianzi,  ah- 
hiaiio ravvisato o rawisino In oppoi.ltunilh di 
studiare e proporre provvedimcri ti innoviil ivi 
al riguardo. (L’inrerroqii?ife chiede b n  risposfri 
scritta). 
(4976) (( . ‘ \ l~ l~ lA‘ l“4  DI i\/TONTRI{R:\LE )).  

(( Il sottoscritto chiedle d’int,erro.gSiLt*o il M i -  
I I  istro ,d ell’in terno, per C O ~ O S C P I Y !  I o ragioni 
che hiliino portato un reparto  dell li^, (( Celere 1) 

a,d aggredire violentemente i i i  Aiicona il 30 
marzo 1951 alle ore 11 del mattino in Piazza. 
della Repubblica numerosi operili ‘del cantie- 
rc navale e numerosi passanti. ( T ’ , ’  I ?nfc,r?’o- 
gciiite chiede In rispostci scrilfn). 
(4977) . (( MASSOLA n. 

(( Il sottoscritto chiedti d’int,ri.i*ogarc i1 Mi- 
nistro del lavoro e delh previdenza socialv, 
per conoscere se non intendi1 cht: per li1 iLSSc- 
gnazione dei lavori di progettazione e di di- 
rezione della gestione I.N.A.-Casa vengano 
chiamati gli ingegneri liberi professionisti 
con equa ripartizione ,degli incarichi, di intesa 
con l’ordine ,degli architetti ed ingegneri. 

(( Tale assegnazione di incarichi si reiidc! 
necessaria per motivi e giustezza distributiva 
ed è stata chiesta ripetutamente dall’ordine 
degli ingegneri ed architetti per impedire che 
pochi privilegiati abbiano a godere dei bene- 
fici di tali lavori. (L’interrogante chiede In ~ i -  
sposta scritta). 
(4978) u TRIMARCHI )). 
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(( J sottoscritti chiedono di interrogare il 
h\iT~nistro dei trasporti, per sapere: 

10) se sia a conoscenza della delibera- 
zione n. 78 della Giunta municipale ,di Bar- 
cellona Pozzo di Gotto (Messina) del 7 marzo 
1952 con la quale - a seguito delle prece- 
denti n. 101, 131 e 259 - quella amministra- 
zione comunale, rendendosi int.erprete anche 
clcl pivfondo disagio e ninlcontento gencrale, 
fa presente ancora una volta l’insufficienzii di 
qucllii stazione fcrroviarii), c l’impossibilità 
che essa possa soddisfare, anche in piccola 
parte, lc esigenze crescenti del traffico di quel 
c.ent,ro c,he, oltrc ad csscrc il pii1 importantc 
t l ~ l l ; ~  provincia, ha un vilsto rctrotcrra; 

20) se sia a conosc,cnza che il camparti- 
iiit-!iit~ di IPalermo hn riconusciuto la neces- 
sit$ c l’urgenza ‘della risoluzione dcl proble- 
iiiit in tutti i suoi aspetti, tenuto anche conto 
dcll’c.noi~me geltito c!cll;t stazione e delle so- 
prtivvenu te nuove esigenze per l’elettrifica- 
zione della zona. E che tuttavia ai numerosi 
pi.ogett,i al riguardo, il Ministeyo non ha dato 
corso se non in proporzioni addirittura irri- 
soric; 

30) per sapere infine se intenda provve- 
dere d’urgenza al  finanziamento ed alla ese- 
cuzionc dei progett,i già da tempo rimessi dal 
compartimento ,di Palermo al Ministero, re- 
lativi ai piani di ampliamento edilizio e d i  
sisteinazione radicalc ,di tutti i servizi dclla 
snHclet.ta st.azione ferroviaiia di Rarcellona- 
Castroretl le. (Gli  interroganti chiedono In ri- 

(4979) (( PINO, CALANDRONE )). 

I1 sottoscritto chiedc di interrogare i Mi- 
nistii dei lavori pubblici c del lavoro e previ- 
dcnza sociale, per sapere - in relazione al- 
I’ordinc del giorno votato il 6 marzo 1951 dal- 
l’assemblea generale dell’ilssociazione inge- 
peri e architetti .di Messina, e la successiva 
dcliberazione dell’ordine degli stessi del 27 
marzo 1961 - quali siano il loro punto d i  vi- 
slil od i loro inten’dimenti circa le violazioni 
c gli arbitri nella assegnazione dei lavori di 
pi.ogettazione e direzione delle case per lavo- 
ratori, denunziati a carico della gedione 
d,ell’I.N.A.-Casa. E se ed in qual modo, di 
fronte ai preGisi rilievi ed .alle vive proteste 
della categoria, intendano intervenire a difesa 
del buon ‘diritto di essa. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

. 

sposta scritta). 

(4950) (( PINO I ) .  

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere come concilia 
la sua risposta all’interrogazione n. 4625 - 

secondo la quale i fondi messi a disposizionc 
dci prefetti per l’assistenza invernale in Si- 
cilia sono pari nell’ammontare a quelli asse- 
gnati nell’anno scorso - con la decisione del 
prefetto di Messina il quale, non soltanto ha 
si& escluso i pescatori ed i pensionati d i  Mes- 
simi e provincia dal godimento del soccorsu 
i~ivernnlc, ma vorrebbe a’ddirittura escludere, 
e ciò contrariam’ente a l  ,d,eliberato ,d,ell’appo- 
sito Comitato provinciale, anche i marittimi 
di Messina e provincia, pur sapendo trattarsi 
d i  catcgorie che versano in gravi condizioni 
di disagio. E quali provvedimenti intenda 
iidottaic (L’iwterrogo.nte rhiede la risposta 
.E c r i t t  o). 
(4O81) (( l’IN0 1 1 .  

C( Il sol-toscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri degli affari esteri, del commercio con 
l’estero e dell’industria e commercio, per coy 
noscerc sc corrisponda a verità la notizia se- 
con’do la qualc il Ministero degli affari esteri, 
in accordo con i Ministeri del commercio con 
l’estero c dell’industria e commercio, avreb- 
be dato parere favorevole alla cessione alla 
iSpagna dell’ex-incrociatore Triesle, ricono- 
sciuto all’Italia dal trattato di pace con altre 
navi da guerra e con l’obbligo della demoli- 
zione. 

(( Tale cessione verrebbe a privare il no- 
st,ro Paese di un cospicuo quantitativo di rot- 
tami usufruibili dall’industria siderurgica in 
un momento in cui l’approvvigionamento di 
questa materia prima si i? reso estremamentc 
difficile sia pcr l’aumentata richiesta sia per 
gli elevatissimi prezzi dei mercati esteri. 

(( Qu‘antunque il parere favorevole alla ces- 
sione tdel relitto del Trieste sarebbe stato con- 
dizionato alla fornitura .all’Italia ,da parte d’el- 
la Spagna d i  materie prime essenziali, l’in- 
terrogitnte sottolinea come per la nostra eco- 
nomia i rottami di ferro-acciaio occupino uno 
tra i primissimi posti : particolarmente quelli 
ricavabili dal Trieste, contenendo una buona 
parte di essi (corazze) un .elevato tenore di 
nichel, metallo prezioso ed oggi 4i non age- 
vole reperimento. (L’interrogante chiede la 
risposfa scritta). 
(4982) (( DEL Bo D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti si intendono 
adottare a favore dei settemila dipendenti del- 
1’UNSEA che da due mesi prestano servizio 
senza remunerazione alcuna e con la minac- 
cia continua di licenziamento in massa per 
li1 prossima soppressione dell’Ente. 
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(( E per sapere, inoltre, se risulta al Mi- 
nistro il fatto che al personale che si autoli- 
cenzia vengono elargite 6 mensilità di liqui- 
dazione, mentre a coloro che saranno licen- 
ziati dalla direzione verranno corrisposte sol- 
tanto 3 mensilità di (( buona uscita )]. ( L a  in-  
terqogante chiede la  risposta scritta). 
(4983) (( VIVIANI LUCIANA 1 1 .  

(( I1 soXoscrit.to chiedle d’intewogai+e i l  Mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscaere perche 
dopo due anni non siano stati ancora dati a 
Basile Donato da Latronico (Potenza) titoli del 
17alore ,di lire 97.000 affidati il 19 marzo 1949, 
dal fratello Basile Gaetano al Console italiano 
di Rio d,e Janeiro per trasmetterli in Jtalia. 
Malgr,ado reiterate insistenze il Basile Donato 
nulla ha potuto ottenere. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(4984) (( GER‘\BONA )). 

(( Il sotto.scritto chi@e d’interrogare il Mi- 
nistro ,di gr.azia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga necessario intervenire presso le 
varie auto’rità giudiziarie le quali continuano 
.ad applicare le disposizioni sorpassate ed inat- 
tuali ‘del regio decreto-legge 22 aprile 1943, 
11. 245, e ciò malgrado la precisa disposizione 
‘dell’ultimo comma dell’articolo. 34 d i detto 
decreto, malgrado l’esplicito richiamo allo 
stato .di guerra. ed all’articolo 18 della leg3c 
19 gennaio 1939, n. 129, che a sua volta ri- 
chiama le disposizioni del secondo comma. e 
seguenti rd,ell’artico.lo 3 ,dellal 1,egge 31 sennaio 
1926, n.  100; disposizioni tutte le quali preci- 
sano come tale decreto, per non essere stato 
mai convertito in legge, per non essere stato 
mai presentato per la ratifica .al Parlamento 
della Repubblica; non ha oggi alcun valore. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(4985) (( TOZZI CONDIVI 1). 

(( I1 sottoscritto chie:dle d’int.eri%gai-e il Mi- 
nistro ,del tesoro, per sapere per quale motivo 
i deposi:i fatti presso !a Banca di Jugoslavia 
dai cittadini italiani che hanno dovuto ab- 
bandonare i loro beni in quella Repubblica 
sono pagati come acconto dalla Banca 
d’Itaiia in ragione di 1 a 3, anziché 1 a 6 5 ,  
come st-abilito. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(4956) (( ALJIIRANTE 1). 

r: I1 sdtoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro .degli affari esteri, per conoscere se in- 
:,enda pi;ovvedere affinché sia aperto un Con- 
ssiato ita-iano in Gibuti (Costa francese dei 

Somali), on,de tutelare gli intercessi ,d,ei nume- 
rosi connazionali cqlà residenti. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(4987) (( ‘4L”HANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chie;dle d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza della grav’e situazione in cui si tro- 
vano gli edifici d’estinati a colonia 0.8 centro 
di ,assistenza e di cura sorgenti sul litorale 
tra Marina di Massa e M,arin.a ;di Carrara a 
causa ,della continua opera di erosione d a  par- 
te del mare, che ne mette in pericolo la sta- 
bilità, e quali provvedimenti intende solleci- 
tamente prendere in merito. (L’interrognnte 
chiede la risposta scritta). 
(4988) (1 ALMIRANTE 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chie;de d’iatccriwgal*e il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sap.cre : 

a )  quali diffico.ltà ostino acche i 6 hi- 
glietti ,di viaggio consentiti dalle att.uali di- 
sposizioni a favore ‘dei pensionati del Mini- 
stero della pub>blica istriizio.ne, possano essere 
rilasciati dai Provveditorati, evit,anclo li1 lcn- 
tezza ed il ,dispendio della richiesti1 annuiile 
ai Ministero. con trafila hurocriitjca chc lasciil 
passare dei mesi ,primu del I,a consegna dei 
biglietti; 

h )  quali clifficolth ostino ii percqiinrc i I 
i,rattament,o ‘dei vecchi pensbnati chc non 
hanno diritto a viaggi per i conviventi n ca- 
rico; mentr,e tale (diritto è dato ai recenti pen- 
sionati. (L’in!terrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4959) w l-,OhiRARDJ TtUGGERO )). 

(( Il sottoscritto chiede id’interrpgare il Go- 
verno, per conoscere a quali urgentissimi 
provvedimenti intende avvisare per venire in- 
contro a dieci famiglie rimaste sul lastrico il 
seguito di un violento incendio verificatosi la 
mattina del 7 aprile 1951 a Santo Stefano di 
Aspromonte, e nel contempo per scongiurare 
definitivamente con una improrogabile siste- 
mazione ,dell’abitato, il verificarsi di altri in- 
cendi, che si ,assonimano a .dieci in quindici 
anni. (L’intewogante chiede lu risposla 
scritta). 
(4990) (( GERACI 1). 

(( I1 sottoscritio c h i d e  d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
è a conoscenza che nella quinta circoscrizione 
scolastica ‘di Kapoli l’ispettore Pellegrino 
Testa ha indetto, con obbligo di frequenza, 
convegni culturali nei $orni domenicali per 
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.?(i insegiianti del Circolo, siano essi titolari 
che provvisori i! supplenti in .attiviti1 di ser- 
vizio, nonché delle scuole popolari; e se cono- 
sc-endo la cosa, non gli sembri opportuno Ti- 
chiamare l’ispettore suddetto a l  rispetto dcl  
diritto di ogni lavoratore nd .avere una gior- 
nata f’estiva settimanale per il proprio riposo 
e per la 1ibera-cultur.a personale e per Ic c~irc! 
familiari. (L’interrogante ciibcde la risposta 

(499%) (( I -~EI ,T ,ONL 1 1 .  

scritta). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i I l’re- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per coiio- 
scere quali provvedimenti intenda adottare in 
favore degli ex dipen-denti del Ministero del- 
l’Africa it-aliana, .ai quali è stata bloccata la 
carriera col passaggio ad altre Aiiiii2inistr.a- 
zioni in base al d,ecreto legislativo del 23 di- 
ccmbre 1947, 11. 1450. 

(( L’interrogante fa presente il grave d i -  
sagio in cui versano gli ex ldipendent,i del 
,clcito Ministero, i quali verrebbero accodati 
agli impiesati d,ell’ultima categoria ‘delle altre 
Amministrazioni, anche se nel Ministero .de,l- 
l’t-\frica italiana occupavano posti di gr,a.clo 
superiore. (L’intem-opnte . cin‘cde la risposta 

.scrittcr.). 
(4992) (( FODERAHO Il. 

(( 11 sottosr;t.itto chic’dc d’int,eramgtre il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
SCCI’B quale. criterio abbia adottato nell’am- 
inettew i ì 1  concorso pcr t,itoli, a podi di di- 
rettore didattico governativo in prova, gli abi- 
!itati attraverso un’occasionale sessione ,di 
esami, indetta con $decreto niinisteriale 24 no- 
vembre 1927 per il conseguimento del cliplonia 
‘di abilitazione, escludendo dal detto concorso 
per titoli coloro che sono forniti di specifico 
titolo cli abilitazione, conseguito in virtii di 
regolare corso accademico biennale, con tesi 
scritte ,e relativa discussione, al quale corso 
si accedeva e si accede con rigoroso esame di 
concorso. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(4993) (( FODERAHO 1 1 .  

, 

(( I1 sottoscrit.to chiede d’intlerrogare i l  Lii- 
nist.ro della difesa, per conoscere quali prov- 
vediment.i intenda adot.tare in favore ,degli 
ufficiali dell’Esercito col grado di capitano in 
carriera limitata, i quali sono esclusi dai be- 
nefici della proroga di due anni d i  etk per la 
permanenza in servizio, benefici gi8 concessi 
agli ilfficiali superiori e generali ai sensi del 

decreto del Ministero ‘della difesa clel lupliu 
1948. (L’inìterrogante ch.ivcie la riaposlcr 
scr i t fa ) .  . 

(4994) (( FODENt\ i ìO 1).  

(( Il softoscrittu chiedo d’interlogiirc i l  M i -  
nistro dci lavori pubblici, per coiioscerc sc c 
quando intenda ammettere al beneficio. di ci1 i 
alla legge 3 agosto 1949, 11. 559, la costruzione 
di un ,acquedotto per la popolazione di Vena 
(11 ivlaicla, frazione di Rlaida (Catanzaro), at- 
tntilmente afflitta da ogni sorta di malanni es- 
sendo costretta n. bere l’acqua di un vecchio 
fontanile, dal quale sgorgano, con l’acqua, 
sabbie e materie, di ogni genere. (L’interro- 
ynnte chiedc la rìspoqta scritta). 
(4995) (( ~ ~ ’ O D E R A I I O  1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogiire il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se c 
quando intenda amrnettere a contributo, in 
base alla legge 3 agosto 1949, n. 559, il coniune 
d i  Cau!onia (Reggio Calabria), per la coslru- 
zione delle fognature, problema di estrciua 
necessita ed im,portanza per quella popola- 
zione. (L’interrogante chiedc la ?Vslioski 
sc!ritta). 
(4996) (( FoDER:\no 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’il~tel~rugiire i l  Mi-  
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se (’ 

quando intenda ammettere al beneficio cli ciii 
alla legge 3 agosto 1949, n. 559, la costruzione 
dell’edificio scolastico in Paleriaiti (Catan- 
zaro). 

(( L’interrogante fa presente chc attuiil- 
niente sono adibiti a scuola in quel paeso 
poche stame private, insufficienti . ed inlde- 
centi, umide, senza luce, senza accessori 
igienici, sparse in vari punti del paese. (L’in-  
terro,qante chiede In risposta scrilla) , 
(4997) FODERAKO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiedc d’interrogare il M i -  
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in ordine alla concessione 
al comune d’i San Donato Ninea (Cosenza) del 
contributo statale, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, occorrente per l’acquedotio della 
frazione Policastrello, la cui popolazione può 
solo con grave difficoltà sopperire all’approv- 
vigionamento idrico. 

(C In via subor,dinata l’interrogante chiede, 
altresì, di conoscere quali provvedimenti il 
Ministero dei lavori pubblici intende adottare 
perche - sempre ai sensi della legge 3 a~o$c) 
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1949, n. 589 - venga concesso il  contributo 
per l’acquedotto di San Donato Ninea, neces- 
sario a realizzare un  più adeguato riforni- 
tnento idrico di quel capoluogo, attesa l’ormai 
insufficient.e portata .dell’acqiledotto preesi- 
stcnte. (L’interrogante chiede la risposla 
.scritta). 
(4998) (( FOL)Ellt\RO ) I .  

(( I l  suttuscrittu chiede d’iiiterroguc il Mi- 
iiistru delle poste c del le telecoiauni~cazioni, 
per conoscere se sia effettivamente allo studio 
( i n  aumento d,ell’e tariffe postali e ,  in caso uf- 
for~nativo, se non ri k n g a  oppoi4uno sopms- 
sedere da un pr,ovvedimento del 3encre che 
verrebbe .a pesare eccessivamentc su larghi 
strati. della popolazione. (L’imie?-ro69c1n1e 
clii(:dc la risposta scritla). 
(4999) (( l~’0nER:ttiO ) I .  

(( I l  sottoscrilto chicdr d’inirrro9.;trc il &/li- 
iristro, dei tmsporti, per conoscere quali prov- 
vcrlinienti intenda adottare a favore degli ot- 
tanta ex ,alunni d’ordine contrattisti dei Coni- 
p i  ctimento ferroviario d i  Reggio Calabria, i 
quali, sospesi, ma non licenziati per esttbe- 
l’itnzit di personalc, con ci~~colare comparti- 
in,entalc n. 110/10/21 MS, non hanno ancora 
potuto ottenere la riassunzione in sorvizio, 
contrariamente ,a quanto è stato praticato iu 
altri Compartimenti ferroviari. (L’in,lcrro- 
c/a?zlc chiede la ,risposta scr i th ) .  
(5000) (( F0nEsAI:o 11. 

(( Il sultoscrilto c;hiede c1’interrogru.c. il Mi- 
ri istro tiell’agricoltura e delle foreste, per co- 
iiosoere sc e quali provvedim,enti intc)ntla 
adottare per un definitivo assetto ,c.iuritlico- 
tamoiiiico del Corpo forestale, per i l  cpialc, 
i n  applicazione del decreto n. SO$, c!el 
13 inarzo 1948, deve essere .emanato il nuu17o 
regolain en to. 

(( L’interrogante fa presente che fra t1ilt.i 
gli a,ppai.tenenti a l  benemerito Corpo regna il 
più vivo malcontento perché da tempo si at- 
tende da.1 Govemo un adeguato e ben definito 
ordinamento, così come da tempo è stato f,atto 
per gli altri Corpi armati dello Stato. (L’,in- 
terrogante chiede la risposta scriita) . 
(5001) (( FODERAHO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
D nist,ro della difesa, per sapere se non ritenga 

opportuno abrogare il contesto dell’articolo i ,  
11. 30), lettera c), della circolare 3 luglio 1948, 
n. 2200-0.  LI., dello stato maggiore della Ma- 

J * i i J : t ,  reparto O. B. S., ufficio G. M., in base. 
al quale è stata attribuita la qualifica di com- 
battente soltanto ed esclusivamente ai soli mi- 
1itai.i in servizio, anche negli uffici, ,dei co- 
mandi ~ costieri, in capo, d i  piazza; mentre si 
è nello stesso articolo dcliberatnmentc negnta 
dot ta  qualifica ai militiui in servizio prcsso 
comandi, enti, uffici e servizi da essi dipen- 
denti. 

(( Con tale abrogazione verrcbbe climiiiatn 
iiiiit pittcntc sper~~~iii izione ed anche i secmdi 
vcwchhero ad acquistnrc l a  qualifica d i  com- 
I)itttet~t(!, dilto chc in sustanza i illedesimi di- 
simpognaimo; al pari idci prinii, compiti upo- ’ 

d i v i ,  sia p u i ~  prqxtiatori, ma conricssi coli 
li1 condottit d ~ l l i ~  g ~ ~ r r a .  (L’i/tterroyni/r/: chic- 
dc  I“ risposin .scrìtln) . 
(5002) (( 1~TJnlSlO 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogiirc il Mi- 
nistro ,dlei lavori pubblici, pela sapcre se gli 
consta che nella provincia di l’cranio I’Isti- 
tuto autono,mo .per le case (popolari procede 
alla ripartizione dei fondi per costriizioni d i  
case popolari non secondo criteri obiettivi, ma 
unicamente in base a calcoli personalistic i 1% 

faziosi. 
(( J1 che, fra l’altro, B diinost.rato dal fatto 

che 1’Tstituto autonomo per le case popolari 
della provincia #di T,eramo, nel decorso anno, 
ottenuto ,dal M-inistero dei lavori pubblici - 
per l’esercizio finanziario 1949-50 - un con- 
tributo di lire 100 milioni per la costruzione 
di (( .alloggi popolari )I nei colmuni della pro- 
vincia, d5spose la costruzione d i  (( alloggi po- 
polari )I  in sei comuni della provincia, tra cui, 
oltre al capoluogo, il comune d i  Atri, per lire 
20 milioni, yu~ello ,di Roseto ,degli Abruzzi ,  
per lire 25 milioni, ed il comiine ,di lsola rl(1l 
Gran Sasso, per lire 10 milioni, escludentlo i l  
comune di Giulianova, con una popolaziouc 
di circa 15 mila abitanti, e che B in provinciil 
quello maggiormente danneggiato dall;t 
guerra (118 fabbricati distrutti e 290 griivc- 
mente danneggiati), e, pertanto, con una crisi 
di alloggi veramente preoccu,pante, venne 
escluso, e cib nonostante le precedenti assicu- 
razioni. 

(( Alle giustificate rimostranze dell’A\irinii- 
nistrazione comunale, i l  Presidente dell’1,sti- 
tuto, avvocato Tarquini, con lettera n. 145 del 
13 febbraio 1950, ebbe ad assicurare che (( nei 
prossimo finanziamento si sarebbe avuto Curi1 
di tenere nella massima evidenza i bisogni 
del c0mun.e di Giu1ianov.a per la costruzione 
di (C alloggi popolari )). 

(( Nel novembre 1950 l’Istituto autonomo 
per le case popolari della provincia di Terania 
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ha ottenuto dal Ministero dei lavori pubblici, 
- per l’es’ercizio fin’anziario 1950-51 - un 
ulteriore ,contributo, di lire 100 milioni per la 
costruzi,one ,di (( alloggi popol.ari )) nei comuni 
della provincia. 

(( Nel pi,ano di costruzioni ‘disposto dal- 
l’Istituto con d’etto finanziamento, il coniune 
di Giu1ianov.a vi è st~ato compreso per la irri- 
soria somma di lire 5 milioni, mentre il co- 
mune ,di Atri ha avuto una assegnazione di 
15 milioni, in aggiunt,a .ai 20 milioni del- 
l’anno 1950, il comune di Roseto degli Abruzzi 
I’assegnazions dii 7.500.000, in aggiunta a 
quella di 25 milio.ni, ed il coniune di  Isola del 
-rurI?sayYr l?8uaqr.r uou as ‘auyut pa oI.lIa.ra\L ! I ’  
E ~ U ~ A O X ~  q p p  !a.eIodod a s w  a[ aad 0u1urro~~nr! 
qniqsI , lpp qluep!saad a[vnqq’tl,l aqiq!lsa:p 
ip FpunpJoddo,1 !S!AAV.I uo’u ‘!uniuo~ ! g n q  ~p 

as yaz+[x? adad 

’ouuv os roc~~p  la’p ruogrur 0~ !p q a n b  12 nlun!8 
Gran Sasso l’assegnazio’ne ‘di ‘7.500.000, in ag- 
nare i l  piano di ri:partizion,e fra i vari comuni 
d,ella provincia, a l  fine d i  tener presenti le 
particolari necessità md,el comune di Giulia- 
nova. (L’lnterrogimte chiede Iu risposta 
scrittu). 

‘ q1I.r!p p p  qaqnq ’t3 ‘ o . q s ~ u ~ ~  
-RS P J ~ ~ ! S E Y ~  W + U E ~ O L I ~ ~ ~ I ~ , I  OSSau[a,Id Q!D )) 

(5003) (( COHBI )). 

(1 11 sosl,luscri tto chil&e d’interrogare il ‘Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
conveniente ch’e l’Amministrazion,e d:elle fer- 
rovie dello Stato provv’eda a1l.a yicostruzione 
del Ponto di Malizia presso la stazione fer- 
iwiaria ,di Siena che, distrutto ‘dagli eventi 
bellici, è ancora rimasto,, a sei anni dal suo 
bonibardainento, allo stato’ ,di rudere con 
grave danno per la ,popolazione di questa 
zona della ,città, costretta a servirsi di una 
strada ad i ,accesso provvis0ri.a e che passan,do 
attraverso i binari ferroviari rimane per gran 
parte ,della giornata chiusa .a causa delle ma- 
novre dei treni. (L’inlermganle chiede la ri- 
sposta s’critla). 
(5004) (( BAGLIONI )). 

(( 11 suttoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
essere l’Amministrazione f,erroviaria - pro- 
prietaria - tenuta a provv,edere alla bituma- 
tura ldel piazzale esterno della stazione di  
Siena, essendo le attuali deplorevoli condi- 
zioni ,di esso dovute agli eventi bellici e non 
ri,entra.ndo, in quanto danni di guerra, in 
quegli obblighi d i  manutenzione che il co- 
mune di Siena si 6 assunto stipulando la con- 
venzione del 1938 con l’Amministrazione delle 

ferrovie ‘d,ello Stato; e per cono,were se non 
rihenga indispensalbile sollecitare una convo- 
cazione dmei rappresentanti del comune con 
quelli ,del Ministero, al fine ,di risolvere la 
questione di  competenza e ridare, comunque, 
al pi.azzale Id,ella stazione di Siena - a 7 anni 
dalla fine ‘delle ostilità su quel tmritorio - 
un aspetto e,d una ,deoente sistemazione. (L’in,- 
terroqanfe chiede la risposta scritta), 
(5005) - (( B A G L ~ O N ~  I ) .  

- 
(( 11 suttoscritio chiede d’interrugilre il Mi- 

nistro della pubblica istruzione, ‘per conoscere 
se, con l’avere limitato, sia pure a titolo spe- 
i.imen,tale, dd una sola materia, e pi.ecisamente 
alla ‘economia domestica (circolare n. 63, del 
22 settem:bre 1948, Prot. n. 8990; Div. 1V Di- 
mzione generale istruzione tecnica), la compe- 
tenza ,did.attica. delle insegn,anti i,donee e abi- 
I itate congiuntam,ente in contabilità, elementi 
di  meiweologia, economia domestica e disegno 
professionale, non rit4eng,a con ciò stesso es- 
sersi leso un ,diritto acquisito in forza del 
regio ‘decreto 27.gennaio 1933, n. 153, e se in- 
tenda #adottare provv’edimenti atti coni unque 
a ripar,ave al d’anno di ordine morare, didat- 
tico ed ‘econolmico ,a detta categoria di inse- 
gnanti derivato. (L’interrogunte chiede la r%- 
sposta scl-itla). 
(5006) (( BARTOLE 1). 

I1 sottuscritto chiede d’inteirogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri 
dei lavori pubblici e della difesa, per cono- 
scere le ragioni per le quali, nonostantc l’am- 
pia evidenza eld il generale riconoscimento, 
circa la necessità dell’aeroporto a Genova, 
quale indispensabile complemento ed aggior- 
nament,o (della vita economica c turistica del 
primo porto d’Italia, polmone dell’intera eco- 
nomia nazionale, non si avvertano ancora de- 
cisioni al riguardo, da parte del Governo, il 
quale non può non ammettere l’indiff eribilità 
del problema, anche agli effetti della lotta 
contro la debilitante fase di  licenziamenti, in 
atto in quasi tutte le industri,e della Liguria. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta), 
(5007) (( PALENZONA ) I .  

(( I1 sottoscritto chieide d’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e- la sanità pubbli- 
ca, per sapere se non ritenga opportuno di- 
sporre che vengano riaperti i termini del con- 
corso a direttore del pubblico macello del co- 
mune di Salerno, concorso indetto circa 4 anni 
fa e del quale non ancora, si B iDniziqto l’esple. 
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ti inic~it~,  e ciò allo SCOPO di consentire una 
pii1 liirga partecipazione di candidati ed una 
conscguente migliore scelta del vincitore, e 
venire nel contempo incontro- al le  legittime 
irspirazioni di numerosi professionisti lau- 
1.cittiPi ,dal 1947 ad oggi, seguendo così una 
1It‘itSsi adot.tat,a già per altri importanti co- 
~i i i ,~ n i. (L ’ i ? ~  te rrog m te chiede In risposln 
scril ta).  . 
(5008) (( RESCIGNO ) I .  

(( I I sol.tusci.jtto c*hitdc d’interrogi1l.e il Mi- 
riisho dci lavori pubblici, px Conoscere lc 
sii(% dcterminazioni in mwito alla richiesta 
tl i  coiiti4mt0, formulnta ni sensi della legge 
3 agosto 1949, r i .  389, :dal comune di Limo- 
si1110 (Campobasso), Sulli1 spesa occorrentc 
lwr li t  cost.ruzioric! in detto comuiic d i  un edi- 
firi;) sc~iiastico. (L’iirtcrroyo~te chiede la T i -  

.jpost(i so‘itla.) . 
(X09) (( COLITTO )). 

(( I l  sultosciilto chiede d’intcuogtm il Mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere le suc 
tlctcrniinazioni in  merito alla necessith, pii1 
volte rilevata, chc si provveda nl ,consolida- 
iiicuto. dell’abita.to del comunc di Limosano 
(t:itnipob;tSSo). (L’itrtcrrognnte chiede la ri- 

(5010) (( COLITTO 1). 

spostd sc7ittnJ. 

(( Il sottoscritto chiede ;di interrogare i Mi- 
iiistiai della difesa, dcll’inlemo e degli affari 
clsberi, per cunoscere se non ritengano rispon- 
tlcntc a giustizia cstcndere ai connazionali 
provenienti dagli ex p0ssediment.i dell’Egeo 
la qualifica d i  profughi, che in base al dc- 
cmto presidenziale 10 giugno i948 è riservata 
;Li profughi dnllc t c r x  di confine, nessuna 
~ ‘ i ~ g i o n ~  essendovi prr differenziare gli un i  
ciilgli i~lti’i. (L’,i71 I~rrogn,r tc  chiede In Tisposfn 
scritla). 
(3012) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
iiist.ro dri lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni relat.ivamente alla richic- 
sta, formulata, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, dal comune di San Giuliano d i  
Puglia (Campobasso) di contxibuto nella spe- 
sa di lire 6 milioni, prevista per la costru- 
zione in detto comune di fognature. (L’inler- 
rognnle chiede In risposia scritta). 
(3012) (( COLITTO )). 

(( I1 sultoscritto chicdc d’interrogare il Mi- 
1iidi-o cici 1:ivori puhblici, pei. coiioscei’e se è 
qtata t5zjI:ctiitit la prCScTitti\ istruttoria tecni- 

rli-~imministi.ati\.a neccssaria per In cniana- 
c i c m  dcl decreto di concessio‘iic del contri- 
Juto nella spesa di 1ii.e 2@.000.0@0 prevista 
p t v  ìi1 costruzione dell’acquedotto di BantiL 
Croce d i  Magliano (Campobasso), compresa 
i!el pi~gri1111mi1 csccutivo delle opere am- 
nicsse ai benefici della legge 3 agosto 1949, 
11. 589, per il c o r ~ n t c  esercizio finanziario. 
(L’iirtcrroguri!e cliieclc In risposta scriltn). 

(5013) (( COLITTO )). 

(( 11 scith.)sci.jtto chirdc d’in\erl.ogilr,c i l  Mi- 
uisti~) d(!i lavori pirhhlici, pcr conoscere quiL11- 
do potrk i tV(?r  luogo la sistemazione (di via ’In- 
dipeiidciiz;t e via Duca degli Abrnzzi del co- 
muiic d i  Stiri Biase (Campobasso) per cui esi- 
stoiio piogdto e fon,di. (L’i?rferrogat,re ch.ied(: 
IO risposto s ir i t tn) .  
(30 14) (( COLITTO )). 

(( I1 solioscioilto chicdc d’interrogare i l  Mi- 
nistvo dell’interno, per sapere se sia v e ~ o  che 
i l  comune di Trento abbia iinposto illegal- 
mente una tassa di C O ~ S L I I ~ I O  su generi ali- 
mentari di largo consumo popolare (ad 
esempio cavoli tagli tizzati e salamoiat-i, #detti 
crauti); se sia vero altresì che la Giunta c.o- 
inunale abbia deliberato l’esecuzione di i 111- 
ponenti lavori stradali in ,parte inulili, pro- 
cimtinando invece altri lavori ‘di ‘estrein.ci I I  r- 
genza (case per gli sfrattati e i senza tetto) e 
li abbia fatti eseguire prima clcll’approva- 
zione ttitoria .di quella del Gcnio civile e del 
Consiglio superiorc dei lavori pubblici, coin- 
i n ~ t t o i i d o  tra l’altro un falso ideologico nei re- 
lativi verbali d i  deliberazione; se sia vero chc 
detti luvori siano stat.i affidati a pochissinic 
ditte inediante licitazione privat-a, non aiil- 

ii;ossii per gli importi fissc-lti, ed (wgtiiti sc’i~z;~ 
preventivo progetto, .dando lirojio n pravi in- 
convenienti (per esempio, non previsto rifa- 
cimento di  opere idrauliche, ecc.); c per una 
spesa tolale tanto impon,ente da. determinare 
un onere fiscale tanto più insopportabile, in 
quarito riguardante lavori improduttivi e in 
parte non necessari; e cluali provvedimenti il 
Governo abbia intenzione di prendere anche 
in relazione a quant’alt~ro segnalato in un 
esposto all’onor,evole Ministro dal signor 
Tschu~tschenthaler Dell’Elmo, nel quale si de- 
nunciavano le gravi cieficienze tecniche e le 
palesi violazioni della legge da part,e del co- 
mune di Trento. 

(( P.er sapere infine se in  ordine alla dett.a 
denuncia del signor Tschurtschenthaler Del- 
l’Elmo, già presentata nel novembre 1950, 
l‘oiiorevole Ministro abbia provveduto ad or- 
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dinare un‘inchiesta e quale ,esito essa abbia 
avuto. (L’interroynnte chieclc la risposlu 
scritta). 
(5015) (( BERNAiiDI D. 

(( I1 sottoscritto chiedle md’i,nterrogare il Mi- 
nistro dei lavori pbb l i c i ,  per conosoere quali 
affidamenti può dare agli agricoltori della 
Valle del Nelfa e del Mollarino, in provincia 
d i  Frosinone, tra i quali numerosissimi pic- 
coli proprietari coltivatori dirett.i - che d,a 
cpoca imnieiiiorabile utilizzano 1.e acque dei 
clve torienti a scopo i r r i g o  - in merito alla 
domanda, in corso d’istruttoria, pres’entata da 
una societk i,droelettrica che si propone la di- 
versione, nella pianura .di Cassino, d i  dette 
acque, per fini industriali. 

(( Si fa pr,esente che, presso i competenti 
uffici ,del Genio civile, furono tempestiva- 
inente presentate numerose domande di  rico- 
noscim,ento ,di utenze irrigue per una super- 
ficie complessiva di circa 1300 ettari, ma la 
superficie d i  fatto irrigata - per la qual,e gli 
utenti sono in grado ‘di presentare il duplicato 
d’elle ,domanlde, non più rinv,enute col pas- 
saggio di competenza ,dal G,enio civile di ca- 
serta a qu,ello di Frosinone - è notevo.lniente 
super io re. 

(( A parte la necessiti1 di una pronta rego- 
larizzazion,e giuri,dica dell,e vecchie utenze, da 
lempo richiesta dagli inter,essati, s’invoca una 
smentita alla autorizzazione che si inten#d,e- 
rebbe dare (o già #data) alla societk industriale 
per l’immediato inizio dei lavori in pendenza 
dell’istruttoria e che, .se rispondente a verith, 
frustrerebbe - ,senza ,alcuna preliminare ga- 
ranzia - gli inter,essi agricoli di una vasta 
zona ‘che altri,ment,i sarehhc conldann.ata il nn 
sicuro regresso produttivo. 

(( In via subor,dinata si chied’e che, ove non 
fosse possibile rece,dere dai progranimi an- 
nunciati (e ciò solo in seguito a esigenze d’or- 
dine superiore e generale, da dimostrwe) ven- 
gano comunque salvaguardate, con apposito 
disciplinare, le erogazioni d’acqua necessarie 
a i  fabbisogni dei terreni ,di fatto irrigati e di 
quelli che,. ‘per ca-ratteristiche di giacitura e 
di quota, sarà possibile irrigare in futuro 
nelle vallate del Melfa e ,del Mollarino. (L’in- 
terroya?zte chiede la risposta scrit ta).  
(5016) (( BONOJII n. 

u I1 sottoscrit.t.0 chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’industria e commercio e del tesoro, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare perché l’A.R.A.R.-E.R.P. possa di 
nuovo accogliere le domande delle piccole e 

medie aziend,e di tutt,e . le Regioni italiane, 
rivolte ad ottenere la concessione d i  finanzia- 
mento per l’acquisto di macchinari, attrezza- 
ture e mezzi shumentali vari. , (L’znlewogante 
chiede la risposla scritta). 
(5017) (( DE‘ COCCI D, 

(( I1 sottoscritto chi,ede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dmei Ministri, per cono- 
scere quali prow,edimenti intenda adottare 
perché, dopo albe sei messi (dalla sua pubbli- 
cazione, v,enga ,data {pratica (attuazione alla 
1,egge 15 luglio 1950, n .  539, relativa all’appli- 
cabilità ai mutilati ed invalidi per servizio 
ed ai congiunti dei caduti per servizio, dei 
benefici spettanti, secondo le vigenti disposi- 
zioni, ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai 
congiunti dei caduti in guerra. ( I ’ , ‘  interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(5018) (( DE’ COCCI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio .dei Ministri e i Mi- 
nistri ,dell’industria e commercio e dei tra- 
sporti, per conoscere quali siano le effettive 
intenzioni del Governo in merito alla solu- 
zione del gravissimo problema concernente 
l’industria. calabrese (( I1 Quarzo di Davoli D. 

(( Nonostante il premul.oso interessamento 
del Ministro - dell’industria e del commercio 
che, nelle risposte scritte a due precedenti in- 
terrogazioni, dichiarava di essersi proposto 
come obbiettivo della sua azione quello di non 
fare cessare all’in,dustria suddetta la propria 
cattività lavorativa, si è giunti in questi giorni 
cilla chiusura delle cave con il licenziamento 
degli ultimi operai rimasti. Tale inevitabile 
conseguenza sarebbe da attribuirsi alla man- 
cata concessione, ripetutamen-te sollecitata dal 
Ministro dell’industria e del commercio, di 
una adeguata riduzione delle .tariffe ferrovia- 
rie che, da un esame approfondito da parte 
degli organi ministeriali della situazione del- 
la società interessata, era risultato l’unico 
mezzo.idoneo a risolvere la crisi della stessa, 
con un onere per le ferrovie pressoché tra- 
scurabile. 

(( Invero .non sembra possa trovare giusti- 
ficazione la mancata adozione di tempestivi 
provvedimenti, ove si consideri che i3 stato ri- 
conosciut>o l’interesse dell’intera nazione per 
i l  mantenimento in vita dell’industria in esa- 
me e che il definitivo abbandono delle cave 
avrebbe reso nel futuro l’industria vetraria 
italiana completamente tributaria all’estero 
per l’approvvigionamento di una materia pri- 
ma che le è indispensabile, a prescindere dal 
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notevole riflcsso sociale in conseguenza della 
disoccupazione e della fame di centinaia di 
famiglie di  lavoratori. (Gli interroyanti chie- 
dono In risposta scritta). 
(5019) a CASALINUOVO, CAPUA 1 1 .  

,Il I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e ,del- 
I‘agric.oltura e foreste, per sapere : 

10) se sia a loro conoscenza che l’onere 
dei contributi unificati per l’agricoltura sia 
divenuto addirittura insostenibile da. questo 
sett.ore, specie nelle regioni meridionali, ove 
si pensi ad esempio che per la coltura meno 
remunerativa (seminativo asciutto) oltrepassa 
Ic lire 5000 a ettaro; 

20) se in attesa ‘di una radicale riforma 
in cpicsto campo, la quale chiami alla cont.ri- 
1)uzionc più anipie categorie economiche onde 
sopperire alle esigenze sociali dei lavoratori . 
non ritengano di : 

a) porre un rimedio all’attuale sistemil 
cli acce~tamento (elenchi anagrnfici) che pw 
molteplici circostanze non i5 affatto rispon- 
dente alla realtà degli aventi diritto; ’ 

b) stimolarc gli uffici (e dar loro i mez- 
zi adeguati) ad uii più preciso acccrtament~o 
tlcllc. dit,te cui incombe l’onere del pagamento, 
giacchB il carico degli evasori viene ingiusta- 
mento ripartito sugli altri; 

c) trovare un più snello e meno cost,oso 
sist,cma di esazione-pagamento, essendo ben 
noto che troppa grandc parte delle contribu- 
zioni ,degli agricoltori viene assorbita dalln 
spese di esazione e dagli uffici. (GI?‘ inter1”1 
!Imiti chir’dono In risposto ncritln). 

l 

(5020) (1 ‘I’l?CLLESE, CAPUA, CASALINUOVO, CE- 
RAVOLO, CASSIAN~, MURDACA )). 

(1 T1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Prc- 
sidente. del ,Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stm della pubblica istruzione, per sapere : 

N) se il Governo ritiene che sia stabilito 
il sistema che l’Amministrazione - specie in 
settori in cui C’è evidente urgenza di controllo 
p ~ r  la tutela di uno dei più preziosi elementi 
del patrimonio pubblico, soggetto a specula- 
zioni e spoliazioni preoccupanti, come quello 
delle opere artist,iche - neghi al tcontrollo del- 
l’organo sovrano dello Stato, il Parlamento, 
la conoscenza di elementi pure addotti in pub- 
blici documenti per giustificare atti sui quali 
è stata chiesta luce; 

b) se, in particolare, credano che si pos- 
sa insistere a negare al Parlamento la cono- 
scenza del nome e dell’integrale giudizio re- 
lativi a un critico d’arte che avrebbe dato pa- 

JWC per autorizzarc il permesso di esporta- 
zione della tilvola rappresentante una scena 
di caccia alle folaghe, oggetto delle interro- 
gazioni nu-meri 4410 c 3292 dell’interrogante; 
c se credano ancora non doversi dare pron- 
tamente ragione idei motivi di riservstezza 
addotti per negare la richiesta, quando B noto 
che talora critici d’arte non sono estranei ad 
acquisti o tentativi di acquisti e t.raffici di 
opere d’arte soggette a pubblica tutela, e 
quando è evidente che se perizie e personc 
non si sottraggono al pubblico controllo men- 
tre agiscono su settori di  responsabilità della 
pubblica amministrazione, e tantomeno si sot- 
traggono al conti*ollo parlamentare, se ne gio- 
va la moralith e l’estimazionc della ammini- 
strazione stessa. (T,’int/rryoqo?iPr rh,icrde In ri- 
sposra .scritta). 
(5021) (1 ~ ~ I X L O N I  ) I .  

(1 Il sottoscritt.o chiedse :d’interrogare i l  Mi- 
nistro del lavoro e ‘della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga nccessario ed 
urgente garantire la perequazione delle varici 
regioni #d’Italia nel trattamento economico dei 
medici niutualist.ic.i, oggi assai diverso (quota. 
capitarin di c,irca lire 1000 in Lombardia, di 
lire 399 a Bari, di lire 150 a 8iracusn) c nellii 
erogazione delle prestazioni sanitaric. agli as- 
sistiti nei vari aspetti dell’assistenzn (domici- 
liare, i~1bi1latoriaIe, ospedaliern, fnrmaceu- 
tica), mediantc l’a’dozione, nel ~~egolamento 
dell’assistenza mutualistica, di norme uni- 
formi nel campo nazionale. .(L’interroqantc 
chiede lo. risposto s r r i i i n ) .  

(5022) i( ‘rHOTST n. 

Il sotloscrit~to chiede d,’interrogarc l’Allo 
Commissario per l’igiene e la sanitA pubbli- 
ca e i Ministri ‘dell’interno e di  grazia e giu- 
stizia, per conoscprc se, di fronte al dilagare 
dell’esercizio abusivo della professione sani- 
taiia che contribuisce notevolmente ad accrc- 
sccre i l  ,disagio della chssc medica, non 14- 
tengano necessario un più deciso intervento 
per la rigorosn applicazione delle leggi vi- 
genti ed una pii1 rapida procedura dei prov- 
vedimenti giudiziari cont.ro gli abusivi. (L’i)!-  
terrogniitc c h i ~ d e  In risposto srriiin). 
(5023) (( TROISI U. 

T1 sot.toscritto chiede cl’jrhermgare il Mi-  
nistro del IaGoro e della previdenza sociale e 
l’Alto Coinmissario per l’igiene e la sanith 
pubblica, per conoscere quali prowedinienli 
intendano adottare per venire incontro alle 
richieste avanzate dalla classe medica nei ri- 
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guardi degli Istituti mutualistici e soprat- 
tutto de1l’I.N.A.M.: in particblare per la li- 
bera scelta del medico per ciclo di malattia 
e per il pagament,o a notula in misura corri- 
spondente all’attuale elevato costo della vita. 

(( L’interrogante chiede altresì di  conoscere 
se non ritengano opportuno modificare l’at- 
tuale antieconomico e poco efficace sistema 
assistenziale con un altro che torni di  più di- 
yetto vantaggio agli assistiti. (~‘interrognnte 
chiede la risposfa scritta). 
(3024) (( TURNATURI )). 

I1 soitoscritto chiede d’interpellare i Mi- 
nistri dell’interno, dei lavori pubblici e del- 
l’agi*icolt.ura e foreste, per sapere quali im- 
mediati provvedimenti ha deciso di a’dottare 
POI. assicurare una sollecit,a opera di assi- 
stenza iri danneggiati dalla grave frana di 
Caste1 dell’Alpi e per predisporre i primi ur- 
genti lavori e stanziamenti diretti ad arginare 
la grave cnlaniittt che minaccia di  allargarsi 
crean’do lc premesse di nuovi maggiori di- 
sastri. 
(541) (( MANZINI H. 

(( Il sottpscritto chiede d’interpellare il Mi- 
nistro del commercio con l’estero, pei cono- 
scere se, dopo l’accertamento ‘delle irregola- 
ritk e dei reati verificatisi al Ministero d e l  
commercio con l’estero con evidente danno al- 
l’economia nazionale e discredito dell’Ammi- 
nistrazione statale, non ritenga di precisare, 
nlmcno, quale i l  danno prodotto dalle azioni 
delittuose, quali i provvedimenti presi con- 
t,ro i colpevoli e per garcntire un servizio pub- 
blico così ‘delicato ed importante; e se il Go- 
verno non ritenga anche di ordinare un’in- 
chiesta fra i privati e le banche circa il tra- 
fugnmento di ingenti capitali nll’estero, co- 
municandone i risultati al IParlamento nel 
più breve termine, nonché di aggravare le 
sanzioni in materia valutaria fino alla restri- 
zione della liberth personale. 
(542) NASI )). 

PRESIDENTE. ‘Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte all’ordjne del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora j ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 19,40. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani. 

Alle ore 16: 

1. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge: 

MATTEUCCI ed altri: Norme per la so- 
spensione della esecuzione degli ~ sfratti e la 
dilazione degli aumenti dei canoni delle loca- 
zioni degli immobili urbani. (1694). - Rela- 
tori: Capalozza, per In maggioranza, e Roc- 
chetti, di minoranza. 

2, - Discussione sulle comunicazioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Dispgsizioni per la protezione della po- 
polazione civile in caso di guerra o di cala- 
mitk (Difesa civile). (Urgenza). (1593). - Re- 
Intori : Sampietro Umberto, per la maggio- 
m i z n ;  Gullo, Cnrpano Maglioli e Nasi, di 
m inormza. 

4. - Seguito dello discussione del disegno 
di legge: 

Costituzione e funzionamento degli 01’- 

gani regionali. (Urgenza). (211). - Relatori: 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

5. - Discussione dei disegni di legge: 

Norme per l’elezione dei Consigli regio- 
nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la 
maggioranza, e Vigorelli, di minoranza. 

Miglioranienti sui trattamenti ordinari 
d i  cluiescenza. (Approvato dal Senato). (1783). 
- Relatori : Mannisoni, per la maggioranzn, 
*: Pieraccini, dz minoronza. 

6 .  - Discussione de i  disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac- 
cordi: n) Convenzione d’Unione di Parigi del 
20 marzo 1883 per la protezione della pro- 
prie& industriale, riveduta a Bruxelles il 
14 dicembre 1900, a Washington il 2 giugno 
1911, all’Aja il 6 novembre 1925 ed a Londrit 
il 2 giugno 1934; b) Accordo di Madrid del 
14 aprile 1891 concernente la registrazione in- 
ternazionale dei marchi di fabbrica o di com- 
mercio, riveduto a Bruxelles il 14 dicembre 
4900, a Washington il 2 giugno 1911, all’Aja 
il 6 novembre’ 1925 ed a Londra il 2 giugno 
1934. (2536). - Relatore Montini. 

Approvazione ed esecuzione dell’Accor- 
do fra l’Italia e l’Austria per il regolamento 
dello scambio facilit.ato di merci tra la re- 
gione Trentino-Alto Adige ed i Bundesliinder 
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7’~l’OlO ~‘ fJ l ’ i l Y I~ lP i ’$ ,  ( .O l l ( ’ !U~O il R0ll’l;t i l  12 nlilg- 
gio 5 9‘19. (..tpprov(ito dnl  Srwim) .  (i080). -- -- 
Relntorc Jewolino De Uiiter~ichler Mariti. 

Hittificil dnl tritttato di amicizia, di con- 
ciliazione e di rcgolilmento giudiziario, con- 
cluso it  Roma fra l’Italia e la Turchia, il  
24 marzo 1950. (Approvnto tlnl S o ~ ~ t o ) .  (1662). 
-- Rclntore Ambrosini. 

t\pprovilzione cd esecwziunc degli scam- 
bi di Notc fi-a l’Italia e gli Stati Uniti d’Ame- 
1 % ~  relativi alle modifiche ilpportate all’arti- 
colo 3 dcll’Accorclo italo-iimcricnno sui cimi- 
telai d i  giici’ra. (1676). - -  (RvIfitorc t\mbyo- 
sini). 

Iiatifica dell’Accordo in materia di emi- 
gi azione concluso a Buenos AIycs, t,ra l’Italia 
c l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (App~ovn/ci 
ilol Srnnfo). (513). - Relnrore Hepossi. 

T. - - I)i.sc.iissiotrc* rlclln propostci d i  le3ge: 
COLI: N & n ~ e  per la rivalutazione delle 

~eudi tc  vitalizie in denaro. (766). -- ReZatoTe 
L cc c i so. 

S. - Seguito dellu discussione del disegno 
fii lcggc: 

’ Riordiiiamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Rclato~i:  Leone Giovanni e 
Ctwigmni. 

9. ---- Seguito della discussione della mo- 
5oiw degli o,norrvoli Lnconi ed ccltri. 

IL .DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GI~JGANINO 

- .- ~ 
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